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<t4NT0 GRANDE 

è la nobiltà della uofìra Città 
di Como , Signori Illufori, & 
magnanimi Decurioni y che 
grane ingiuria pati (ce , ejfen- 
do tenuta > come fepolta ne' 
molti uolumi , & fa/ci di fcritture , che refi ano 
aftofle ne t. oflri publici archiuij ; fenica che mai 
alcuno sh abbia tolto carico di ordinarle, & di 



metterle in luce . Et non è da dir > che uh abbia- 
no per tempo alcuno , mancatogli feri t tori celebri 
& f amo fi , che ciò hauejjèro potuto condurre a 
honorato fine -, qudndo tanto feconda genitrice^) 
dhuomini dot tifimi > & giudiciofifiimi è Hata la 
1 Qttà uofira y che infinite altre meritamente le nc^ 
hanno inuidia non picchia fino al giorno dhoggi . 
6t per tacergli altri , cofi antichi , come moderni* 
a quale imprefa non era atto in figgetto di lettere 
[uno , & l altro Giouio M. Benedetto 0* Monfi 
'Paolo fio fratello ? qual cognizione & lume di 
dottrina fi poteua desiderare in loro ? Chi non 
ammira apprefjò t uniuer fiale , €5* (diro) orbicu- 
lare ficientia di M. Francefilo Cigalino , ftupor 
dell* età fina ? Veramente ciafiuno d'efii era attifi 
fimo per accignerfi , con ardimento più che da 
Hercole , cdlfuo molto fiapere ad affali are il mon- 
do ; come filo Monfi Paolo animofiamente tento , 
con le fine hiflorie felicemente conduffe a fine ; 
non che una città picciola dtfito , fi ben grande^ 
per uirtu & per doni di natura . Nondimeno 
èfiiy ricordeuoli del naturai debito, chaueuanocon 
l amata patria** non mancarono > ciafiuno appar- 
tatamente , dificriuer l'hifìorie, & la nobiltà defi 
fa , riducendo in honeftì uolumi tutto quel , cha-. 
h * ueffe 



ueffe potuto ritornare in gloria della citta di Co-> 
mo : ma pero quefie opere t di grande Hudio £$* 
fatica y & da loro con grande argomento di dot- 
trina , & di giudicio compofle \ rejlano non 
fi perche ) in mano di pochi ; & non riceuono quel 
la uita $ che darebbe utta di gloria alla patria uo- 
jìra \ La quale o/a tanto ni ha mojjòa compatito- 
ne , ch'io , con forfè più amoreuole , & nobil rifi- 
latone ; ho deltberato,quatio mifìa y non pure feri- 
uere, ma anchora dare in luce due mici libri , che 
trattano della Nobiltà della citta uojlra . Nella, 
qual opera , non folamente ni ho io (erutto di quel , 
che n hanno fritto i due Giouij , ci Cigalino; ma 
ho uoluto con aut tonta del uojlro ampli fimo ordi- 
ne , ueder diligentemente le fritture del publtco ar 
eh mio di cotefia città, i priuilegi Imperiali, f tut~ 
to quel che uhaueffe di buono , £5* di commodo per 
profguir limprefà mia . E in quefla co fa confejfi 
dhauer molto obligo alla cortef bontà del mip utr- 
tuoffimo AI. Iacopo Rufa : il quale y non pure 
in ciò mi fu compagno & guida ; ma anchora 
( come è giudiciofi e intendente ) fiemandomi la 
fatica y mi rtduffe tutte le fritture per ordine y 
ficondo i tempi y mene diede particolare infor- 
mai ione in i fritto . Ne contento di quefo , ri- 



fi 



cordandomi , che nella conte/a di precedentia l i 
chebbe la città di Como con quella di Lodi 5 firiffe i 
dottif imamente a fauor della patria fua J\4onf 
(jio. Antonio Volpi uojlro Vefiouo , in cui fòri/co- j 
no a gara tutte le uirtu , le migliori dtf cip line \ \ 
procurai di uedere anchora i fùoi elegantifim 
firitti . Ma co fi è benigno & corte/e quel Reue- 
rendifiimo Prelato , pieno di bontà , d integrità , j 
(j? d humanità , che oltra molti ottimi fondamen- j 
ti , per argomento di nobiltà \ mi diede ancho lu- \ 
me di medaglie > & d tnfirittioni antiche > le quali , 
tornano molto a propofito per Coperà mia . ZVc-/ j 
ni h abbiate, Padri & Senatori prudenti fimi > , 
per co fi arrogante 0* temerario , che prefuma di 
concorrer con quefii uoflri illuflri firittori : per clo- 
che tanto fino io lontano da co/i fatto uitio , che di , 
buona uoglia {opprimerei quefla mia fatica , quan , 
do alcuno fi rifiluelfe a public ar le h/Jìorie , & to- 
pere da loro fritte per lode della città uoflra . lo , 
mi fino indotto a cw per puro amor \ che porto a \ 
cotejla patria \ & per non ejfer riputato mirato | 
delle tante amoreuoleXzje > che da tutti i nobili in , 
quefla Hate p affata ceffi mi fino Hate ufate, quan j 
do io à dolci ; & ameni frefihi , che per tutto il j 
uojìro lago fino , ho goduto [amenità à quei luo~ \ 



ghi , & la fòauità di quel? aria . Sin ciò nondi- 
meno /pero io dejfer conofeiuto cofi lontano da ogni 
uitto d adulati one , o di bugia ; che non tratterò 
co/a alcuna fenla ti fondamento dell' autt or ita , o 
della ragione ; hauendomt non pocogiouato in que 
Jla imprefa ti lungo fludio , ch'io ho fatto tntorno 
all'hiforie d ogni tempo : di maniera che , (e per 
non e/fer'io Comafeo ,fi potrà creder , che niente^ 
h abbia fritto a compiacenza : molto più fidourà 
Bimar ch'io non habbia detto alcuna uanità , per 
t auttorita, o per la ragione, che da me farà addot 
ta . Ala que/la fatica , più di tutte l altre , ap- 
parterrà a uoifolt , llluflri Signori, di teftimomar 
ch'io fla flato uerace fcrittor delle co/e della uojlra 
Qttà : per cloche noi dejlinatt algouerno publico , 
come quelli che pienamente delle co/e publiche fletè 
informati -, dourete cu/lodir quefìa mia opera , co- 
me public a ; non tanto perche tratti le lodi di Co- 
mo, quanto perche fia dedicata ali Ordine uo/ìro . 
Io la ho fritta nella mia lingua natia , fecondo 
che Iho acquifìata dal latte materno, & ualendo- 
mi di tutti t capi migliori , co' qualtfi pof/a prouar 
la nobiltà d alcun luogo , o d alcuna patria ; ho of 
feruato in ciò , quanto più giudicio/ò ordine ho fa- 
puto : per ctoche principalmente ho defìrttto lori- 



gine della città di Como; nella quale raccontate^ 
le diuerfi opinioni degli fcrittori ; mi fino accofiar- 
to alla più approuata dal collegio de dotti ; non Lt- 
fiiando a dietro f per qual cagione ella foffe co fi de- 
nominata . Dipoi ho trattato , ctiejja prima fu 
sftCunicipio \ mdi Colonia de Romani , priuile- 
giata della cittadinanza di Roma > & afiritta 
in una delle XXXV Tribù : ari^i dì tal ma- 
niera priuilegiata , che i Comafihi in Roma con- 
feguirono tutti i magiflrati fino al Con filato . Ho 
apprejfo de ferino il [ito , Z$ la forma dellaxittà , 
i$ delle tre fortezze, & caftella , che le Hanno 
intorno quindi tri ha parfi honeflo difiorrere in 
generale intorno alle riccheT^e della Natura, & 
dell'Arte , e in particolare intorno a quei doni di 
• e (fa Natura , che fin [ingoiar i , o a rari altri pae 
fi compartiti . Dopo quejlo ho trattato delle C hie- 
fe più antiche , fondate da Santi , 0* auttondi 
religioni , delle fabriche & memorie Romane, del 
le famiglie da efii Romani difiefi , del ualore , & 
poJ[ari{a della citta , della fede dejfa uerfi [Impe- 
rio, de priuilegi conce file da molti Re , e Impe- 
ratori , e in ultimo quanti huomini habbia mai 
h amiti illufiriper fantità , per lettere , & per ua- 
lor di guerra . Et perche mio intento fu da prin- 
cipio , 
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àpio , mentre che con molto piaceuol nauigatione, 
andai uedendo il Lago uoflro , defiriuere , aguifa 
che fece in Latino il gran Giorno , littoralmente^j 
tutte le terre dejjb , & ogni minori a d antichità, 
non ho uoluto fipprimèr quefla fatica y th'accre/ce 
Splendore all'opera : ma ìho pofl'a in un libro (epa- 
rato per non premer tir l ordine . Dal quale mio 
libro con più dijlefa & copio fa defirittione , fiue- 
dranno le ricche%z>e delf aria , della terra , Z$ del 
t acqua , eh abbia la città di Como . Rejlami fio- 
ra, Ampltfiimi Padri & Signori , che uoi, i quali 
prudentemente gouer nate, & fete filiti dhauer ca 
ri tutto coloro , che uerfi la patria uojlra argomen 
ìano in qualche modo amore & carità ; accettiate 
con laconfueta benignità quefl a mia opera -, ac- 
che he nel uoflro Ordine refi incorrotta la memo- 
ria della mia molta affèttione , & offeruarila uer 
fi cotefla città : percioche io a guifa di quel uoflrq 
amoreuol cittadino , a cui t Or din uoflro contribuì 
gliornarnenti del c Decurionato ; ui dono in queflà 
mia picchia fatica tutta la mia fiflan^a . Il di 
del mio J\Qatale a X X I di 'Dicembre 
*M. T>. L XVIII . "DtVmetia. 
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TAVOLA DELLE 



COSE PIV NOTABILI, 

CHE NELLA PRESENTE OPERA 

ON TENGONO. 
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J B A T X ch'c 

leggeuano il 
Veicoli© di 
Conio qua- 

li. , ' »4 
Abbatiadi S. 

Giuliano.24 

Abbondio Santo , &fueoflà,è\: 

Chiefa. 21 

Abbondio Galla. 54 

Acqua da temperare il ferro , nei 

Comafco. 17 

Acquafrcdda Abbatta 105 

Adamo dal Pero lui o m o ualoro- 

fo* Si 
Adamo dal Pero Confolo afTàka 

Landolfo da Carcano . 5 o 
Adda fiume circonda il MiLure- 

fe. 6 
Adda fiume onde rufee. 1 17 
Adda ou e sbocca. 13^ 
Adclberto Vefcouo di Como, a 2 




Adua n Cèdo Papa amò fl Gio- 
uio. ' 6tf 
Adula monte , ónde rrafee PAd-» 

^ .A 
Adunco. in 

Agi lidio Re de' Longobardi. 116 
Agon e pefce Se fua hiiloria . 156 
Ago Hi no Gallo . jjg 
Agoftino Ferentilli . 139 
Agricoltura del Gallq apprezzata 
da! mondo . 1 ^"jJl 

Agrippino Santo Vefcouo di Co-, 
ino. 105 
Alberici famiglia nobile in Co- 
mo. $y 
Alberico Vefcouo di Como Icuòi 
canonia" dalla Chiefa diSantò 
Abbondio. 22 
Alburij famiglia antica in Como . 

car. 28 
Alburno pefee J56 
Aleflandro Benedetti 5 4 

Aleflàn- 



C O SE 3N 

Alcflandro Giouio detto l'Abbai 
òtte. 74. r ;o 

Alti ) famiglia antica in Como. 2 8 
Alfio Marcellino . 63 
Alfonio Luci ni gx 
Alimonia. 137 
Alpi d'Italia colonie de Thofca- 
^<mÌ2«'>r] ' >3 r " ) ol 5 
Amafobij non fono Greci , fc be- 
ne il nome è Greco 6 
Amor d'una donna uerfo il mari- 
to . 112.120 
Andrea Alciato chiama Plinio Co 
mafeo, 53' $7 

Andrea Auocato Vclcouo di Co« 
ò^mo. 74 
Andrea Ciceri . 1 j 7 

Angel Polirianò chiama Plinio 
Comafco . 5 $ 

Annij famiglia antica in Como . 
; «»r.. 28 
Annio da Viterbo auttor dellope- 
ra che fi legge fotto nome di 
Ber o lo. a 
A n teli 11 pelei . . ttff 
Antonino hiftorico chiama Pli- 
nio Comafco . 4 ? 
Antonio da Padoua principiò la 
Chiefa di San Franccfco . 2 5 
Antonio Turconi Vefcouo di Co~ 
rofno. 74 
Apici; famiglia antica in Como. 

car. 28 
Apollonia Odcfcalchi, beata. 37 
Apologia perla patria di Plinio . 

CfAgù min >, crj\ r w*0' 40 
Appij famiglia antica in Comò.2 8 
Appionc hebbe riuclation della 
patria d'Homero dall'ombre . 



OTA BILI. 

Y car. 5 * 

Arcennio. . onkKl o9 
Ariperto Re de' Longobardi pri- 
. uilegiò i Vefcoui di Como. a 1 
Ariperto Re de' Longobardi pre- 
ie 1'ifola Comacina . ioi 
Arnaldo Caligno. 82 
Arnaldo Auocato tradì la fortezza 
di Lucilio. 82 
Arrigo fecondo Imperatore con- 
fermò il decreto , che i Canoni- 
ci più non nfedeflèro in Santo 
Abbondio. 22 
Arrigo quarto Imperatore feom- 
municato. ?o 
Arrigo Re de' Romani priuilcgia 
i Comafchi . 34 
Afsinaualle. 127 
Afprando Re de Longobardi pri- 
± uilegiò i Vcfcoui di Como. 21 
AftolfoRede' Longobardi priui- 
Icgiò i Vcfcoui di Como . % \ 
Attilij famiglia antica in Como . 

ciB r.rfttixb 28 
Attilio Sctticianogrammaoco.61 
Atri| famiglia antica in Como. 2 8 
Autari Re de' Longobardi . 1 o r 
Aufprando fugge nel l'i loia Coma 
. cina,&a Chiaucnna. 101 



B 



A L O CM A. I06 

Bagni di Bormio & di Ca 
| fpano. 17 
Bagni di San Martino . 9 £ 

Balbi ano. 102 
Barra città antica . .... *«i$5 
Barra città, da cui furon detti i Ber 

# # ij 
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r > gama/chi . 
'Barbara del Maino . 
BaiìliòParauiciàó* 
Batti Ira Magi j. . 
Bell'agio promontorio 
Bell'agio terra . 
Sellano . 

Beltramo Vifdomini i 



7 

112 

76 

159 
140 
121 
82 



Benedetto d'Afìnago Vefcouodi 
Como. ' fflftf 
Benedetto Giouio» 28 
Benedetto Gìouio, & fua uita & 
1 1 opere lcrittc : 72 
Benedetto Lucini*. , 82 
Bciui) famiglia .unica in Como. 

car. ni >Ji vi 28 
Bcrgamatcli! da chi diCccfi. 7. 13 5 
Bergamo città antica 1 
Bergamo da chi edificato, fecon- 
do Trogo & altri 4 
Bernardino da Siena Santo. 25 
Bernardin dalla Croce Vcfcouo. 

car. 38 
Bernardin Corio chiama Plinio 
« Comafco. - 53 

Berofo Caldeo non fcrifle l'opera , 
eh e a Itampa fotto Tuo nome. $ 
Bertcrolo Rambertengo . $ 4 
Biagio Maiacrida . 110 
Bieue. 148 
Billicniin VaH'Afsina. 157 
Biondo da Forlì chiama Plinio 
Vcroncfe. 47 
Bitho fiume. 1 117 
Blandij famiglia antica in Como . 

car. .omsul/ uU 1 . 28 
Borgo Francone. 1 16 

Bormio cartello.. 5? j 

Bouedro. 106 



Bramantio .difcoperfc leigioìe.nijl 

r , Coo^afco. .01 16 

Pregia torrente. ( 96 
BrennoCapitande'Gallit.ì ' ori! A 
Brefciada chi edificata, fecondo 
I Trogo & altri . 4» 

Brieuruo | oiftcflo* 1 09 
Bru nam ondo Coraatco poeta. 6 e 
Buona Lombarda ualorofadoiv- 
na. r> 51O6 .moi. Vjrrgf 
Buon o S toppani irate do txi fs i m o. 
" car»!! 66 
Burbori pefet finifurati . 141 
B 11 r boro pefee & fua hi0oria»'ii 5 1 
Busbinomonte. uhmiLf^h 
Buzanico. . ,otr\o6 




A e Ione della guerra 
molla da* Milancfi a' 
Comafchi. 30 
Calabria è chiamata Terra. 43 
Caloni chi fono negli cflcrcittl 64 
Calodio flrctto ... 132 
Calpurnia moglie di Plinio Ccci- 
lio . 61 
Calpurnij famiglia antica in Co- 

l$mOwk 1 vi tttZiiiui'jlknJ^S 
Calpurnio Fabaro. 79 
Calui famiglia antica. .0.H07 
Caluinia hebbe cento mila num- 
ismi da Plinio Cecilio. 61 
Caluifij famiglia antica in Como. 

car. uluri.' 28 

Caluifìo Comafco compagno di 

Plinio Cecilio in una hcredità. 

Camillo cacciò i Galli di Roma. 4 

Camogia 



/ 



COSE NOTABILI. 

Camogia torcente. 100 ? rorigini,chcaffompafQttofuo 

Campo. ' io] ?jnom.u.!<' s , 

Canal di qcnimc. 



1 02 

loo 



Canini) f amiglia antica in Como ; 

car. fieni . 1. 1 r; 28 
Caninio Rurlo & fu a mila . 26 
Camnio Ruffo Comalco 1 6 2 
Caninio Viatorc 6i 
Caninio Euprepc. hli\\\6z 
Canonici del DomodiComopiL» 
1 1 tulegiati del contado di Chi j- 

uenna. 20 
Capello Lauizario. 8£ 
Caratto. or:.': 



Catullo chiama fuoi tutti i Trafpa 

' > dani. . nnir.'oiqol A9 
Cauagniola promontorio. 143 
Cauargnoni. 108 
Cau caan o peice & Tua h i (torio. 1 5 6 
Cecili; famiglia antica in Como, 
-f. jMÌÓ s.b t.hiYAj i.'-Ai i«n:*8a B9 
Cecilio Cilone , Valente , & Sccon 



do. 



4 1 



Cccilio poeta Comafco antichif- 



Umo. 



39 



Carbonchi gioia cauata nel Coma 
fco. 16 
Carboni in VairAfsina. 1?^ 
Careno. 14^ 
Carlo Magno donò priuilcgia' Ve 
fcoui di Como • a o 

Carlo Quinto honorò il Giouio . 
i-~'cm& hivbtiitf' ' 60 
Carpinapefce. 151 
Carpionare i pelei , come fi fà.1 5 8 
Carpofbro Santo & fuaChicfa. 2 £ 
Caflandra Giouia . x 1 £ 

Cafsio tauro dou'è fepolto. 2 ; 
Calsiodoro quel che ferina della 



I98 Celij famiglia antica in Como. 



car. 2 8 

Celti, quando ruppero in Lom- 



bard 



città di Como. 



12. 4 

Ccntonarij nella militia chi fone- 
rò. 6% 
Ccfarc manda colonia aComo. 9 
Celare di che famiglia fbflc » 40 
Ccfarc Ducco gentiThuomo Brc- 
V . feiano ualorofifs. x 1 4 

Ccfare Vccellio . 114 
Ce fenm ) famiglia antica in Co- 
mo. 28 
Cerno b io . 96 

20 



Chiefa di San Fedele* 
Chiela del Domo. 



Caftel Baradeilodouepofto, &da Chìefà &Abbatia di Santo A bbon 



chi edificato . 



1 2 



dio. 



Calici Baradello donato a* Coma- Chiefa de' fette Ordini . 



2 1.22. 2$ 



{chi. 
Cafrel Carncfìno . 
Calici nuouo . 
Catena Appia , o ucro 
Ca di Nabia 
Catij fà miglia antica in Como.28 
Catone ferine qu el libretto delle 



34 
1 2 

12 
106 



Chiefa di San Carpofbro . 
Chi eia di San Giouanni fondata 
y da San Domenico. 24 
Chiefa di San Giuliano . 24 
Chiefa di San Francefco da chi 



principiata. 



Chiela di Santa Croce da chi edià- 
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cara . 2 5 

Chicfadi Santo Ago/tino . 25 
Chiefa primitiuain chemodo or- 
^ «iinòlcprouincic. 50 
Chriltoforo Altilsimi pittore ec- 
cellente. 27 
Chri Ito foro Corticella. 136 
ChiuatcfcLago. 136 
Ciceri famiglia difeefi da Cicero- 
ne. 157 
Ciceroni , che prenomi haueua- 
no . 41 
Cicogne non uolano al Lario , fe- 
condo Plinio. 1 7 
Ciprino pefec. 151 
Città onde ha prefo il nome . 48 
Città dell'Aria che contendeuano 
diprecedentia. 52 
Claudio Menilo da Coreggio. 1 3 8 
Clemente fettimo Papa amò il 
Giouio. 69 
ClcmenteRufca. 77 
Coderia monte . 117 
Codco di San Benedetto. 67 
Cognome general della famiglia, 
& parricolar dclThuomo predo 
i Romani . 40 
Cognomi particolari denotauano 
qualche cofa. 4 1 
Cpjico. 119 
Collegio de 1 .1 bri , de Cen tonati j 
| & de' Dcndrofori . 63 
Colonia, che uol dire. 8 
Colonie de' Thofcani . 5 
Colonie mandate a Como . 9 
Colonie de' Romani perche erano 
mandate» 11 
Coionio 1 00 
Comacinalfola. 2.100 



Comah , che lignifica . 8 
Comaro figliuol di Giafet , quan- 
do uenne in lraltarr:?£ ih L\ -.z^ 
Comafchi deriuati da' Reali Vol- 
turreni del Tempio. 5 
Comafchi denominati da' Reali 
Volturreni del Tcm pio. 7 
Comafchi priuilegiati della citta- 
dinanza in Roma . 10 
Comafchnn Roma confeguirono 
rutti i magi ftrati. 11 
Comafchi fanno contrailo allaNa 
tura . 30 
Rompono i Milanefi . 51 
Comafchi fedelissimi all'Imperio; 

; car. . r j 2 

Comafchi fèmprc fono flati cathóv 
liei. 50 
Comafchi priuilegiati da gl'Impe- 
ratori . 3 4 
Comafchi indù (trio fi . ^5 
Concilio prouincial d'Aquika le- 
- nò i canonici della chiefa di 
Santo Abbondio. 2» 
Conciucchi ila. ,48 
Congerrone che uol dire . 5 1 
Contado di Como, fualunghezza,: 
. & larghezza. 8 
Conterranei chi /iano . 5 g 
Conterraneo chi fla . 48 
Corelia matrona Comafca. 5 9. 6 1 
Corcno. 119 
Coriolano Vifdomini. 123 
Cornelio Scipione di che famiglia 
folle. 40 
Colla fiume. 18 
Como & fuo lignificato . % 
Comedia , uilla di Plinio. 26. 105 
Como & fua origine . 1 

Non 
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Non è cleri nato -da Cornaci n a. 2 
Da chi edificato fecondo Trogo.^l 
Città de' Thofcàrti. 5 
Edificato da gli Orobij . 5 
Diucrfamcntc denominato . 7. 8 
Fu municipio , & colonia de' Ro- 
mani . 8 
Suo rito & forma. II 
Da che e circondato . 1 2 

Defcrirto con tutte le fuc com mo- 
dica dallauttore, & da Cafsio- 
doro. 12.13 
Ornato di tutti i beni di 11.uur.u4 
Picciola Troia. ,18 
Suo primo (ifBòO ti 18 
Quando fu ruinato. 19 
Per quali mezi potrebbe fokimen 
te chiamarli nobilifsimo. 29 
Fece refirtentia Tette anni a quat- 
tordici grolle città . 29 
Sua portanza. 30 
Ruinato da' Milarten* . J • >ua 1 
Riedificata da Federico Barbaro^ 
fa. 32 
Non ribellò mai dall'Imperio. 3 4 
Pnuilegiato da gl'Imperatori J 34 
D'una iteflà prouincia con Vero- 
na. 50 
Como Dio,prcfidentcde'banchct 
ti. 8 
Cofmo Medici Duca di Fiorenza 
&di Siena ha i ritratti de gli 
huomini illuftri. 27 
Cofmo de'Medici Duca amò, & 
trattenne in cafa fua il Giouio . 
ear. 70 
Crirtallo raccolto ne' monti del 
* ( Comafco. 17 
Cuna ano poeta • 30 



Cumano poeta rozo, da alcuni è 

£ ^d etto Marco . -no* 5 

Curignóla & Vico fobborghi . 

car. 11. 18 

Curioni in Vall'Afsina . 157 
Curtoni famiglia in Grauedona. 

car. 112 



D 



: 




A c 1 o uilla. 118 
! Decurion Comafco ingiù 
ria roda Marcello. 52 
Delebio. 117 
Delfio. i2t 
Dfcndrofori nella militia chi fode- 
ro . 65 
Deli ti e 1 io Re de longobardi pri- 
f ^uilegiò i Vefcoui di Como. 2 i 
Dionigi A licarnaflco fu liberto di 
Marco Varronc. £ 
Difcordie ciuili in Como* 5 5 
Difcorfo intorho alla natura del 
Fiume Latte. 125 
Difcorfo di color , che uoglion ti- 
rare un Nauilio da Como a Mi- 
lano. 134 
Domaiin. 114 
Domenico Santo fondò il con- 
uento di San Giouanni . 24 
Domo di Como . 2 o 

Domo di Como fàbricato di mar- 
mo bianco. 16.20 
Donco . in 
Dorbinio. 151 



Doro. 



m 



119 

E 

Lia Capriolo, chiama 
Plinio Comafco. 5 $ 
EpitalHo trouato in Ve* 



T A V O L 

rona non proua Plinio Vero- 

nefe. 5$ 
F pi tafìì o d'Attilio S etti ciano. 6 ; 
Epitaffio di L. Alfio Marcellino,& 

di Plinio Valeriano. 64 
Epitaffi di Plinio Cecilio. 77.78 
: . Di Caipurnio Fabato . >j$ 
Epitaffio di Virio Sabino. 80 

Di Tito Annio . 8 1 

Epitaffio nella chiefa di Santo Ste 

fànoaLcnno. 105 
Epitaffio di Cafsia Hcliodora . 
; . car. 106 
Epitaffio di Minicio Eflbraro. 107 
Epitaffio trouato a Sorgo . j 1 5 
Eribcrto Infirmano ComafcoAr- 

ciuefeouo di^liland . 73 
Etror di Polibio. 94 
E fiànto Santo dou'è fepol to . 22 
Eflcmpio di coloro che difubidi- 

feono a* padri -4 1 j 2 

Ethiopi non fono Greci fe bene il 

nomee Greco. . 6 

Euangelifta Gagi grande hiflori- 

co. 75 
Eugenia martire. 2 1 

Eulcbio V damo di Como . 2 2 
EupiliLaga* 156 
Eupilio Vcfcouo di Corno . 22 
Eutichio Santo. Vefcouo di Co- 
mo . 1 7 
Eulcbio Santo Vefcouo di Como. 

car. 57 



A b r 1 nella militia , chi 
fofoo . 6$ 
1 Fabritio Lucino Confo- 



A DELLE 

. lo contra Pirró, , . -.b-Sn&* 
Falerina tribù. 10 
Famiglie antiche de* Romani,ch'c 

ranoinComo. 28 
Fatto d'arme nel Comafco fra'i 

confolo Marcello , e i Galli In- 
2 fubri . 9 
Fatto d'arme fra.i Mi lari eli, e i Co 

mafehi. £l 
Fauitina Sanca . 2 1 

Fedele Santole fu a chi eia. 19 
Fedeltà de* Comafchi . ? 2 

Federico Barbarodà hebbe com- 

pafsionea* Comafchi, Sccicdif 
, ncò le mura a Como . 3 2 
Federico Imperatore priuilegia i 

Comafchi. 34 
Fendano Sala. 66 
Felice Santo doue è fcpolto . 2 J 
Fenice patria d'Vlpiano. 
Fenici non fono Greci fe bene il 

nome è Greco, 6 
Fermo compagno di Plinio il gio^ 

uane. 59 
Ferrante Rufca Cauallier di San 

Lazaro . 77 
Filippo Caftiglioni. 23 
Fiume Latte & fua natura . .1124 
Fiume Latte di mirabil qualità") 

car. 1 5 

Flauio Biondo chiama Plinio Vcr 

ronefe. 47 
Fondamento di precedentia. 3 2 
Fontana Magna. 149 
Fortuna Obfcquente adorata in 

Como. 2 2 

Franehin Rufca battè monete in 

Como. 34 
Franccfco Sforza tirò un canal dai 

fiume 



« 



COSE N 

fiume Adda a Milano. 6 
Francefco Caftiglioni Cardinale. 

car. 2j 
Francefco Salice . a 9 

Francefco Petrarca chiamò Plinio 
j^Verwicfc • 47 
Francefco Nogarola Conte . 5 4 
Francefco Cigalini , & fuo molto 
ualore. 71 
Francefco Magnocauallo. 74.75 
Franchino Rulla . 84 
Francilione capitan de* Romani. 

car. 1 o 1 . 1 1 6 

Francefco Caluo . 107 
Francefco Ciceri . 157 
Francefco Ricchino pittore eccel- 
lente. i?8 
Fri fi fi uantano di fedeltà. 3 * 
Fugacccra. 14? 
Furio Camillo cacciò i Galli di Ro 
' f> -ina . ■ 4 



Abriel Parama- 
no. 76 
Gabrino Lauizario. 84 
Gaeta. 109 
G al cazzo da P crego . 114 
Cìallia Cifalpina. 49 
Galli , fecondo alcuni , edificaro- 
no molte città d'Italia. 4 
Galli foggiogati da Marco Marcel 
.lo. 9 
Galli quando ruppero in Lom bar 

ci dia. . 1 4 

Gandolfb Duca di Bergamo. 100 

Garinnia e S pedana. 97 

Qaro torrente. 97 




OTABIL1. 

Gaudentio Fontanella all'alfa Lan 
dolio da Carcano . 5 o 

Gaudentio Fontanella huomo ua- 
lorofo . 8 1 

Gaudiofo fecretarlo del Re Theo- 
dorico . 1 j 
Gcminij famiglia antica in Co- 
mo . 28 
Gen promontorio. I49 
G era borgo. 114 
Germani fedeli fs imi . ? $ 
Gcllo , oue fi caua . 108 
Giacinto & Proto martiri . 2 1 
Giacinto gioia cauata nelComa- 
feo . 16 
Giouanni Alcflandrino medico» 
car. 6 5 
Gio. Andrea Rambcrtcngo. 75 
Gio* Antonio Volpi Vefcouo. ?8 
Giouanni Antonio Volpi locò iti 
Domo certe telliquiedi Santi, 
car. 2 1 
Gio. Antonio Volpi Vefcouo mi 
moftrò un denaio di Fabato. 79 
Gio. Antonio Pantheo 59. 54 
Gio. Antonio Corticella i?6 
Giouanni Angofciola 144 
Giouanni Auuocato Vefcouo di 
Como. 74 
Gio. Battifta. Cefarino 13 8 
G io. Batti fta Cuoco . 8 5 
Gio. Battifta Vi (domini 121 
Giouanni Cigalino,&fue IoJi.75 
Giouanni Gcnoua 1 14 
Giouanni Gruetìo minò ilchio- 
ftro di San Francefco 2 5 
Gio. Iacopo Rufca 7 6* 
Gio. Iacopo de' bdedici 1 i o 
Gio. Iacopo de Medici combatta 



TAVOLA DELLE 



to in Lecco ijj 
Giouanni Lucino Vcfcouo di Co- 
mo. 74 
Giouanni Lucini gouernator di 
Milano. 8» 
Giouanni da Meda Santo. 24 
Giouanni Patriarca d'Aquilea. 22 
Gio. Paolo Sfondrato . 1^7. 13 9 
Gio.Thomafo OdefcalcoSenator 
. di Milano. 38 
Gio. Stefano Rambcrtengo . 76 
Giouanni Vcfonzo. 8£ 
Giouij famiglia inComo,ondctra 
hefTc l'origine . I o 1 

Giordano da Cliuio Arciuefcouo 
. di Milano 30 
Giordano Rufca 8$ 
Giorgio Cornaro rotto dal Picci- 
nino 115 
Giorgio Menila chiama Plinio Co 
. mafeo 52 
Girolamo Bornato gentil li uomo 
Bici ci ano 114 
Girolamo Lucini 8 2 

Girolamo Magnocauallo.75. 96. 

98- n$. 1 J4 
Girolamo Pexìafca. 75 
Girolamo Santo icriflc de gli huo 
miniilluftri 4$ 
Chiama Plinio Comafco 44 
Girolamo Santo cita Plinio 46* 
Gifalbcrto Chcrico traditore 3 1 
Gifmondo Medico Se fuahabita- 
cionca Coreno. 119 
GiufTrcdo Lucini 82 
Giuliana Santa da Como 36 
Giulio Ccfare manda Colonia a 
Como 9 
Giulio Cefarc per amor de' Corna- 



le h i fi uoltò contra là patria 2 
Giulio Cefare di che famiglia fo£l 
Ce 40 
Giulio Giouio Vcfcouo < 5 £ 
Giulio Giouio Vcfcouo fu molto 
dotto 7^. 
Giulio Lucini. 8* 
Giufcppc Volta il;.;.: s $6 
Guido Grimoldo condufle in Do- 
mo relliquic di Santi 2 1 
Guido Torriani prigione in cartel 
Baradello 1 z 
Grammatico Comafco morto di 
dolote £g 
Graucdona . mz» J - -ji.orf$g 
Greci male hanno fentito dell'ori- 
gine delle città d'Italia j 
Greci nobilitimi inComo.10.1 1 



Greci in Como 



*9 



Gregorio lettimo 1 commu n icò A# 
rigo quarto Imperatore . 00 
Griante & fuoiuini 106 
Grigioni ruinano Como 9 
Grofgalla mo n te j ^ j 

Gualparri Mantouano frate . 66 
Guido Grimoldo Vefcouo di Co- 
mo j 0 

Gundiperto Re de' Longobardi 
con celle priuilegi a' Vefcoui di 
Como 2 1 



H 



Elia Capriolo chia- 
ma Plinio Comafco 5 3 
Hercolc Rufca ualorofb 
Cauallicrc 99 
Hcrmolao Barbaro chiama Plinio 
Comafco 5 % 

Hidoria 




< 



COSE N 

Hifloria naturai di Plinio & fuo 
ualorc 60 

Hifloriedel Giouio 68 

Homcro da fette città era tenuto 
in Grecia per figliuolo 40 

Horatij famiglia antica in Como , 
car. 28 

Hum iliaci principiarono la lor re- 
ligione a Como 24 




A c o p o Lauizario 8 2 
I Intel cuo Valle 99 
Iulij famiglia antica in 
Como 28 
lunij famiglia antica in Como 28 
Ifola Co macina 100 
Rui nata da' Comafchi 102 




Aghi della Pieue d'In 
cino 136 
Laglio 98 
Lago di Como /idiuidc in tre ra- 
mi 140 
Lago Eupilì, odi Pufìano 136* 
Lamberto Rufca 8j 
Lamberto Rufca Capitano de' Co 
mafehi ? 1 

Landolfo da Carcano ialfo Vel co- 
no di Como $ o 
Largì; famiglia nobile in Como 
cir. 28 
Lario perche coli detto 5 
Lario da chi coli denominato . 
'it$K*~ 7.9I 

Laxio & fua lunghezza & larghcz- 



O T À BILL 

za 91 
LaroncoLaruntCjchc denota 91 
Lartij famiglia nobile in Como. 

car. 28 
Lauatto promontorio 10$ 
Lauenna ribellata da* Comafchi. 

car. 5 1 

Lauizarij onde difeefi 99 
Lecco i?i 
Lecco già Licinoforo , fecondo al- 
cuni 6 
Leceno diuifo in tredici uillc. 141 
Lellio , o Laglio 98 
Leon decimo Papa Ielle & lodò in 
prefentia de Cardinali 1* hi fio- 
rie del Giouio 69 
I. ernia 144 
Lcnno , ouc era la uilla di Plinio • 
car. io* 
Leucifco pefee 1 5 6 

Liberata Santa 21 
Liberalità di Plinio Cccilio 60.61 
Licinio Santo dou'è fepolto 2 * 
Licinoforo città antica 2 
Licinoforo edificato da gli Oro- 
bij J 
Licinoforo hoggi che terra Ila 6 
Licinoforo, oue fu 136" 
Li cma 13 o 

Lignone monte 118 
Liguri di che natione 4 
Lingua greca uenne in Italia dopo 
l'edirlcation di Como 2 
Linterno famofo per Scipione 
Africano 94 
Lione Auuocato Vefcouo di Co- 
mo 74 
Lione Rambcrtcngo Vefcouo ,di 
Como 74 
#** ij 



TAVOLA 

Lione Rambertcngo locò in Do- 

l mo alcune rclliquc di Santi 21 

Lira fiume 93 

Litigcrio Vcfcouo di Como inci- 
tili in Abbatia la Chicli di San 
Carpoforo 2 3 

Liutprando Re de' Longobardi 
edificò eafìcl Baradello 1 2 

Liutprando Re dc'Longobardi pri 
uilegiò i Veicoui di Como 2 1 
PortòaComoreiliquiedi corpi 
fanti 2 1 

Dotò la Chicfa di San Carpofo- 
ro 23 

Lodi di Plinio il uecchio 45 

Lodouico Imperatore ampliò i pri 
uilegi a' Veicoui di Como 2 1 

Lodouico Saucllo, & Tuo infelice 
cafo 1 3 2 

Lodouico Sforza beueua i uini di 
Lcceno 142 

Loggia di Calpurnio Fabato 26 . 
car. 79 

L'opera (lampara fotto nome di 
Ber o ( b non è la propria fu a 3 

Lopia borgo 141 

Lorenzo Valla chiama Plinio Vc- 
ronefe 48 

Lotario Imperatore ampliò i pri- 
uilegi a' Vefcoui di Como 21 

Lotario Re d'Italia priuilegiò i ca- 
nonici di Santo Abbondio 2 2 

Lucili; famiglia nobile in Como 
car. 28 

Lucimborgo dicono , che fu deno 
minata da Lucini 8* 

Lucini famiglia antichifsima in 
Como&nobilifsima 82 

Lucio Cecilio Cilo'ne, Valente, & 



DELLE 

Secondo 41 
Lucio Cecilio lafciò a* Comafchi 
; quaranta fcitcrtij 3 9 

Luigi Borfieri 85 
Luigi Raimondi 99 
Luitperto fatto prigione I Oi 
Lupo Vario peicc 149 
Lutero Rufca 83 
Lutero Rufca fece prigioni i Tor- 

riani 12 
Lutetij famiglia nobile in Como 

car. 28 



m 



M 



iAodalena degli Al 
ben ci , beata 37 
jMaffiolo Ciceri 138 
Magij famiglia nobile in Como , 
&altroue 28 
Malgrato 135 
Magn a Grecia è detta terra 48 
Mandello 1 3 1 

Mancgaldo da Menagio 66. 107 
Marauiglicdi natura, che fon nel 
Comafco 1 5 

Marcantonio Reccionico 36 
Marcello ingiuria il Decurione 
Comafco 3 2 

Marcelli in Como 28 
March efino Stanga 139 
Marco Antonio Cafonoua poeta 
c.ir. 67 
Marco Furio Camillo cacciò i Gal- 
li di Roma 4 
Marco Marcello uince i Galli Infu 
bri nel contado di Como 9 
Marco Plinio 42. 140 

Marinare i pefei , come fi fa 158 

Mario 



COSE NOTABILI; 



Mario Cotti da Cartiglione Arre- 
-i^tino. 138 
Marmo Laconico, o Luculleo,& 
marmobianco 16.131 
Marmo bianco & Tua caua 1 1 1 
Martino dalla Noce 133 
Matthco Ruffo 39 
Matrhco dali'Olmo Comafco Vc- 
{.2 (couo di Lodi 74 
MarthcoPalatino 114 
Medici in Fiorenza Tempre fauto- 
ri de' doto 70 
Mcnagio 106 
Menapacc Vifdomini 123 
Mera fiume 117 
Mercatura nata co' Comafchi 3 5 
Mcfsieni famiglia antica in Como 
car. 28 
Mehola 117 
Michel Cuoco 8 5 

Milano da chi edificato , fecondo 
Trogo , & Paolo Diacono 4 
MiJancii rotti da' Comafchi in più 
luoghi 3 1 

Minici) famiglia antica in Como 
car. 28 
Minicio Eflbrato 80. 107 

Miniere d'argento & di ferro nel 
Comafco 1 7 

Mirahcllo I49 
Molina I44 
Moltragio * 97 
Mompiatto . 147 
Monartcrio Chiuatefc 135 
Monete battute in Como 3 4 
Monte Barro 135 
Monte Reale * 136 
Monte Robio di Brianza 6 
Montano , opera di Brunamondo 



Comafco 66 
Montino Vcfcouodi Como 38 
Morbet;no 1 16 

Moro-parafito famofo in che mo- 
do coceua la Trotta e'1 fagiano 
car. 151 
MofcaTorriani prigione in cartel 
Baradcllo 1 2 

MofcaTorrianorottoaDcfio 35 
Mofcnzonico. ' 1 u 

Muccionico uillabellifsima di M. 

Gio. Antonio Corticella 136 
Mulacchie non uolano al Lario,fe 
condo Plinio 17 
Municipi erano cittadini Romani, 
' & partecipi deH'honore hono 
rario 8 
Municipio , che uol dire 8 
Muialta cafa in Como onde hebbe 
origine 8? 
Murcò promontorio 122 
Mufeo del Giouio 94 
Mufcio no 



N 

A p o Torriani prigione 
in cartel Baradcllo 1 2 
Rotto a Dello 3 5 




N erto terra 


14? 


Nicolo Boldoni 


122 .I26 


Nicolò Lucini 


82 


Nicolò Perotto chiama Plinio Ve- 


ronefe 




Nicolo Piccinino romp 


c il Corna- 


ro 


n$ 


Nobiale 


108 


Nocettauilla 


149 


Nomi ordinariamente 


non fi fa 




TAVOl 

ciò , che uogliano lignificar 4 1 
Nome preflo t Romani appartene 

ila alla famiglia o 40.41 
Nonio Cckrc piglia per moglie la 

figliuola di Quintiliano 6 1 
Nouato 117 
Nuouo Como perche coli chiama 

to il 

? ? jionai onti noT *>>M 
O 

C c o L t I Acadcmia in 
Brcfcia 1 14 

Odefcalchi famiglia nobi 

«ile 37 
Olcio 139 
Olefia 106 
Olimpino monte 9 5 

Oliuerio 1 3 7 

OJiue da concia grofsiffime 141 
Ologna torre donata a Coniafchi 

acar. « £4.116 

Ombre nudarono ad Appione la 

patria d'Homcro 5 2 

Onofrio Panuino 54-5 5 

Onuilla 137 
Opere di Plinio il Uecchio 46 
Opere di Plinio Cecilio 62 
Opere di frate Buono Stoppani66 
Opere feri tte dal Giouio 70 
Opere fcritte daM. FrancefcoCL 

galini 7i 
Opere fcritte daM.Bencdetto Gio 

uio 75 
Orchcflxa luogo de' Senatori 3 f 
Origine della città di Como 1 
O:obi,oucro Orobio fiume do- 

ue 6 
Or jbij Thofcani c'habitaron l'Al- 



A DELLE 

pi 1 

Orobij chi foiTero , fecondo l'opi- 
nione dell' A uttore 6.7 

O (luccio borgo 10$ 

Oftinationde' Comafchi in difen 
dcr la patria 3 1 

Otho Auocato Si 

Otho Vacca capitan de* Milanc/ì 
a car. 84 

Otho Vifconti aiutato da' Coma- 
ùhi £4 

O V F negli Epitaffi antichi del 
Comafco che denoti 1 o 

O ufentina & Falerina Tri bu 10 



Palantia 



Adri della priraitiua 
chic-la , ni chemodó 
ordinafièro le pro- 
uincic 50 

Hi 

PandolfoCollcnuccio fcrilfe con- 
tra il Leoniceno 53 

Panta^ano cartello tradito à Mila- 
neh 3 1 
Paolo Cigalino 75 

Paolo Giouio il uecchio & fua ca- 
fa 27 

Paolo Giouio il uecchio , & fua ut 
tSL , & opere fcritte 6 7 

Paolo Giouio il giouane Vcfcouo 
acar. 2 4.5 8.74 

Paolo Giouio il giouane Vclcoiio. 
molto littcrato , & benigno 74 

Paolo Manutio eccellente ha Icr ir- 
to delle Tribù de Romani 10 

Paolo Odcfcalco Vefcouo 5 8 

Paolo Paoli cirufico eccellente 



COSE NOTABILI. 



Paolo terzo Papa amò il Giouio 
cui .'!, alidori *i! ;lrni.1 69 
Paolo dalla Torre l i o 

Parictc borgo 135 
Pcrlana torrente 102 
Pcrlafca 148 
Pertico pcfcc& ma tu (toria 152 
P cicalio 139 
Petronij Camita nobile e antica in 
f .Como 28 
Piera * 1 100 
Pieranronio Vifdomini ia$ 
Pietà d'una donna ucrlo il mari- 
to 

Pietra tornatile cauata nel Coma- 
feo 17 
Pietra paragone 16 
Pietro Corte 98 
Pieuc d'incino già Licinofbro, fe* 



concio alcuni 



Pigo pclcc & Tua hi fior ia 1 5 j 
Pio fecondo chiama Plinio Vero» 
rancie sbnoi^Y 5 1 

Piona c invjl 119 

liniana fónte marauigliofa. 15. 
car. ! VuoLuì .1 144 
Plinì) Calata nobile & antica in 
. Como 28 
Plinij molti - 41 

Pimi; , Zio , & nipote illuftrì per 
uirtu di guerra 77 
Plinio Cccilio quando ri or i il c 2 6 
Pbnio Cecilio lecondo 59 
Plinio Secondo il uccebio $9 
Plinio è nome & cognome 41 
Plinio Capitan di Seiìo Pompeo 
ear.'^kijiif: 42 
Plinio medico 42 



Plinio Secondo Atbcniefe Sofilla 

car. 42 
Plinio Valcriano 42 
Plinio Vnleriano , fua- fcpolrura > 
'& epitaffio 64 
Plinio Filocalo 4» 
Plinio Plinianof.J 42 
Plinio il uccchio quando moriilc 
: fcar. c a 1 T H a \t£ì 

Sue lodi 45 
Plinio non hcbhè figliuoli 56 
Plinio huomo di grande auttorìtà 

& dignità 5 6 

Plinio Cecilio Secondo 60 
l Sua liberalità 60.61 
Pluuicrna torrente 121 
Pognana 14$ 
Pompei j Cafata nobile, & antica 

in Como 28 
Pompeo Magio 28 
Pompeo Saturnino 6 1 

Pompeo Strabone manda colonia 
» : a Como 9 
Portio Catone (crine dell'origine 

delle città d'Jtab'a 3 
Portio Catone manda colonia a 

Como 9 
Portoni che ferrano l'entraraaCo 



mo 



1 1 



Poflànzade'Comalchi 30 
Prenomi ditti ngueuano i nomi de 
gli huomini & delle famiglie 
car. 41 
Prifcienij Cafata nobile & antica 
z zin Como 28 
Priuilegi concessi da gl'Impcrato. 
vrria' Comafchi < $4 

Prorafio Porro frate. .11: 71 
Proto & Giaciuto martiri 21 



T A V O L 

Prouincicin che modo foflcro or- 
dì nati (da' padri della prima 
Chicfa 50 

Publicij Cafata nobile, & antica 
in Como 2 8 



Q^V A RT I ANO 
R 



Hi 




A c h 1 s I o Re de' Lon 
gobardi prhùlegiòiVc 
feoui di Como 2 I 
Raffacl Regio , chiama Plinio Co 
- mafeo 5 2 

Raffaello Raimondi 67 
Rainapefce 151 
Reccionico 109 
Rhctij da chi cofi detti . 5 
Relliquie di Santi che fon nel Do- 
mo di Como 21 
Roboreo promontorio 121 
Romani , perche mandarono colo 
nicàComo 11 
Romatij famiglia nobile in Como 
car. 2 p 

Romafio Fermo Decurione Coma 
feo 61 
Rondeneto luogo degli Humilia- 
ti 24 
Ritratti de gli huomini illufori in 
cafade'Giouij 27 
Rubiano Vcfcouo di Como 2 2 
Rubini di Roccanuoua gioie caua 
tenelComafco 17 
Rufinij famiglia nobile in Como, 
car. 29 




A DELLE 

Rufconi & Vitani fattioni* in Co- 
mo * 55 

Rutili; famiglia nobile in Como 
car. 29 



Ala 100 

Sala famiglia antica &hò 
norata 66 
Salice famiglia nobile 2 9 

Sammonij famiglia antica in Co» 
mo 24 
Santi Comafchi quali *6 
Saflo Rancio 10S 
Saturno riduflc i popoli rozi a ui- 
ta ciuile 7 
Scipione manda colonia a Como 
car. * rrr- p 

Scipione di che famiglia fotte 40 
Scipione Africano habitòaLintcr 
no - 94 

Scrittori c'hanno derto Plinio et 
ferVeroncfe 47 
Scrittori moderni, c'hanno detto 
Pli nio cflèr Comafco 5 1 
Secondo fantodou'èfcpolto 2^ 
Secondo è cognome particolare. 

car. 41 
Sempronio fcrifle quell'opera del 
la diuifion d'Italia , ch'è a flam 
pa fotto fuo nome £ 
Senti) famiglia antica in Como.29 
Sepoltura di Calpurnio Fabato.2 2 
Serio Lago • 156 
Scililij famiglia antica in Como 
car. 29 
Seucro Santo dou e fcpolto 2 £ 
Seuerino Ciceri 157 

Sfondrati 



* 



COSE N 

Srondrati& lor Baronia. 121 
Simon da Locamo fece prigioni i 

Torriani 1 1 

Simon da Locamo &fue Iodi 8? 
Sifto Vifdomini I2j 
Smirnei per la lor fede preferiti 

da' Romani a gli altri 5 $ 

Sommolago 117 
Sorgo H4 
Speciana uilla 97 
Spurano 102 
5quagliopefce 156 
Stabio 102 
Stambucchi animali faluatichi. 

car. 117 
Stefano Quadri da Ponte 1 1 5 
Strinzopeìce&fuahi/toria 154 
Sudditi quando s'intendono libe- 

Suetonio chiama Plinio Coma- 
sco 4j 




Adii famiglia antica in 
Como 29 
|TadioCaliano 42 
Tartufi grofsifsimi 16» 144 
Tempio della Fortuna Obfequen 
te in Como 22 
Tempio di Gioue in Como 26* 
Terentij famiglia antica in Co- 
mo 29 
Terra & fuo fignificato 43. 49 
Tcfta di Celare di marmo trouata 
in Como 16 
Thomafo Luuato Comafco (ingo- 
iar mathematico 74 
Thomafo Salice * 29 



OTABILI. 

Thofcani da chi uinri al Telino 4 
Thofcani & lor poflànza di qua &c 
di Iadall'Apennino < 
Titolo ne' libri , ond'c detto 46 
Tito Annio Comafco go 
Titiano Vcccllio 114 
Tolomeo Gallio Cardinal di Co- 
mo $8.07 
Torello Saraina 
Torno 

Torriani rotti a Dello 
Torriani onde difeefero 



54 
148 

SS 
121 



Tragedia , uilla di Plinio 26.1^9 
Tralpadani fono cóterranci 49 5 8 
Tremezo 106 
Trento da chi edificato , fecondo 
Trogo,& altri 4 
Tribù in che modo era porta nelle 
fcritture de gli antichi 1 o 
Trionfo di Cefare Dittatore (colpi 
to in marmo a Como 2 6 
Trogloditi non fono Greci , fc be- 
ne il nome è Greco 6 
Trotta pefee & fua hiftoria 149. 

car. 150 
Turrigia promontorio 98 
Tutilij famiglia antica in Como 



car. 



19 



I A c a n 1 a torre xoj 
'Valeria Seconda 56 
Valerij famiglia antica, 
cnobileinComo 29 
VallcAfsina 127 
Val Mella 3 1 

Val Safsina 121 
V arena 12» 




TAVOLA 

VaiTalli d'un Principe herctico 
fon liberi da ogni homaggio 3 3 
Vaflenna 157 
Venti del Lago di Como 9 } 
Verona da chi edificata % fecondo 
Trogo , & altri 4 
Verona onde co lì chiamata j 
Verona & Como d'una fteflàpro- 
uincia 50 
Vcfcoui di Como ornati di molti 
priuilegi da diuerlì Re» e Impe- 
ratori 20 
Vefcoui di Como douc folcuano 
rifedere 2 1 

Vefcoui di Como & di Verona fuf 
fraganei del Patriarca d'Aqui- 
Ica 50 
Vefcouo fenza nome Comafco, 
che fcriflc delle Scifme della 
Chiefa 66 
Vcttij famiglia antica e nobile in 
Como 29 
Vgo Re d'Italia priuilegiò i cano- 
nici di Santo Abbondio 22 
Vihij famiglia antica e nobile in 
Como 29 
Vicenza da chi edificata , fecondo 
Trogo,& altri 4 
Vico borgo di Como a 
Vico&[Curignola fobborghi II. 

car. 18 
Vignola 137 
Villa di Caninio Ruffo- a6. 9$ 
Ville di Hinio 26. 103 

Vi mercato terra douc fia 6 
Yinccnrio hiftorico chiama Pli- 
nio Comafco 43 



DELLE 

Vincendo Reccionico $6 
Vincendo Vcgio foggiogò i Cori 

nobiefi y6 
VinidiGriante 106 
Vino uecchifsimodi Voltoli na 1 7 
Virij famiglia antica e nobile in 

Como 29 
Virio Sabino uincitordi due duci 

li go 
Vifconti con l'aiuto deXomafchi 

rimefsi in Milano 
Vifconti eguali a' Romani di gran 

dczza d'animo j££ 
Vifdoraini famiglia nobilifsima. 

car. 12$ 
Vitani&Rufconi fattioni in Coi 

mo $5 
Voltolina da chi co fi detta 5. 7. 

92. 116 

Voltolina congiunta co'l contado 
di Verona 5 o 

Volturrena città antica 2.92.1 16 

Volturrcni Reali $ 

Volturreni diedero il nome alla 
Voltolina & ai Lario 7 

Volturrcni poflèdeuano dal Lario 
fino a Verona 92 

Vrbano fecondo Papa coniacrò la 
Chiefa di Santo Abbondio 2a 

Vrbano fecondo Papa dannò Laa 
dolfo da Calcano , come iimo- 
niaco 30 



z 



Ani no Albrìci 
Zanino Cigalino. 



75 



IL FINE DELLA TAVOLA DELLE CO|SE NOTABILI. 
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TAVOLA DE GLI 

AVTTORI CHE 

NELLA PRESENTE OPERA 
SONO CITATI • 





l B fi R T O 

Magno 
•Alejjandro Be 

nedetti 
•Ambrogio fan 
to 

•Andrea M- 
ciato 
•Angelo M itane fe 
•Angel *Politiano 

•Antonino *Ar cita j couo di Fiorenza 

•Appiano sAU'JJandrino 

•Appione 

Arinotele 

•Aulo Gellio 

•Aurelio Vittore 

•Aufonio Callo 

Benedetto Ciouio 

Bernardino Corto 

Berofo , benché t opera ch % è fitto fino 
uomCi è attribuita a Frate jlnnio 



Biondo da Forti 

Cafiiodoro 

Catullo 

Catone nel libro dell'Origini 

Claudiana 
Columella 

Cornelio ytleflandro 
Cornelio Tacito 
Croniche diuerfe 
C umano poeta 
Decretale 

Diomede grammatico 
Dionigi •AUcarnaffco 
Donato Boffo 
Donato grammatico 
Elia Capriolo 
Eufebio 
Feflo 

Filo/Irato 
Francesco Cigalim 
Francesco Titjpo 



TAVOLA DE 

francefco Tetrarca 
Galeno 

Caudentio Merula 
Girolamo Santo 
Giorgio Merula 

Giouanni Alejfandrino medico & 

Sofifla 
Ciò. Antonio Vantbeò 
Gio. Chrifoftonto Zanco 
Giouanni Stumpfio 
Giulio Cefare 

Cuajparri Mantouano fiate Franci- 
fcano , che fcriflc delle fcifme del- 
la Cbiefa Romana 

Hermolao Barbaro 

Hippolito Saluiano 

Innocentio ter%p 

Jftdoro di Siuiglia 

Leandro Alberti 

Lorenzo Valla 

Microbio 

Marco Tullio 

Marco fanone 

Martiale 

Martian Cappella 

Marnano lurifconfulto 

Mattbeo Bjiffo 

Nicolò Boldoni 

T^icolò Leoniceno 

7{icolò Terotto 

Onofrio Tanuino 

Tandolfo Collenuccio 

Taolo Diacono 

Taolo Giouio 



G L I A V T T 0 III : 

Taolo Manutio 
Tlatina 
Tlatone 
Tlimo 

Tlimo Cecilio 
Tlimo Valeri ano 
Tlutarco 
Tìq Secondo 
Tolibio 

Troverò Aquitanico 
Trouincial della Corte di I\oma 
I{affael B^egio 
Rafael Volterrano 
Salluflio 

Sammonìco Sereno 

Sempronio nella Diuifion d'Italia 

Sergio grammatico 

Seruio 

Strabone 

Suetonio Tranquillo 

Suida 

Tertulliano 

Tbeodorico Grefemondo 
Tito Liuio 
Tolomeo 
Torello Sarainu 
Trogo 

Valerio Trobo 
Vincentto hiflorico 
Virgilio 
Vitruuio 

Vlpiano Lcgifla nel Digeflo 
Xenofonte 



IL FIT^E DELLA TAVOLA DE GLI AVTTOBJ 



IL PRIMO LIBRO 

DELLA NOBILTÀ 1 

DELLA CITTA V DI COMO 




DESCRITTA DA THOMASO PORCACCHI 

da castiglione ar retino. 

Omo citta n posta nel- 
tefireme parti d % Italia t£ confini de* 
T^heti ft)cUV ennom, la , dotte il fa- 
mofò Lario mene a ripo/arfcle in 
grembo ; è d origine cofi amica , che 
non pur gli firittori dell'età uecchta , 
ma ancora quei dell antico fecolo con- 
fèffkno di non faper , quali ucr amente fojfero i primi auttort 
(teff* . Ter la qual co fa diuerft diuerfamente congetturando ± 
hanno inuejligato opinioni le più mite ridicole , non finza ma- 
nifeflo detrimento della fama loro ; poiché da' giudiciofi e in- 
tendenti fono Hate riprouate per falfi , fg) con poco difcorfo 
imaginate . Di quefit fra molti altri fino Iloti alcuni firitto- 
ri di croniche ; i quali uogliono che la città diQomo fia fiata 
edificata delle reliquie d un'altra città detta Comachia , pofla 
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?°de 0 ri.uw m l mez $ dell' Ifila Comacma , ch'i nelLario : ft) che dejìrut- 
w?*Tomé ta quejla ; una parte de gli h abitatori uenijji la , doue hoggi ì 

u-tgtionoal 



cum 



crono il borgo di V k o alla riua del Lago ; ft) quitti fermate le ftanzg 
*" fi ' jue; da quel borgo cominciale a piantarci fondamenti della cit- 
tà di Como . Quindi fatta accorta , che poco forte q) atto a 
difènda -fi nella pianura fojfe il corpo di quella città , coji domi- 
nato da' monti uicini ; pafiò dall'altra parte del Lago ; ft) edi- 
fico un'altro borgo di cafi alla cojìa del monte , eh' e ucrfò Le- 
uante . Et perche al primo haueua impoflo ti nome di Vico , 
che uoldir borgo ; il fecondo con uocabol Cjrcco uolfè che fojji 
chiamato Come , che fignifica tlmedefimo : il qual nome tanto 
più fòdtsfcce a gli edificatori , quanto era ancho dedotto da 
quel dell! antica /or patria Comachia . ^la quejla opinione , 
fi come non ha alcuna auttorttà dtfcrtttore antico, ne alcun fon- 
damento di ragione che la Jòflenti ; co fi e falfa , ft) p* r tutti * 
capi ridicola . Et non fi io in qualmodo uogliano quejli croni- 
fii prouar , che nelt Ifila Qomacina fojfe una città innanzi a 
Como y quando ipiu antichi ft) più grauifirittori > c'habbiamo 
intorno a ciò , non fanno , ch'io fappia , mcntione da/tre città , 
che fojfero in quei contorni ,fuor che di TSarra >ft) dtV olturrc- 
na : ft) dopo quefie di Como , di "Bergamo , fj)di Licinoforo % . 
Dicono efiiapprejjo ,che con Cjreco uocalolo da gl'ljolani Qo- 
macini quejla città fojfe denominata : g) noi japptamo , c he 
molti q) molti anni dopo tedificatton di Qomo , peno la lingua 
(jreca a far jentire in Italia gli accenti e'I jùono delle parole jue. 
Et non dicono ancora quali fojfero siati coloro , che prima ha- 
uejfero edificato ft) poi dejirutto in quel? 1 fola la città Coma- 
chia . ^Alcuni altri , fondati jòpra t auttorttà di quel libro , 

che 
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che fitto nome di %rofe Caldeo homat e paffuto per le mani J^f" 
d'ognuno ; uoglwno che la città di Como habbia hauuto origi- iXVlun 
ne da Qomaro figliuoldiCjiafet ,che tanno C X A A" / dopo uÀmi£ r «u 
tuniuerfal diluuw Henne in Italia con le fùe colonie , mentre che 
altri Capitani con le loro andauano per tutto il mondo . Ma 
fi come tauttorità di quel libro e stata mal confederata ; cofì 
anchora è fòfpetta . Enfiata mal confederata ; percioche dal- 
le parole y che mfe leggono, non s'ha , che Comaro ueniffe nell'I- 
talia Trajpadana : ft) è f°fp c ^^ > perche quel libro non è ri- 
ceuuto daltosilciato , dal Alenila , ne da molti altri dotti per 
la ucra opera di Tkrojò Caldeo . O/tra che qucll'auttorità non 
proua y fe non per congettura generale l origine della città di Co 
mo . Ada accioche muno con quefle auttorttà medefeme da qui 
innanzi mi pojja ributtare t opinioni 9 eh' io per confermation 
della m ritti, addurrò di Catone net libro dell'origini, fg) di Sem 
pronto , / quali uanno a (lampa con quefe opere di 'Berofò , di- fa p £££ l 
cendo che feano fofpetti ;deue faperfe, ch'io non dubito punto 
che i libri in feagmenti di quefei auttori , non feano i propri loro; pIS i,0, cm 
poiché perle parole di Dionm Alicarnaffèo ne fon fatto certo ; &«Ìi C b^ 
g/ e co fa chiara ch'elfo Dionigi ju liberto m 'Roma di Marco u j£ * P r u °j 
Varrone , lo potè ottimamente fapere . Scrtue Dionigi nel ^ auttori - 
primo libro delle fùe hifeorie contra Catone Sempronio que- 
fe e parole . / Liguri habitano molti luoghi d'Italia , ft) pojjèg 
gono ancho alcune parti del/a (j alita : ma tion fi fa , qual delle 
due fia uer amente la lor patria ; ne più oltre fe ne può affermar 
per nero . Si fa ben quefto > che i più dotti de gli fcrittori Ro- 
mani ; fra i quali è T'orno Catone > che raccolfe con grandi/si- 
ma dtltgentta l'origini delle città d'Italia y ft) Caio Sempronio^ 
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ft) molti altri dicono , che fono [iati Cjreci , di quelli che alcuna \ 
uolta habitarono tAcaia ,{fjche fine partirono molte età in- 
nanzi alla guerra Troiana . Tltnio fimilmente nel terzo litro 
della fua naturale hifloria a xnij , a xuij y a xix y ft) a più ca 
pitolì cita fatane hauere hauuto diuerfi opinioni : le quali tutte 
in (juefio libretto Chabbiamo per le mam,fitrouano effir co fi a 
punto , come ancho m Sempronio fi legge l'opinion citata da 
Dionigi . Hauui alcuni altri , come fono Trogo , ^Paolo Dia - 
cono , ft) certi moderni ; t quali tengono , che t Galli , uenuti m 
Italia 9 ft) cacciati i Thofiani, edificajfiro Addano, Como > 
Brefita y Bergamo , V trona , Trento , ft) Vicenza ; quando 
efii paffatc tAlpifiefiro nelt Italia Trajpadana fitto il Capita- 
Ai 0 ^™" no Brenno . ^Ma oltra che e chiaro per Tito Liuio , che m- 
nc mi ìrio torno a dugento anni prima che Brenno foffi , / Celti fuperate \ 
fo Diacono t Alpi r upper o in Lombardia , ft) uinfiro t Thofcam alTefino, 
ft) non fitto Brenno ; è opinione ancho di Cjiouan Qhrififiomo 
Z anco , q) d'altri moderni auttori , che quefìc città da' CjaUi 
non fojjlro altramente edificate ; ma ampliate , rejlituite , o pm 
tofto fatte più forti y ff) più ornate. Legge/i nelle froniche di 
Tuonato Boffo , che c Brenno Capitan de' Cjalh , p affato nella 
Cjallia Cifalpma , ft) cacciati i Thofiam ; rumò ft) fino a fon- 
damenti fbiano molte uecchie città di quefìa prouincia : ma 
che poi i medefimi Galli fatti fuggir di ì(oma , doue erano fior. 
fi 9 dalconfiglio fg) dalualor di Marco Furio Camillo ; di nuo 
uo le riedificarono y ft) con pm forti prefidij ft) ripari le ficero 
forti per refifier all'armi de' Romani . lo neramente m'acco- 
fio al parer di Str abone ; il quale tiene che questi Galli non edi- 
ficajfiro , ma cigncjfero quefic città di mura : e in quefia ma- 
» . , mera 
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niera uien faluata t opinion di Trogo ; non uolcndo io , fecondo 
che alcuni altri hanno fatto, totalmente dcfiruggerla, come fi fa 
di quelle degli auttori Greci, che male hanno fintilo dell origine 
delle città d' Italia . *Non mancano di co/oro , i quali con fon- 
damento firiuono Como effere flato edificato da 9 T ho foni : la 
poffanza de* quali (come uolLimò) s'allargo ajfai innanzi al- 
l Imperio de' Rimani per terra ft) per mare : di maniera che rafani e - 
da loro furono pojfedute tutte quelle terre , che guardano amen- dòdKi r °cu°ti 
due i mari , che circondano t Italia a modo difòla . V'edifica- f">tto,& do. 

dici i c]ud 

rono efii dodici città di qua daltApemmo al mar di fitto , ft) d, ua f ^2 iÌ 
altrettante di la al mar di /òpra : g) ni mandarono le colonie , V$ 
le quali tennero di qua dal Ito fino alt Alpi tutti i luoghi ,fuor ™ 0 ìSme. ono 
che quefto gomito , che pofieggono % V initiani intorno al fino 
del mare Adriatico . Quefi auttorità di Liuio e confermata 
da Catone q) da Sempronio : i quali fir tuono che tutte lAlpi 
d Italia fino Hate colonie de y Thofiani; ft) che da' capi, o 
Principi dell'origini deffe fino stati dati i nomi alle genti ft) a* 
luoghi : come a' i{hetij da %heto 7{e de' Lidi ; d Veronefi da 
ZI era colonia Thofiana; a' Comafiht da' 7\eaà Volturreni del 
tempio , da' quali è detta la ualle V olturrena (hoggi Voltolino) 
ft) al Lago di Qomo , detto con Thofiana origine Lario , che 
uoldir Principe . T>i maniera che , dicono e fi con queflt fon- 
damenti , Como effere una delle dodici città fatte di qua dal- 
tApennino da' T ho fi ani : la quale opinione piace a me certo in- 
finitamente , ft) reputerei per uera q) approuata ,fi Catone q) 
con lui Tlimo non haueffero dell'origine di quefia città parlato 
più chiaramente ajfai . Dicono efii , che Como fu edificato Como M 
dm gli Orobij infume con "Bergamo ft) con Licinoforo : la qual gli 
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terra uogliono , chepofia al ramo del Lario y onde sbocca fuor A 
ti fiume zAdda y fta hoggt detta Leccò ; ft) altri eh' e (fendo sia 
ta città illuflre a' tempi di Tolomeo y fi rìandajfe m utile ptecio- 
le , ft) hoggi con corrotto uocabolo fta detto Pteue d'incmo : ma 
chifiojfiro quefii Orobij \ fatone confi ffa ne' libri dell'origini 
non ejjer chiaro . Cornelio <^Aleffandro nondimeno indotto dal 
fignificato del nome Greco , che uol dir , utuer né* monti , slimò 
chefioffiro (jreci : ma il fio argomento non conclude uero ; poi- 
che il nome de' Fenici , de gli Sthiopi, de' Trogloditi , q) de 
gtidmafibij è Cjreco , ft) non pero fino efii Greci , ma 'Barba- 
ffi. chi ri . Tiene Chrififiomo , che gli Orobij foffero la prima uolta 
generati da quei Cjalli, che furono ancho da Giano detti Giani- 
geni : ma con quali difiute ft) fondamenti ; egli fi lo uegga . // 
tZMerula e delt opinion di Cornelio zsileffandro y ft) dice che 
gli Orobij otorigin (jreca y fin poftt fitto t Milane fi dentro alfiu 
mezAdda y chein formai un mezo cerchio circonda il terri- 
torio Milane fi : dal quale fiume Fr ance fio Sforza primo T)u- 
ca tiro un canal fino a Milano : q) che anchora ut refi a il fi- 

Monte Ro- gfjQ 

deli 'antichità y che è il nome corrotto di Monte 'l(pbio ; il 
M • qual non uol dire altro , che il monte degli Orobij ; ft) hoggi fi- 
no i monti di Brianza ; doue la prtncipal terra e Vtmtrcato . 
Ts^on mancano Croniche, le quali uogliono , che gli Orobij fo fi- 
fero popoli della Francia , cefi nominati dal fiume Orobi y fecon 
do S trabone , ft) Orobio , fecondo Tolomeo , che di la dalUjpo 
dano fende da' monti Cemcntprilfo ^Agatha ,ff)uaa sbocca- 
re nel mare di Francia : ma io non trouo mention di ejuefit po- 
poli in Francia preffo alcuno approuato firittore : ft) non fi in 
che modo y ejfendo tanto antichi , Straboneff) Tolomeo gli ha- 

uejfro 
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uejjcro taciuti . Alcune altre hanno , che gli Orobij furono di 
quelli He fi T ho/cani , coabitarono t^lpr, co fi chiamati, per- 
che uiueuano ne' monti ,fip arati dal commercio de gli altruma 
quefìo credo , che facilmente haurebbe faputo Catone ; il quale 
molto paratamente ha fritto de' Thofani ; ft) non haureb- 
he conf jfato , che foffe Hata incerta t origine de gli Orobij . 
rVora 10 tengo , che foffe di quella prima generatone dhuomi* 
ni ,c'habitauaff?arfàmentene gli altifiimi monti d Italia, a 
fimilit uditi di quella che da Saturno (come dice 'Virgilio) fu 
raccolta , ft) con le leggi ridotta a uita ciuile : ft) tengo , che in 
quel tratto d Italia , doue è poflo Como ft) ''Bergamo ,fofft la 
prima ,per quanto u'era memoria d 'antichità a' tempi di Ca- 
tone , che fermaffe le fùe flanze . *%ia non è già chiaro con qua 
li nomi quef agente chiamaffe le terre , ch'edtficaua :fè non che 
una delle loro fu nominata 'Barra , che poi fu dcflrutta : ft) da 
effa uol Catone, che fiano dificfi 1 Bergamafihi. Dopo che gi J^JJ^ 
Orobij hebbero edificato quefìc terre ; uennero 1 Volturrem , 0 
Thofcani auanti l'edification di T{pma ,ft) conia molta poffàn 
za , c'hebbero in Italia , cacciati i uecchi h abitatori \ fi fecero 
patroni di quefìa regione :ft)nm pur diedero alla Voltolina il 
nome loro di Vollturrena, ft) al Lago quello di Lario ; ma da* 
lor %eali del Tempio denominarono (come ferme Catone) 1 Co- 
ma/chi . In che modo folle quella denomination tirata : io comafeh 
confejfo di non haucre anchor faputo ; g/ non fo quanto facil J?* T 
mente altri fi la poffa imaginare ; fegia non fi diceffe , che tale 
foffe il nome del capo di quei %eali Volturrem : ilche 10 non ar- 
difco di confermare . // uoler poi dire , che Como fia cofi [la- 
to chiamato con uoce (jreca in quel lignificato,? ho detto di bor- d j' lon »«- 
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go ; repugna non pure alla prima opinion , che la lingua Cjreca 
non fojje atichor paffata in quei tempi in Italia ; ma anchora a 
quella di Qatone , che dice i Coma/chi hauere hauuto il nome 
da' 'Reali Volturrem del Tempio . <lA auefla medejima è con- 
traria quella del Merula , il qual dice che Como jìa co fi detto 
da uno Dio di qui fio nome ; che (come firme Filo/Irato ) prejjo 
gli antichi era prefidente de banchetti ff) de' balli , che fi face- 
nano la notte : %) (afiiodoro uol, che fa nominato Como,qua- 
fi compto , cioè ornato di molti doni di natura . Qhrififtomo 
der mando queflo nome da pm lontana lingua, tien , che fa det- 
to da Qomah parola Hebraica , chefigmfica altezza et edifici . 
*A tanta diuerfità d'opimom non ho che aggmgner punto di 
mio y ft) p^ anchora non fin rifiuto a qualpm mi debba acco- 
fìare . La lunghezza del Contado di quefla citta e dal monte 
ondula , onde nafee il fiume Adda , tirando uerfo Como da. 
^Mezogiorno fino a* confini del Milanefe di cento ff) otto mi* 
glia : la larghezza doue e maggiore , non è più che di trenta- 
cinque miglia : ma pero tutto queflo territorio e co fi pieno di 
terre , di caflella , di uiUe , ff) di popolo , che quafi tutta pare 

comò fu una fola città , raccolta infume dentro a quello /patio . Ora 
[omo (per quanto fi legge nell'Epfiole di Plinio (ecilio) hebbe 

** K ° m ™ prima la ragion del Municipio ; (t)poi fu colonia de" %omam . 
(oloma uoldir certa piatola tmagine d'un' altra città maggio- 
re , da cui rtceua le leggi : ft) Municipio una terra , ehabbia i 
fuoi particolari fi atuti , ff) fa in un certo modo libera : le 
fue proprie leggi fon chiamate Municipali : ma pero i Munici- 
pi erano riceuuti nel numero de* cittadini Romani , tffattipar 
tecipidilthonore honorarto , ciò e della pretura in Rgma, ft) 
r nel 
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nel re/ìo non erano aflretti ad alcun' alligo . Oltra tauttorità 
di Tltnio ; ho trouato ancora /colpito in molti epitaffi antichi , 
che t Coma/chi erano chiamati Municipi : fu poi la città di 
Qomo fatta colonia per compaf ione ,ch y i Romani hcbbero alle 
mifirie ctejfa in poco tempo molte uolte o afflitta , o rumata . 
2{ef}ò ella grandemente afflitta , quando i Galli , che rìhaue- 
uan cacciato i T ho/cani , furono da Marco Marcello Confilo 
figgiogati . Per ctoche Marcello (come finue Liuio) p affato il 
Po , ft) condotto t efferato nel contado di Como , oue i Galli In- 
fùbrt yfolleuati i Coma/chi aitarmi , haueuano piantato gli al- 
loggiamenti ; uennc con efii al fatto d'arme , taglio a pezzi 
più di quaranta due mila huommi : indi fra pochi giorni prefi 
Como , ft) d'accordo hebbe uenfotto cafìella , che figli arrefi- 
ro . T{eflo althora quefla città di tal maniera sbattuta , ft) JdK^ 
di forze tanto deboli per cofi graue rotta , che per lungo tempo L° cnì* 
non potè mai rinfrancar fi. Et accioche non potcffi cofitofìo " 
racquiflare il perduto uigore ; le uennc addoffo una ruina di 
non piatola calamità ff) mtfiria . Tercioche gli habitaton 
dell'Alpi , reliquie di quei Thofiani , che da' Galli erano fla- 
ti rotti , ff) da %hcto lor Capitano guidati a quei monti , ha- 
ueuano finito ti nome di 7{hetij y c'hora fino i Grigi ont;fdegna~ 
ti per uentura , che la città di Como , di cui cfit erano fiati pof 
feffori, foffe p affata m altre mani ; fitfero unitamente al piano , 
e m tal gufa le diedero ilguaflo , che quafì del tutto la disfece- 
ro . Te r la qual cofi 'Pompeo S trabone , padre del Gran 
^Pompeo , ft) Lucio Tortto Catone Confili ut conduffèro una 
colonia di nuout habitatort . Indi Caio Scipione u'aggiunfi tre 
mila huommi di più , fg) Giulio Cefare cinquemila ; fra i qua r 
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pnmi^bti kfàono cinquecento nobilitimi Greci . Hebbtro coftorò iJ 
dinaniaTo priuilegio della cittadinanza di %oma ; ficondo gli altri cit+ 
Ronu * tadim priudegiati , furono afiritti i Coma/chi nella Tribù Oh- 
fair ina . Tcrciochc quelle tre lettere OVF ,che qua/i in tet- 
tigli epitaffi ff) marmi antichi fi trouano ptr la citta di Como , 
ft) per lo territorio fuo ; altro non denotano, che la tribù Oufeh 
tina ; che che fi dicano , o congetturino Theodorico Cjrcfimon* 
'do neltaddition,ch\ifa ali s operetta diV 'aleno Probo gram- 
matico delle note antiche ; ff) Torello Saraina nelt interpreea- 
iion fua /opra le lettere delle infirittioni antiche della citta di 
Tnbi 1 *" Verona . La Tribù Oufèntma era m 'Homa una delle 
X XXV come fi pub ueder per lauttontà di Liuio, il quale 
firme nel nono , che nel confilato di Marco Follio F lacerna > 
ft) di Lucio Tlautio Uenocc in "Roma furono aggiunte aitai- 
tre la tribù Oufentina ft) F aterina : ft) ciò fi può molto bene 
confermar con tauttorità di Fefio ; ma io non ho penficro a di 
gredir molto ; ne m'è nccejfar io aggiugner maggior fede a Li- 
tuo . Innanzi al cognome loro particolare haueuano per cofiu* 
me poi i %pmani difiriuer la Tribù , come s'ha per molti luo- 
ghi di JMarco Tullio , di Varrone , di Plinio , ff) d'altri : dt 
che particolarmente rimetto il Lettore a ueder quanto riha, 
ferino il dottifiimo Alciato nel nono libro defiuoi Parergi a capi 
XV 1. doue tratta dclfigmficato di quefie tre lettere-, per tace- 
re hora le lunghe fatiche [opra le XXXV Tribù con molto 
giudicio fatte dalt eccellente M. Paolo Manutio . Denotano 
dunque } antiche tnfirittioni di Como, delle quali molte fi n'hai* 
ranno a'fiuoi luoghi più a baffo , che i Comafiht foffiro infer* 
* m quefia Tribù ; %) per le mede/ime fi uede anchora , chefè 
w configuirono 
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tonfeguirono in %oma tutti i magi/Irati fino al Conflato. SìKSIé 
^Ma i cinquecento nobilitimi Greci condotti da Ce/are a Co^ ntta^Mgi 
mo , non ti bastarono alxr amente : nondimeno te la/ciarono il jicoDfoia- 
nome di TSfuouocomo , cioè nuouarnente rifiorato d'h abitatori. 
Hene e uero che per li nomi Greci trouati per quella città in mol 
ti antichi marmi , ff) per la famiglia nobile dé Greci , eh" e fino 
al giorno d'hoggi in Como , credono Ai. benedetto ft) Taolo 
Cjwuij , ft) Francefio Cigalmo , che ue ne rimane/fero pu* 
re alcuni . 'A£e tanto mandarono i %omani le colonie in quefia 
città per compafiione , c'haueffero alle fue miferie , quanto per le 
uar (come dice Marco Tullio per la legge Agraria , ch\ran fi^ 
liti di fare) ogni fi/petto di pericolo ; ft) per fortificare una ter* 
ra piena di tutti i beni di T^atura , ft) fondare in Italia un ba- 
cione per ì Imperio loro . HPercioche la città di Qomo pofla a 
pie deltosflpi 'Rjoeiie > o de' Cjrigioni , e come una chiaue da fer- 
rar quel p affo alle nationi slramtre , che per di la non rompano 
in Italia . Giace ella in una pianura molto d ile t tettole in me^ SJTSof* 
ig a quattro monti , che quafi con un perfetto quadro la ferra* 
no ;ft)èdi forma ft) di pofttura a punto a fimilitudine d'un 
gambaro : attefi che có > due fòbborghi Qurignola ft) Vico, co* 
me con amendue le br anche jriceue ft) abbraccia in un lunato fi 
no il Lago : ft) dalla contraria parte t altro Jòbborgo di lun- 
ghezza quafi dun mezp miglio , dtfie/o fra Leuante ft) Aierg- 
giorno , piaceuolmente piegando, forma la coda . <3da doue le 
foci de* monti congiunti quafi infieme riftringono le Brade , fo- 
no alcuni portoni di pietre quadre co' merli , che da tutte le par 
ti ferrano t entrata ; ft) fòpra gli alti monti fon piantate per 
comrnodità altrettante fortezze x che difèndono da ogni sforza 

2 ij 



forma. 



il LIBRO PRIMO 

di guerra come dirò poco apprejjò . "Bene e nero , che , come e 
diuerfà hoggi la maniera di guerreggiare da' tempi antichi;cofi 
quefte fortezze per lo più fono andate a terra . T>a Leuanté 
appaiono le mine di Caflel nuouo y %) da Mez^ giorno caflel 
cadei Bara Paradello . Quefla e una rocca pofla [opra la ma faffofa,cht 
gib idi mena in paefedi Suizzeri , fu un rileuato monte [ingoiare per 
»« Cd ' fiCJ " una torre altifima : %) fu edificata da Liutprando 7{e de % 
Longobardi ; acetosella fcopriffe da lontano per dtfifà della 
Città tutte le campagne pofle a baffo . Fu molto nobilitata per 
la prigionia di "Napo y del Mofca , di Guido , ff) di molti al 
triTorriam .fatti prigioni da Lutero %ufca , ff) da Simon 
da Locamo fomafebt; i quali combatterono per t Imperi* 
carw car. dVtho V ifcoìiti , ft) rihebbero uittoria . T>a Ponente rifie- 
aCfia °* de caflel Carnefino ; la cui alta torre uediamo ejfere fiata con- 
ttertita m colombaia duna mila priuata . Jtia da Tramon- 
tana il Lago , confumato il fuo corfo m una larga pianura fra 
i monti , mene a ripofarft nel porto della città foggetta . De n- 
tro a queflo riparo di monti è circondata la città da alcune cam 
pagne ft) pianure ; le quali , o fon nobili per le biade , o dilette- 
noli per la uerdura de' prati , o fiorite per le delitie de gli hortag 
gì : le quali tutte cofe tornano a gran bemficio , fodisfamone 
della città , o per condur uettouagùe , o per maneggiar cauallt , 
oper far piaceuolmente effercitio . ì monti slefii cafìigate le ci 
me loro , ft) ridotte le fchiene m pianure , fon tali , che fino m 
fommo ui uanno le carra : %) nondimeno per fabite della citta 
m tal modo rompono, e indietro ritingono t impeto (fruenti; 
che marauiglia genera altrui il uedere una città chiufa dentro 
a' monti carichi di ne»e>prouare il uerno piaceuole q) tempera* 
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io y ft) con ragion diuerfa, la fiate ; quando più tifile abbrucia 
la terra , ft) trauaglia il giorno ft) 1* notte $ mortali ; coperta 
da grandi ombre ,finttr tana mitigata da fiauifitmt uenticel- 
li . Traila parte del Lago , doue più batte il fole, fin tutti pie- 
ni di utgne , d'alberi fruttiferi , ornati di fpejjè utile ; in 
gutfa che gli occhi non fi [ottano mai di contemplargli . Et dal 
l altra , doue nceuono le cadenti ombre de' Soli , moftrano mol- 
to alti bofeht , appropriati a cacciare > a uccellare , ff) a porgere 
frefihtfiimi ridotti : dt maniera che per tutto par che la natura 
pigli diletto la Hate di dare altrui filazzP , o facendo zgmpil* 
lar fuor a frefihtfiime fontane , o cantar gà uccelletti , o porgen- 
do onjbro fi ridotti <£ mandanti , fp) allettandogli a rmfrefiar* 
fi . Et accioche maggior fide acqui/lino le parole mie ; ho pen- 
fato che non fta male , defiriuere in quefio luogo i beni le ric- 
chezze delia città di Qomo con le parole di Caftodoro > ti quale 
poeticamente con bellifiimt tratti Iha celebrate in una fùa lette- 
ra fopra ciò firitta a Gaudio fi Secretano del%e Theodor tco . 
La città di Como {dice egli) e come un muro della Liguria pia- Caf * io<! ™» 
na .ft) fi ben fi uede , ch'i una fortezza {£) chiaue da ferrar j^" a f jjjj 
quella proumcia , nondimeno è tanto bella , che par fondata fi- mo * 
lamente per delttie e fpafii . Quefìa ha dalla parte didietro 
campagne lauorate y per doue ageuolmente fi conducono robe ft) 
uettouaghe . ~Da quella dinanzi gode (effanta miglia di dolcifi 
fimo mare , pieno di uaghezz& ; di maniera che con gran dilet- 
to ui fi può thuomo ricreare , finza che mai per alcun tempo 
manchi abbondanza di pefie . ^Meritamente dunque ha ha- 
uuto il nome di forno , quafi Q>mpta> cioè ornata di tanti doni % 
de 1 quali fa allegrezza . &ia quefìo Lago raccolto nel profondo 
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efuna molto larga ualle , che conueneuolmente imitale forme 
delle conche ; è dipinto della bianchezza dello fpumofo ito • /«. 
torno al quale fono adunate a guifa di corona le bellifrime cime 
degli alti montiate rmiere di quefri ornate uagamente di 
praterie y fino d ognintorno circondate da perpetue uerdure , 
come da certa cintura della felua di Tal/ade . Le co/le (Ù 
monti fin tutte piene di fronzute uigne : ff) le cime increate 
dalla spejfez^ delle caftagne, come da certi capelli; tutte fon 
dipinte degli ornamenti di natura . Quinci con furia calano 
ài baffo t acque rilucenti per la lor bianchezza di neue , ft) preci 
pitano nella firma altezza del Lago : nel quale entra a gàuL 
ómi confini per aperte focili fiume Adda ; q) marauighofa- 
mente corre per lo pigro flagnocon molta preftezza , come fi 
correjfe per una fida pianura : ft) utdi che non fi può conco- 
lore mefiolar con l aeque forefliere . Ter la qualcofa ragione- 
volmente debbono effer riflettati gli habitatori di tante grane , 
ff) godere dSpriuilegi reali; con quel che fegue nella detta lette- 
comò om a ra m mu ^ iore am P tc ^ a di parole y ch'io fofiantialmente ho 

cS}fS ' raCC °^ 6 ' ^ r cmc ^ ere m mo t* «tt* di (omo y quanto ti 
tura 1 . 1 : beni della terra y ha tutto quello che frpoffa defiderare a bemfi- 
ciò d'h abitatori y pianure y monti y $) acqua : ft) da queftila- 
uorati con frugolare mdufina ft) artificio \ raccoglie in quanti- 
tà grano y umo y olio , mele , frutti dogni qualità , zafferani , 
herbaggi , legne y pefie \ ff)fìmili . I pafehi fono ottimi y ft) ui 
finodrifiono beftiami grofii ft) minuti y che fanno copia di lat- 
te , ft) di grafie : e intorno alla città fino dodici fontane d'ac- 
que punfime ffjfoauifrime y ft) una ue ti ha m mezp della cit- 
ta di uena fior gente , che mai non manca . Ma jue/ìe ricchezza 
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fino communi con molte altre città , ft) non recano tanto fbkn 
dorè y guanto fanno Quelle , che fin fingolaria una patria fòla : 
però e da confederare ft) defiriuer quelle marautglte di Telatu- 
ra ; che fino in tutto il territorio fomafeo , ft) non fi trouano in 
altri luoghi , o almeno in rari ;^poiè da parlar delle fàbrtche 
antiche , che pure illufìrano una città , ft) con loro portano quel 
la dignità , che induce ogni huomo a farle riuerentia . Fra 
tutte le co fi mirabili e degna di grandijsima confideratione quel 
la finte , pofta alla riua del Lago , fette miglia uicino alla cit 
tà y chiamata communemente ,per la mention fattane da' due- 
Tbnif , la Plimana ; la quale con incfiimabilfecreto di ^atu^ JafttìS 
ra y a occhi uedenti cala ft) crefee più uoltc il giorno , come rac- "ufi 1 ? a 
conterò nel fecondo libro . Concorre a ueder cofi fatta maraui- 
glia ogni qualità di forefì ieri y che di qua pafiino; tirati parte 
da curiofità , ft) parte dalla fama del luogo celebre ft) famofi ; 
ma per altro afpro ft) priuo d'ornamento : ft) non pur contem- 
plano il miracolo di quefl? acqua y c'horae crefeiuta alzamelo 
braccio , o più , come io ho ueduto , ft) hora è calata in modo , 
che ogni cofa quafi è afciutta ; ma anchora doue featurifee ; rac 
colgono alcune belle pietre , e* hanno fimbianza di gioie . 
mede fimo Lago alla fimftra riua del ramo , che ua a Lecco % 
dirimpetto al promontorio di Tteltagio , è quel fiume , che dalla 
candidezza dell'acque fue bianchitimele chiamato Fiume Lat- S a* e Ji2l 
te : la cui natura e di correr la primauera ft) t autunno , ft) tal bu * , " w - % 
uolta la sfate y ma non mai il uerno : di maniera che (come an- 
cho di quefìo parlerò nel fecondo libro) ha affaticato molti dot- 
ti ft) dato marauiglia a tutti . Sotto quefìo un tiro d'arco fa- 
tur i/ce dal mede fimo monte fuor duna grotta >una uenagrofiifi 
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•^orUt f ma d'altra acqua tanto fredda , che amaz^a i pefei uiui , ft) 
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tonjerua la Siate t morti , che non puzzino . Et fc bene anchor 
quefìa da gli habitat ori uien chiamata [otto nome di Fiume 
Latte ; nondimeno 9 oltra che t acqua non è co/i bianca ; ha que 
fio di più , che mai per qual fi uoglia calda ft) ficca sìagione 
quefìa ucna non ifcema punto , ne mai per qual fi uogltagroffa 
ft) continua pioggia crefie : ma dogni tempo deltanno corre con 
egual copia ft) quantità d acque . "Non molto lungi da quefìa 
alla medefima riua e a Ohio una caua di quella JpUndidtfsima 
ft) fùperba pietra nera y che noi chiamiamo di paragone : la 
quale è nobile per le magnifiche fipolture > ft) pw l e colonne luci- 
de g) quafi tramar enti : onde manduco io a creder co'l^Me- 
Uv ^ u ' rida y che queflo fia quel marmo Laconico , chiamato fpecula- 
fere , ft) dagli antichi %omam detto Luculleo . Cauafi poi il 
marmo bianco preffo la terra di ^Mufiio , pure alla riua delti- 
fìeffb Lago : ft) di queflo uediamo m Como fabricarfi tutto il 
giorno la nobilifsima fuperba Qhiefia del Domo , dedicata 
alla Ve rgine Madre : la qual Chiefa ft)p*r la bellezza di que- 
filmarmi,^) per l'eccellenza delt architettura e mirabile al 
par dogma/tra . Trouanfi m più luoghi fipra i monti di que- 
flo Lago , tartufi di fmifuratagrofjezga; commendati (come 
dirò nel fecondo libro) da Santo Ambrogio in una Epiflola a 
San Felice Vefiouo di Como : ft)poco [opra 'Belltzpna con mol 
ta fatica fi caua da un fi agii maffo di pietra la gioia Giacinto , 
o?bombf ^)i ran quantità di Carbonchi , in tal maniera difpofìi, chepa 
5°fci"olÌ tono f Ielle rifflendenti . // primo che quefìa gioia difcopriffe fi* 
promanilo il uecchio , huomo difingolare ft) affoluto ingegno , 
al tempo di (jaleazzo Sforza Duca di ^Milano : ft) ciò per 
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fidtsfare alle uoglte del/e ambitiofi donne ^perche prima quefia 
• gioia ueniua et India . Chiamano gli orefici di JMUano quefia 
fòrte di carbonchi , 'Rubini di Rocca mona , che fono più chiari 
degli Orientali . Otto miglia fuor di Qomo , preffo la mila ro« 
zArtio ,fi troua una pietra roffa , che quafi tira al giallo s dt- 
flint a di uariats colori : la quale y datole il luflro, ua a paragone 
delle gioie prectofi s ft) che rtffUndono . In molti luoghi delQo- 
ma fio fono miniere d argento , ft) anchora (contra quel che feri 
ne Tlifùo) di ferro : ft) olir a di ciò uì s'ha quell'acqua co fi no- 
bile ft) co fi utile da temperare il ferro ; della qual fece mentione 
tifiefjo Tlinio in comparatone di quella di %lbtli di Spagna , 
f^) di Turiafone . tfauui anchora quella pietra , paragona- ™'ìk ,?£ 
tapur da ^Plinio con quella di Si/ho , che fi caua nel Qomafio coaufeo. 
preffo Chtauenna ; la qual fi lauor a al torno , f*)d'efja fi for~ 
mano 1 lauezi , molto utili a cuocere 1 cibi . Sono oltra di ciò in 
quel di Qomogli efficaci ft) falutiferi bagni di "Bormio ,ff)di &or m io 
Cafpano , utiltfitmi a guarir di tutte l'infirmità lunghe ft) con* C n 
tumaciift) fi* per le balze de' monti a quefii utetm, con non 
wen pericolo , che guadagno , uanno i contadini a r accorre il cri 
fidilo finche per gli efiremi freddi (come fi dice) e conuertito ti 
ghiaccio . *Needt punto minor confiderattone il umo , che in 
Voltolata facilmente s'tnuecchia trenta ft) quaranta anni : di coL&o* 
maniera che trasferito dall' honor delle tauole alt ufo delle me* 
diane , douenta liquor preciofifiimo. Tar intente non può effer, 
fi non marauigliofo quel che fatue Plinio , che al Lago di Qo+ 
mo non uolano le cicogne ; ft) che a otto miglia preffo la città 
detta , non uolano mulacchie, effendone fu'l pillane fi grandi fi 
fimi branchi . Ma fi ciò è ucro;maggior piarautglta mi genera 
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Hueder 9 c y hoggi quefii mede/imi uccelli > come dimenticatala 
proprietà della natura loro , uolano al Lago , fg) nella atta di 
Qomo :perciocht quiuifi ueggono affai mite le cicogne : ft) qui 
fintanto fpe fiele mulacchie , che finoahora m dura il nome 
d'una torre , detta delle taccole , che cofi chiamano t Qomafihi 
le mulacchie . Quefta torre infume con due altre a effa mane p 
the guardano uer fi addano, fu edificata dopo la uenutadi 
Federico 'Barbarofia , come fi fa per quella di mezg , che fu fa- 
trtcata tanno C LX XXXII : ft) tutta la città era 
piena ctaltifiime , foriifiime torri cofi public he , come prtua- 
te , edificate da* cittadini diuifi fra loro per fàttioni ; di manie- 
SourrLT ra che Como era chiamato pteew/a Troia % a fimilitudine dì 
quella tanto celebrata da* poetici quali dicono chaueua le mu- 
ra fortificate d'alte torri . V antico fio di qmfla città era 
(per quanto dicono fi uede in effetto) preffo Uico ft) Curigno 



la > detta Coloniola > perche Fica era certa maggior colonia : e 
«• • m mezg riera la ualle ,per doue il fiume Cofita fhora detto Cuo 
Ce fai } fi * cowMpt* diritta , doue hoggi e U corpo della città , nel 
Cu* fu ' ' ' Lago : il che manififtamente fi comprende dalla ghiaia di jiu+ 
me y che nel canore t pozzi , e i foìidamentt delle cafi fi troua . 
Era la fortezza di quefia antica città un muro 5 che per trauer 
fipaffaua per mezg d prato del commune > come fi ne ueggonù 
ancho le ucfiigie s ff) da amendue le parti congiugnala i monti \ 
'Delle porte due iterano a Vico , ft) una a Curtgnola s che fu- 
rono ultimamente rumate da* Francefi per firuirfì delle pietre 
ad altre opere . Fu in urì altro modo fortificata alquanto pm 
alto con quelle tre porte y di cut hora fi ne ueggon due di pietre 
quadre , ftf coi merli , come ho detto dt fopra ; con un lunga 

muro* 
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muro , ch'andana dall'una alt altra : ft) da amendue iloti ui 
tran piantate le due fortezze Cafiel nuouo ff) Caflel Paradello , 
Dice il ferula ,che la città dopo il fuc s eccidio fu pofla in fito 
più alto ; ma ciò e falfi ,fi perche quefìo fuo più alto non fi com- 
prende per fegni m luogo alcuno ; come perche la Chiefa maggio- 
re, ft) le parrocchiale fhoggi uifino ,/ènzadubbio fonpiuantù 
che dell'eccidio , zAnzi noi fappiamo 3 che la città fu rumata tan- 
no MC XXV 11. ft) la (hiefa di San Fedele, che e anttchijà. 
ma , tra m efferc a y tempi dV baldo Vefcouo di Como tanno 
DCCCCLX ; ff) quella di San Sifio tanno <MCV II 
fu confccrata dal Vefiouo Cjuido ; ft) k parrocchie di ragione 
altro uc non doucuano ejfer fondate , che doue era la frequentia 
del popolo . Ora la Chiefa di San Fedele rifletto alt eccellenza gj w* . 
delt architettura uien creduto , che fia Hata opera di gentili : 
ma la /coltura di Daniel Trofeta nel Lago de* Ltoni , ff) dA- 
bacuc portato dalt congelo , denotano m contrario . Fu ella 
da principio dedicata a Santa Eufemia ; ff) haueua dinanzi 
Una belli fiim a >; loggia con colonne di marmo forefttero molto fu- 
perbe : delle quali fi ne ueggono otto nella Chiefa , che le e a di- 
rimpetto , di San Giouan TSattifia , doue e U battifterio : ffjper 
quanto fi può congetturare dalla forma , dalt antichità, ft) dal 
t artificio de' capitelli , non furon fatte da Chrtfitani . Stimo 
io , che fiano di quelle colonne , che fifieneuano la loggia di Cai- 
purmo F abate , padre delfuocero di Plinio Ceciho , comefiri- 
ne effo Cccilio , e io dirò più a baffo . La Chiefa tutta è fatta 
tn uolta , ff) a fimilitudine dun corpo humano , fecondo il pre- 
tetto di Vitruuio : ff) ha m cima una cupola aperta > che uol- 
gar mente fi chiama il Tugurio , ft) molte Hanzj di fopra $ 
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'difetto . *!Ma fa tutte k Cbicfe , molto nobile ft) magnifica, 
ì quella del Domo , con/aerata alia <!Madre di gratie: la qua! 
caduta per la uecchiez^a ,fù cominciata a rinoiiarfi da' Qoma- 
fcloi tanno JMCCCXCV I,g) rifletto alle guerre ciuilifu 
poi difineffa per parecchi anni . In ultimo tornarono alia co- 
minciata imprefa , adoperandoui affai quel marmo nero > ch'i 
a Olcio , di cui ho detto difepra . ^Ma rumata la caua y ricor 
fero al marmo bianco , che fi caua a Ctoufiw , ft) del 
CCCC L 1 1 cominciarono di quefia qualità di pietra a 
rmouarla con tanta maefìria s che genera fiupore a ogniun che 
la confiderà . La facciata dinanzi piena di belle ilatue è alia 
moderna ; ma da' fianchi e opera antica q) moderna infu me . 
Dalla parte di dietro furon gettate le fondamenta delia fac- 
ciata tarmo <JJ/ DXII L alia forma antica: la cjuaì uarietà e 
tutta nata daltwuidia de gli architetti , dannando hoggt co fui 
quel che fece hien il fio antecejfore , ft) deflagrando ciafiuno 
più tv/lo cominciar fecondo il fio modello , che fornir fecondo 
quel dell'altro : attefo che q ue ft' opera pub lica 9 fabricandofi tue 
ta di limo fine , non può fi non con lunghezza di tempo effer tira 
ta a fine : di maniera che morendo uno , gli ficcede uri altro , 
finche t opera Se condotta al giorno dhoggi : mi qual tempo la 
ftbrica e ridotta alt antica fimmetria , ft) poco le manca al- 
tafjoluta perfittione . Hanno hauuto i Vefcoui di quefla Qhie- 
fà ff) città da molti Imperatori ft) molti prmlegt ft) titoli 
ot°o U L d Ì di dignità y che fino al giorno dhogg, durano : f$ trono che 
i*fd" Carlo Magno tanno terze del fùo imperio , che fu della fa Iute . 
imperatori, no/tra ottocento quattro , confermo al Vcfeouo Pietro , 'Belli- 
zgna y el fio contado ; ft) £ Canonici del Domo il contado di 

Chiauenna ; 
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Chiauenna : ff) Lodouico Imperatore figliuol di Carlo , ftj Lo* 
tarlo fìgliuol di Lodouico , quando fu He , dopo che fu fatto 
Imperatore confermarono , f$ ampliarono non pure t priuilegi 
de' lor preceffiori\ma tutti quelli ch'erano fiati concefi molti 
anmprrmada Cjundiperto , da Ariperto , da Liutprando , da 
2{achifio , da ^ifiolfo , da Defiderio , ft) da <^Afi>rando 7{e 
de' Longobardi , riceuendo ft) comprendendo la Chiefia di Co- 
mo fotto la protettion dell Imperio . Succejfero poi molti altri 
Imperatori , che di nuoui titoli ornarono quelZ/efiouo ; ma ha, 
flandomi ciò hauere accennato ; paffèrò al rimanente . Erano 
dopo l'aitar maggiore di quefia Chiefa le reliquie di San *Tro- 
to ff) Giacinto , {$) d'Eugenia martiri , anticamente portate 
da %oma da Liutprando B^e de' Longobardi in quefia città f 
ft) pofie in Chiefia di San Carpo/òro , da lui dotata . Di qui 
furon condotte m Domo da Guido Grimoldo ZIefiouo della cit- 
ta , ft) ferrate in una tomba fitto terra : ma Lione T^amberten 
go fimilmmte Uefiouo di Como tanno C X V 1 1 le locò 
in un c affine di pietra [òpra terra; finche tanno ~DLXV li 
a XX di Luglio Aionfignor Giouanni intorno Volpi dotti fi 
fimo ft) mzritifirm Vefiouo della fina patria , per dar luogo al 
la fabrica nuoua della Chiefa , le trajjtorth con molta fòlem 
nità procefiionalmmtt a un'altro altare pofioamezo la Chiefit 
dalla parte , doue e pofto il finto fiacx amento . Hauut ancho 
toffa di Santa Liberata ft) Faufiina y ff) di Santo Abbon- 
dio protettor di Como ; la cui Chiefit antichifima e fuor della j bb t Jtu A ^ 
atta y ft) prtma era dedicata a San Pietro ff) San Paolo . In bondl ° • 
quefia (jhiefa fòleuano alcuna no Ita nfidere iVcfioui di Como; 
k Sattzg de' quali mei? rumate fi ueggo?wa quefii tempi cfficr^ 
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fiate fatte con grande fpefa . ff ebbe già un collegio di Canoni- 
ci , privilegiati tanno DCCCCX I da Vgo ff) Lotbario 
i'y et Italia : i quali furon poi leuati da Alberico Uejcouo di 
Como tanno MX III ff) fu ridotta quella [hiefa in ^Ab- 
baila y per ri/petto che {come effo dtceuà) t entrate ecclefiajìiche 
erano conucrtite in pazzia ff) cura J ecolare . Et ciò fu fatto nel 
Qoncilio proumcial d'oslquilca : nel quale fi /fedito ilbreue fòt 
to fritto dal Patriarca (jiouanni ff) da dicci V efcoui fuoi fu fi 
fraganei : (g) poi con priuilegio Imperiale fu confermato da ^Ar 
rigo fecondo Imperatore . elicmi anni dopo arriuato a Como 
''Papa V rbano fecondo con fette Cardinali , @) quattro V e fo- 
ni ptr andare in Francia ; dmuouo con/aerò quefla Qhiefaa 
Santo ^Abbondio con alcuni altari di Santi Vefcoui di Como 
tAdelhmo , Nubiano , Eufebio , ff) Pupillo , ft) con la chiefic- 
ìa brenna ciuola di Santa CMaria di Lurate . doue via era il tempio del 
m Como . fa p 0T tuna Obfquente , che anco in 7{pma era adorata , come 
ferine Ai relw Untore : ilcbe io ho congetturato da un' antichi fi 
finta bafi , quiuipofla con quefla tnfirittione : Fon tv nae 

O B S £ QJV ENTI ORDO COMENSlS VOTO 

Pro salvte civivm svscepto. L'antichi- 
tà della Chiefa di Santo Abbondio appar molto bene ft) per la 
forma deffa , eh" e fòflentata da due ordini di colonne y ff) per 
la loggia y che te innanzi . Furono trasferite a edificar quefla 
Chufa y ff) t altre cir cornicine molte colonne ft) capitelli di mo- 
dello antico , con molte bafi ff) epitaffi; di maniera ci/ io ho opi- 
nione che prima uifoffi qualche co fa più antica della Chiefa : 
ilche fopra tutto mofira la fipoltura di mattoni di Lucio CaU 
pur tuo Fatato, con una bellijsima bafi di marmo , ff) con* 

l'epitaffio, 
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tèpitaffio, che regiflrerò più a baffo ; la qual pochi anni a dietro 
tu fu ritrovata . 'Venne ultimamente quefla Abbatta in mano 
di Adonfignor Filippo fafligltoni dottor di leggi fingo lariflimo, 
ft) molto erudito nelle lettere h umane : Uguale con animo gran 
de (g) reale , gettate a terra le ruine delle fianze antiche ft) Wm 
condotte ; ut cominciò una fòntuofa ft) nobtl fabrtea : ft) hoggi 
e in mano delt Illuflrifiimo ft) 'I{euercndif$imo Signor Fr ance- 
fio fafltglioni Cardinal di Santa Chic fa , ft) Prelato adorno 
non pur d ogni fiientta , ma dogm uirtù hcroica : il quale (come 
è magnanimo , ft) pieno digeneroft ft) alti concetti ) riduce con 
grandtfiima fpefa quefla magnifica fabrica alt afflata elegan- 
za, ft) per fintone, hfauut un miglio lontano dalla città un" al 
tra molto antica Chte/a dedicata a San Carpo foro . dotata di 

Chicli di S 

alcune p offe filoni da Liutpr andò %e de" Longobardi > mentre carpoforo.' 
che lìaua in Como tanno fettecento dtetotto (benché io trouo in 
oleum tanno ottocento quattro) a cinque dzAprt/e , che fu ti 
primo anno del fio regno . Quiui Littgcrio Vcfiouo di forno 
inf ittii un" Abbatta , alla quale non pur confermo l entrate del- 
la re al donattone , ma n'accrebbe de It altre . Era ella da prtn 
cipto chiamata la Chiefa de" fitte ordini , nella qual furono per 
uefitura prebende di tutti gli ordini Scclefiaflici . Qmui e fipol 
to San Felice primo Z/efcouo di forno , wfieme con San Car- 
poforo , a cui la Chiefa e /aerata , Effanto , Cafito , Licinio , 
Seuero , ft) Secondo martiri . L" anno JMT> X I, effindo 
quefla Abbatta in commenda > fu donata dal Tapa a 9 fiati 
dell ordine (come dicono) di SanCjtrolamo s f^fù t flint a la di 
gnttà dzAbbate , che da Litigerio in perpetuo era fiata ordi- 
nata, tfa fimilmente titolo d'Abbatta la Chiefa eh San 
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Abb^u* Giuliano , molto antica ff) quefit fono i tre gitati , che atte- 
di ciuua. ^ggjgjg Vefiouo di Qomo erano infume co' Canonici della 
Qhiefa Cathedrale,fj) co 1 dodici parrocchiani . £"* hoogi quefta 
^Abbatta di ^ionfignor Paolo (jiomo il giovane V efiouo di 
Vocerà , herede non pur delle dignità del zio , ma di tutte le 
uirtu della fua nobilcafa ; nella quale a gara pare , che per he- 
r edita difendano le fc lentie , ft) gli h uomini dot tifimi . 4 7\^e e 
di punto minor gloria alla città di Como thaucr Chiefi q) mo- 
nafiert , che fono flati fondamenti , ff) prtnctpij di relltgiont, o 
fondati decapi et effe relligiom f o nobilitati da altri /antiuome ì 
t or dine degli f/umiliati, i quali u hanno tre luoghi prejfo la cit 
pn^ìpiam r ^ T{ondemto y tco >ft) quel che già fi diccua di Zeno , ft) hora 
, althofpedal d\ San Martino . Quello di 'Rpndeneto e il primo 
di tutto quell'ordine , per ci oc he qui ut cominciarono ad h abita- 
re i fiati , auando mfiituirono la lor relligione : ff) per quefìo ri- 
fletto ti Pròpofio di quefio monaflerio neltelettton del General 
di tutto t ordine , ha due uoci . Fu ti primo , che deffe a quefia 
relligtone ordine e fplendore m quefio luogo , ft) per tutto Gto- 
uanm da ^ieda , che fu afcrttto nel catalogo de* fanti tanno 
AdC L IX: ff) fu confermata poi la lor regola da 'Papa In* 
nocentio terzg tanno AiC C I, la prima uolta , ft) l a feconda 
chiefa Ai X XV 1 armi dopo da Gregorio nono . Ve poi la ( htefa di 

San Gioia- - . . & . . * . 

m fonduta San Giouanm ai pie ai monte co>l conuento de frati Predicato - 

da San Do- « J * 

ri, fondato da San Domenico auttor di quella relligtone, intor- 
no alt anno MCCXXXJIIl. èra qutui prima una Chic 
fa fitto la cura dell ^Abbate di Santo Abbondio : ma effiìulo 
uecchia, ^Benedetto ctoAfinago fiate di quelt ordine , ft) V** 
fioua di Como , con t aiuto de* Comafchi la fece nnouar , come- 

Ha 
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Sia hoggi , ft) accr efiere . Quando il glorio/o padre San Do- 
menico uenne a Qomo , andò prima a Hare alla Chteficauola 
di San pianino ; detta nelle felue con quei pochi frati , c'haue- 
ua . Ma crefiendogU ogni giorno i figuaci , ft) parendogli il 
luogo stretto , hebbe in dono dattoAbtate di Santo Abbondio 
quella Chiefa uecchia di San Giouanni ,ft) ejfo ui cominciò a 
fondare il monafierio . Quello ueramentc di San Francefco in chiefj ai $. 
/teme con la chiefa fu principiato da Santo Antonio di Padoua principiata 
difiepolo di San Francefco tanno MC C X X X , poco dopo *™ onio * 
la morte del fio maefiro . Qui habito ft) fece molte prediche 
San 'Bernardino da Siena , dal quale fu ritirata allo flato di 
prima tojjeruanza della regola , chaueua cominciato ad allar- 
gar fi . Onde althora t or dine fu diuifi , e i frati ojferuanti , la- 
fiate le pianelle , fi calzarono t zoccoli di legno a piei nudi , ft) C h.>ri din 
edificarono ilconuento prejfo una Chiefia antica di Santa Croce ^S"^ 
m Vofcaglia tanno del Signore AiCCCC XLIII, il qual d^wT 
fiome di Chiefa dura anchora. f/aueua la Chiefa di San 
Francefio twbile ft) honorata al par d'ogni altrajun fiperbo ft) 
magnifico chwflro , co/i ripieno difintuofi fepokri , che in Italia 
per uentura non fi ne poteua uedere un'altro tale ; ma tanno 
D XXV III per tmufìtata crudeltà tirannide di Gio 
uanm Gruerio gommatore per Lodouico l(e di Francia ,fu 
gettato a terra , ft) del tutto rumato : di maniera che fino al di 
tthoggi mofii color che ciò ueggono , a compafiion di fi gran mi- 
na , maledifìono ft) beftemmiano la rabbia di quelthuomo fpre 
gtator delle cofi fiere . La Chiefa di Santo Agofiino, doue ha- chitù di s 
titano i frati Eremitani fitto lofieruanza della regola , fu oc- to Agoftui ° 
crefiiiéta mfieme coUconuento , dopo la guerra amie de* Com4. 
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grande a modo et un colojjb m habito di Tonttfice mafimo , 
mlato di quella fafcia aguifa di diadema , che chiamauano in- 
foia y come fc ne fuol uedere una fimile nelle medaglie d'argento. 
£ K faluata la tefla di tjuefta rarifiima ffatua infieme con mol- 
te beile antichità in Como /iella cafa di Monfignor Giorno , mi- |« hmt 
la, quale fi ueggono con grande lìupor dogniuno tutti 1 'Ritratti «fi àe &• 
al naturale di tutti gli h uomini iliufìri in lettere , e in armi ; de* 
quali il Giouio deferì ffè breuemente le uite : ft) quefit non pur di 
Iettano per la dmrfità de* uolti , ft) de gli habitt , antichi , ft) 
modtryn , barbari , ft) noflrah ; ma anchora per l eccellenza de* 
pittori diuerfi ', che gareggiando con la natura , hanno in infi- 
niti di cjuejìifamoji ritratti fùperato loro medefimi . 'Da che 
moffo t Illufìrijsimo ft) Scci Uentifiimo Signor Cosmo de* 
tZMedictUuca di Fiorenza fg) di Siena , ft) perpetuo ff) 
naturai Trincipe ft) Signore ; ha tenuto qutui molti anni ^M. 
Qhrifloforo degli Altifsimi Fiorentmoypittor molto eccellente a 
pigliar copta di tutti quefii ritratti,per ornarne il fuo realijsimo 
palazzo , giudicando che queft ornamento molto conuenga alla 
grandezza f§) bellezza di quella fua diurna fabrica . Oltra (jue 
fti fi ueggono in cafa de* Giouij fornimenti da camera del gran 
rPreteianm , archi , ft) altre fòrti d armature de iris Antipodi , 
ft) delle naturiti , a noi poco dianzi , 0 tmognitt , 0 fàuolofe : le 
quali per cagion ethonore donati da Trmapi, ft) da ambacia- 
tori al gran (jiouto; fino quitti per grandezza confiruatc con tal 
tre marauiglie ,per farne fpett acolo a tutti 1 Signori ft) gentil- 
huommi che di la p affano , ft) di fi rare cofe prendono uaghezz 
za. Lacafà y oue quefìe fon conferuate, e fabricata elegan- 
temente , come per la maggior parte fi ueggono effer l altre m 
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Qomo \ le quali ft) dentro ft) fuor a moflrano elegantia , giudi- 
ao , fpefa , ft) grande tntelligentia d 1 architettura . Trouanfi 
apprejjo molte tnfer intoni antiche in Como ft) per lo contado , 
che argomentano t antichità della città : le quali per opera del 
non mai pienamente lodato M. Benedetto (jiouio fi leggono rac- 
colte in un giù fio uolume . Et da quefie /opra tutto fi compren- 
Famiglie « de y che in Como erano illuflri le mfrafcritte famiglie %omane\ 
J^d^j ci fio per ordine d alfabeto ho uoluto regifirare : i cui nomi fon 
m * ' quefit . Albuc ij , Alfij , Anmj , Apici) , Appi) , Attili) , Atti) , 
2k ntij : la qual cafata dura fino al di dhoggi in Como , ft) ha 
fimpre hauuto huomint chiari in ogni prof [none e fiicntia : 
blandi) , Cecili) , Cejennj , Calpumij , Calutfi), Canini) 9 Catij 9 
Qelij , Cefidij , Gemmi) , ti orati) , Iulij , lunij , Largì) , Lar- 
tij , Lutetij , Lucili) , Magi) . Quefia cafa ft) famiglia ami* 
chifiima e non pure in Como nobile ft) tn credito , ma in molte 
altre città d Italia , Trouo mention deffa prejfo Marco Tul- 
lio , e in molte antiche infirittioni di marmi : ilche dice ancho 
(jaudentio Merula . Ma S/ia Capriolo nel primo libro delthi 
fìone di Brefcia , dice , che in Brefcia fono memorie di Pompeo 
Biagio , che fu prefetto della città di Cremona , ft)fu manda- 
to dal primo Ce fare (come fi legge nel primo della guerra ctuile 
d'Appiano) al fuo nimico ft) genero Pompeo con altri ambacia- * 
tori : ft) di qui ha origine la grande , e illufire famiglia de* Ma 
gij , della quale figgwgne il Capriolo alcune altre cofie . Di que* 
fila mantnne hoggi gran riputatane in Como M. Battifta 
tìMagij , genttlhuomo giudiciofò ft) prudente . Leggonfi poi 
queff altre cafate antiche %omane , Marcelli , Mefiiem , Mi- 
meij 9 Petromj , Pimi) > Pompei , Prifcienij , PubltcijyRomatij, 

v. \ Kufinij , j 
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T^ufinij , %utilu , Sammonij , Sentij , Seflilli, Tadij , Teren 
tij , T utili] , Valéry , V ettij , Vibij , Viru . Vi fi leggono ol~ 
tra quefli alcuni nomi Greci , che denotano antichità : ft) fino 
di quei cinquecento nobili Greci , mandati da Ce/are in Como , 
Hauui apprcjjb alcune nobili famiglie uenute da' Rheti , o Gri- 
giori, difeefidagli antichi ft) nobili fimi Thofani : le quali fin 
tornate alla lor prima madre Como , onde s'eran partite : ft) di 
quefle una è la nobiltfima cafa Salice;della quale M. Fr ance- 
fio ntlla patria , ft) M* Thomafi in V inetia mantengono la 
debita riputatone , esercitando le uirtu morali ft) politiche . 
Quefte memorie di magnificentia 'Bimana fino Hate illufìrate 
fimpre da quefta città con lo fpkìidore della propria uirtu , ha- 
uendo ella cercato daccrefier di tempo in tempo co'lualor fùo la 
nobiltà acqui/lata da' fuoi antichi . Et uer amente fi noi con- 
fideriamo il [ito della città di Como , eh' e piccolo , ft) la pojfan- 
za/ua nell'armi, ch'i fiata grande ; giudicheremo ch'ella, quan 
do per altri mezi non foffe nobile ; per quefìo filo e nobilifi- 
ma : onde (come Xenofinte diceua della città de 1 Fliafij) fi una 
città grande mene celebrata per qualche imprefa honorata \ 
parmi ch'affai maggior lode meriti una picciola , s'ella fa molte 
cofi degne di memoria . Et non fi io conofiere , come non le re- 
chi fimma gloria thauere ella fette an ni continui fatto contro/io 
alla potentifiima %epublica di Milano , collegata con tredici 
grojjè f() ricche città , ft) con molte terre del Lago , che da' Co- 
ma/chi erano ribellate a' Milane fi: le quali tutte , unite le for- 
ti loro infume , le fecero ofitnata guerra ; la cui cagione , perche 
dal Corio e raccontata diuerfamente ; io ho giudicato bene fitto 
breuità raccontare in quejlo luogo , ficondo e' ho ritratto dal 
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fumano ,auttor di quei tempi , che la firijfe inuerfi ber otri, 
«Si? 0 ""»- wncke rozj ft) priui d ornamento . Arrigo quarto Imperatore 
m Znrtìjcommunicato da Papa Gregorio fettimo , perche conferma i he 
comarchi. ^ ^ ^ dignità ecclefiaftiche , contra la uolontà del Ponte- 
fice ; diede a' Comafchiper lor V e/couo Landolfo da Carcano 
^Milane fi , dannato come fimoniaco da Papa V ri? ano fecondo 
tanno MXCV ' , eh" ei fi* in Milano . Percioche t Coma- 
fichi , i quali nella relligion catholica fino siati fempre fincerifii- 
mi , ft) ubidienti al Papa ; non folamente lo rifutarono;ma ac- 
cettarono per legittimo lor Vcfiouo Guido Grimoldo da Caua- 
tafia , eletto canonicamente fecondo gU ordini, da* Canonici del 
T>omo , da gli Abbati , ft) da quelli che rthaueuano auttorttà 
antica . Indi prefinteìido , che Landolfo per ambition del l^ e- 
fiouado, con molte arti tutto il giorno macchinaua contra t Co- 
mafichi nuoue mfidie ; impofero a? Confili del Communi Ada- 
mo dal Pero ,g)Gaudentio da Fontanella, ch'andajfiro con 
gente ad amazz&rlo ne* confini di Lugano, alla fortezza di San 
Giorgio , doue egli fi tratteneua . Andarono efii di notte con 
molti fidati a quella uolta , ft) entrati dentro , amaz^arono lo 
fiommumeato Landolfo , ft) due fiuti nipoti : benché dicono al- 
cuni , che Landolfo fu menato uiuo al Vefcouo Guido . Di ao 
prefi tanto /degno Giordano da Cliuio Arciuefouo di Milano , 
parente d* Landolfo , che fùbito commofjè il popolo Milane fi 
£ma"fdli de alla guerra contra i Comafìhi . *Rella quale mirabil cofia e a 
confiderare in qualmodo la città di Como , piatola difito , di 
paefi , ft) diforzs , rifletto a quefle-,non pur facejfe animo famen 
te contraflo con groffo sforza a quattordici pojfinti città , ft) a 
tante terre del Lago ; maanchoram quello ardor di portar fi 

ualorofa- 
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ual/>rofamaite combatte/fi con la ^Natura . Pcrciochc ribellar 
tafì da loro Laucnm , / Comafchi entrati in fifpetto di Val 
^Mella , molto alla lor r B^epublica importante , ft) non p nendo 
andare a difenderla , fenza effire impediti da! Lauenneft per 
la cui ualie erano sforzati paffare ; con infipportabd fatica 
/pagarono un monte uicino , ft) congiunfiro il Lago alla Val- 
le . Et non dourà effère hauuta in poca conjìderatione una mol 
to notabil rotta , ch'tfii diedero a* AdUancfì, quando perduto il 
cajlel di Pantagano per tradimento di Gifalberto Cherico, cor- 
rotto per denari ; andarono congrojfo effirato a ricuperarlo . 
Quiui eglino uenuti co y mmici alle mani ; combatterono con tan 
ta ofimatton et animi y che (come dice il Cono) tagliarono a pcz. Miimefi p* 
Zi (fé però non e error nel numero) utntimila fidati deltejfirci- umì 
to Addane (e . Indi alfediati et ovrì intorno dentro la città di ur*™ , » 

i I r r> ti Torno » * 

Como y e stretti in modo , che fi correuagran rifico di perderla ; p°* a 0,0X0 
cfli,quafi non faceffero alcuna stima di tanto efferato , quando 
più doueuano attendere alla difefa della patria , lafiiatoui den- 
tro buon prefidio ; andarono per lo Lago a dar t affatto alca- 
fello ctlfila , ft) dopo gran contrafo ; lo prefiro , effindo lor Ca 
pttano Lamberto 'Kufia . Dopo (juefto ucnuti al fatto et arme 
nauale a Torno fiCl Lago con tante naui di Milanefi ft) loro , 
che i uicini monti pareuano con tutti t loro alberi calati nell'ac- 
qua ; non pur rimafero uincitori ; ma con la medefma fortuna 
ft) animo fu à , uniti confidati di Vico ft) di Cur ignota , afj ai- 
tarono per terra t efferato nimico , ft) fattone grande strage ; lo 
cofir infero a leuarfi dalt affi dio . E i fi bene ut corno poi con nuo 
uo ficcorfò di gente , ft) con più groffo sforza ; onde perciò ne fu Como ni 
m ultimo la città di Como rumata; nondimeno furono coflretti fiSqf** M 
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i Coma/chi a cedere perch'erano ridotti a pochi , ft) quelli per 
tante ucci/ioni fatte de' rumici tn maniera debilitati, che più 
non poteuano regger le membra : ne altronde fperauano alcun 
/ufiidio . Qucfii pochi anchora coji mal conci, tanto erano ofii- 
nati alla diftfa della patria , che ui Infognarono molti Abbati 
ft) Sacerdoti , / quali con efficaci per/uafioni gt induce ffero a de 
poner la brauura ft) la ferocia de gli animi loro . In qutfio 
modo rumata la città di Como ; cominciarono poco apprejfo le 
relliquie de'/uoi cittadini a edificar nuoue habitat wnt , fin che 
in ultimo Federico 'Barbaro/fa , andando a 'Roma a pigliar la 
corona dell'Imperio da Papa Adriano quarto , f$ p a// andò da 
Como da Qomo ; per compassione , c'hebbe alle mifirie de* Coma/chi ; fece 
Barbaro© riedificar le mura di quella città , ft) Per li meriti de Cuoi citta. 
• • ami , fattala del tutto rmouare ; per Juoi priutlegi , dati m Po* 
uia y le conceffè terreni , fg) permeffe che da loro flefii i Coma- 
/chi , fènzjnteruento et altra maggiore auttorità ,fi creajfero i 
Qonfòlt . f/o detto ,ch y ei fece rinouar del tutto quefìa città 
per li meriti de' Coma/chi ; percioche Federico Jeppe molto bene, 
come la città di Como ampliata f$ difefa da Giulio Ce far e > 
che fu primo Imperatore, {il quale perciò particolarmente fi uol 
tò contra la 'Republica Ternana , perche Marcello haueua in 
%oma fatto con le uerghe battere il Decurion Coma/co , ft) le- 
Sdirmi urto agi* Altri cittadinanza) era fiata fempre fedele ft) ubi 
" pera diente al /acro Imperio %omano . // qual fondamento e tale 
in caufa di precedentta , che meritamente deuono alla città di 
Como ceder l'altre , che non fiano fiate tali : ilchepoffo io con 
le/fimpio dell'antichità molto ben cón/ermare . Scriue Come- 
lw Tacito , che contendendo fitto Tiberio Imperatore undici 

città 
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città dell'Afa con pari ambttione , qual ctefiè alt altre hauejje 
a precedere s ft) ottenere il primo luogo , per dedicare un Tem- 
pio a Ce/are ; fg) uantandofi una dell'antichità ; una della no- 
kilt a ; unaptrc'haueua la Jua città fondata , dou era Troia, 
da cui i %omani erano difiefi , ft) a ^ re d'altri honori ; fili gli 
Smirnei furono preferiti a gli altri , perche diffiro di non hauer Smir . 
mai mancato et aiuti di fede al Popolo T{omano. 8 in un' al 
tro luogo racconta il medefmo Tacito , che uenuti in %oma al gUaTi"! * 
tempo di Nerone gli ambaciatori de' Frif, ft) ueduti alcuni 
altri ambaciatorifider nelìorchefira , cioè miluogo de' Senato- 
ri ,a uedergli fpcttacoli le fefle ; domandarono per ejual ca- 
gione coloro fojfiro flati pofli m quelluo^p d'honore ? fg) tntefi 
che quello era flato loro affgnato per ri/petto , ch'efii erano fi- 
delijstmi al Popolo 'Romano ; alterati rifpofiro , che niuno al 
mondo era più fedel de' Germani . Per la qual cofa furono an 
chor efi leuati dallor luogo , ff) fatti fider nell'or chefir a . Qut 
fio fondamento m'induce a dir della città di Como quel medefi- 
mo , che di Fenice patria fua diffe il famofo Legifia V /piano , 
nella prima legge aldtgefio de' Cenfi ; cioè ch'ella era nobile per 
fico y antichifsima per numero et anni , pojfente in armi , tena- 
cifiima in ojfiruargli accordi fatti co' %omani , fg) di fede fru- 
golare ff) antica uerfi gt Imperatori . Et fi ben Como difior- 
do , come difipra e detto , da Arrigo quarto ; fu perch'egli era 
feommumeato , come her etico : ft) per il decreto d Innocentio ter 
zp al capitolo finale , che tratta degli her etici , s'ha , che i Sud- f ui(ùm d . 
diti d'alcun principe her etico s'intendono liberi da ogni homag- j^J^JJ 
gw , qJ obltgo al quale eran legati auanti , eh' et fife heretico . ^"uàakC 
Un'altra uolta nella pace di Cofianz& fece gran teflimonio i( w ° ' 
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mtdcfimo Federico della coflantifiima fede de" Coma/chi uerfi 
t Imperio y annoverandogli fra quelli che mai da e (Jò Imperio 
twn erano ribellati : ft) per un'altro privilegio dato in Helforte , 
dono loro certa Jomma di denari , diche gli erano debitori , ft) 
la fortezza di cafìel Paradello, con la Torre d'Olognaypofìa do 
ue l'Adda entra nel Lago di Como. Dopo lui Arrigo 'j(e de* Rp 
mani per primlegio dato in ^Bologna, orno la città dt Como d'in 
PHuiiegi có fi mte g rat ie fra lecjuali uifu ampia poteflà ctammmtfirare ogni 
impcntcSì' fi rte di giuftttia,di batter monete, di godere i fiumi nauiJ abili, i 
khi Comi ' bemprofirittt et confifcati y g) tutte quell'altre efintiom/he dalle 
confuetudmi de y feudi fino compre fi fiotto nome di reoaglteidche 
di nuouo torno a confermare tanno MCXC J,q) MQCXV> 
come ancho dopo lui fece Federico fin figliuolo . Per la ejual 
co/a la città di Como ualendofi dell' auttorità hauuta di poter 
batter monete ,piu uolte ne batte , fi come io di due forti n'ho 
uedute . La prima e d argento , di valuta (come dicono) di me 
zo reale , battuta m tempo di Franchino 'Rjufia fignor di Co- 
mo , con timagme doli* un lato di Santo Abbondio protettore , 
ft) con due lettere F. 7{. che denotano il nome ff) cognome del 
''Principe, con Imfirittione intorno 5.^fl vndi vs D. cv 
M I s : ft) dall'altro t Aquila mfigna della città q-J dell' Impe- 
fio con le lettere Lvdovicvs /mperator. L'ai 
tra e picciola con l'impronto del mede fimo Santo , f(J con le let- 
tere S. Abv N D iv S Cvmanvs ; nel rouefiio con 
la V ipera arme de* Vifionù . Tornata dunque la città di Co - 
mo nello flato diprimx ; diede aiuto a Otho V ifionti Arciue- 
fiouo di Milano , * molti nobili fùorufiiti Milanefi per ri- 
mettergli nella patria ; il che fu di tanto momento , che *Napo 

Tornano 
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Tornano principe della fattion contraria , é*l Mofia fuo figli- 
uolo con gli altri , rotti in un fatto d'arme a Defio , furon fri- 
gtont dt" Coma/chi ; ft) t Arctuefcouo Otho confefio ctejfere Ha- l'aiuto " 



co rimejfo co y l filo aiuto della città di Como nelt Imperio di n™f» h !« 



Milano. 



^Milano , acquiflato per lui ff) per li fuoi difendenti . ha- 
urebbe quefia città mancato di mojlrare in ogni imprefa gran 
poffanza ft) ualore ,fi tr attagliata dalle fattiont ciudi e mtrin - 
fiche , come t altre città d Italia , non hauejji più toflo tentato 
la rumapropria , che tacere/cimento delle fue forz§ : perciocht 
contendendo fa loro del principato 1 %ufioni ,eiV ttani , due Rufcooi * 
famiglie potentifiime ft) nobilifitme m Como, che fi ttrauan die- bordano 1 
tro tutte t altre , mentre che con tfcambteuoìi rume cjuefta ft) 
quella attendeuano a defiruggerfì con t aiuto di potentati fore- 
(Iteri ;eflenuarono del tutto le forze della città nello /fatto di 
quattordici anm che durarono quefie guerre ciudi. Ma quello, 
ch'effa non fece con tarmi in procacciar/i maggior nobiltà ; fece 
almeno col produrre huommi fignalati in ogni tempo , e un ogni 
qualità di uirtù , 0 d'arte : come quelli che tutti fino fagact,dal 
to f^ eleuato intelletto , ft) h abili a ogni grande ufficio , 0 di fan 
(ita , 0 di lettere , 0 d'armi . Et non parlo hora della merca- 
tura , la quale (come piacque a Platone ft) ad altri) /itole ador 
nar le città .percioche fino 1 Comafihi fi fattamente mduflr lo- 
fi, che con loro può dir fi ejfer nata . Teftmomo ne fanno tan- 
te honorate ft) qualificate perfine, che m tante famofi città 
d'Europa , e m molte dAfìa fi trouano , e (frettando tutte quel- 
le tre parti di mercatura , che da Artfìotele nella fua Politica 
fin po fi e : ma particolarmente molti in quefia glorio/a città di 
Umetta s* hanno acqutfiato pnuilegi hereditarij , ft) grojje 
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facoltà , con le quali ejfier citano la uirtu della magnificentia 
fplendidfiimamente : ilche bemjiimo fi comprende nei magna- 
nimo S. Marcantonio T{ecciontco y m quefio luogo da me ricor- 
dato con ogni debita prefatwn dhonore : atte/o che quefio gentil- 
louomo non ha y fi non alti ft)generofi penfieri , ft) confiruando 
amici tia con Principi , ft) con pcrfinaggi di gran qualità ; c da 
loro , non pure amato ; ma fauorito , ft) hauuto m honore . Ha 
in quefia città molti altri Comafihi , degni ctefjer da me m que 
fio luogo per tamicitia nofira ricordati : ma io gd rifirbo ad al 
tre occafioni ; fi utr amente ch'io non tacerò il cortefifitmo M. 
Vincentio l{eccionico , nipote del S. Marcantonio , da me per 
la candidezza dettammo fuo , ft) per là fi*a bontà cordialmen- 
te amato ft) honorato ; ne M. Gtufippe V o/ta , mio intrinfico 
ft) caro amico y m cui non ueggo altro che fincerità , prontezza 
ét ingegno , ufificiofità , amoreuolez&a uerfo di me , ft) fopra tut- 
to bella , ft) honorata creanza. Per la qualcofa io tamo , 
quanto più poffio , ft) lo reputo degno ttefiir con più ampiez^ 
Z& di lodi commendato . Furono m Como 3 oltra quelli c'ho 
nominati di fipra , molti altri Santi fior e/Iter i , che ui pa- 
tirono il martirio ; de 1 quali potrei far mentione ; ma io fin 
per trattar folamcntc di quelli , che furono originali Coma- 
fichi per difender poi a gli huommi di lettere ft) darmi . Fra 
««liana ss j Santi to trouo , che la prima fu Santa Gì vliana da 

<a da Como # \ 

Como : la quale non hauendo uo/uto fiacrificare a Diana , per 
la finir Christo ; trirfi il Dianolo , con cut pubicamen- 
te combatte y ft) Jùpero infiniti tormenti di più fiorti , fin che in 
ultimo fitto Mafiimiano fu fatta decapitare. Veggonfi le rellt- 
quie di lei fino al di d y hoggi nella Chiefia di San Pietro in Como: 

della 
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della qua! città ufctanchora finto £ v s E b i o fettimoFe- 
fiouo della fìia patria dopo San Felice : ft) nacque nel borgo * Como - 
di Vico , tn quel luogo , che chiamano Sottomonte . Co/lui ui- 
uendo con molta fintità, merito deffire afiritto nel catalogo de 
gli eletti di Dio . Giacciono le rcliicjutc del/ito corpo nella Chie- 
fi di San Pietro ft) di San Paolo , hoggi di Santo Abbondio , 
ft) la fùa fi fi a fi celebra a X X 11 di Maggio . In quefij me- 
defimo bor^o di Vico nacque finto E v t i t H I o fucceffir Z 
di Santo Eufibio: liquide spregiatele delitie del mondo , ft) 
la compagnia de gli h uo mini ; andò a uiuer nel monte di San 
Cjtouannt memo alla città > m una grotta fitto un'alto fijfi , 
che fino a hora fi chiama di Santo Euttchto . // corpo di que- 
fio finto huomo , efindo a gara dopo la morte defiderato da 
lutti 1 uteim ; fu poflo /òpra un carro , tirato da due giouenchi : 
t quali pofìi m cor fi , andarono a fermar fi alla Chtefi di San 
(ftorgto : doue fu fipolto dopo t aitar maggiore . Ai a d d a- J^j'jJjJ 
lena nata della nobile, antica, ft) molto celebrata famiglia 
degli Alberici in Como , accrebbe anelò 'effa con la fintttà della 
fiia uita lo fplendor alla patria . Cofiet mferuorata di fptrito 
finto andò m cima del monte Orientale , che fi chiama *Bruna- 
te\ft) a poco a poco riedifico un monafierio , fruendo a Dio 
con tanta rclligione ft) pietà , che dopo la morte e Hata chiara 
per molti miracoli . ha feguitato uno flilmedefimo nel mona 
fterio di San Lorenza in Como Apollonia degli Ode u 
falchi 9 famiglia nobile ft) affai riputata : che fuggendo tutti ***** 
gli allettamenti mondani ft) terreni ; s y ha acquiflato gran for- 
ma di fintttà . 'Bene è uero che muna di quefle due relligiofif 
fime Done è fiata annouerata anchora nel catalogo delle Sante ^ 
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^Potrei dopo quefit annouerare molti prelati grandi , fé) ctaut- 
torità , che fino ufictti della città di Como : ma io non mi cono- 
fio /ufficiente a /opere ejprimere una minima particella delie 
lodi a lor douute . Quefio pojfi io ben dire in honor di quefia 
città , che quantunque ella fia co/i piatola ; tanto ha nondime- 
no abbondato fimprc di prelati integerrimi , quanto fi fo/fi fia- 
ta grandifàma : il che manififiamènte fra t altre ito Ite fi conob- 
be tanno MD L XI , quando in unmedefimo tempo fior ma 
no m Como cinque ualoro/iV fioui : i quali furono U Vefcouo 
^Montino , Monfi Giulio , fé) Monfi Paolo Gioutj il giouane , 
ttMonfilkrnardino dalla Croce, fé) Monfi Gto. Antonio Volpi, 
^la tanto maggiormente e accrefiiuto hoggi quefio numero, 
quanto muendo anchora i tre ultimi nominati \ mie aggiunto 
tIllufirifiimofé)'E^uerendifiimo Monfi Tolomeo Gallio , per 
li meriti della /uà infinita bontà , fé) uirtu a/fiunto dal fimmo 
Pontefice Pio quarto mi /acro/amo collegio de* Cardi fiali ; fé) 
nuouamente Monfi Paolo Ode/calco ,per lo fiuo /ingoiar ualore 
gratifiimo alla Santità dt 5. Papa Pio Quinto , creato V<- 
fiouo di Ciuttà di Pernia, féjlsluntio Apofiolko in ^Napoli, 
dopo t altre molte legationi , che per la Santa Sedia Apofìohca 
ha ottenuto pre/fio i maggiori Principi Chrifitam . *Ne è /ima- 
mente dt picciolo ornamento alla patria il fiateldi lui, Hllufire, 
fé) eccelientifitmo Signor Gio. T homo/o Odefialco Senator dt 
^Milano di gran utrtu , e flima ; quando noifiapptamo eh' a fil- 
mili gradi dhonore non s'arriua , fi non co'l mezo della dot- 
trina , fé) del ualore . Ma dhuommt illuflriper lo fìudw del- 
le più chiare difiiplme , e Hata fimpre la città di Como fecon- 
dtjùma madre , come quella che da' tempi antichi fino al giorno 
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^hoggi n'ha partorito grande honorata fihicra . Di quefli 
fu ti primo Cecili o antichifiimo poeta Comafio > il qua- £ e £J;° J5£ 
kfiriffe(pcr quanto Jì può ritrai ' dall'epigramma di Catullo al a m 7 ,ul "' 
fuo libretto) la fauola di Cibe/e ctAti . Fu anticamente la 
famiglia de y Cecitij in Como , di cui quefli nacque : ft) a0 e no- 
to per t antiche inferi tttom de" marmi ; nelle quali fra gli altri 
fitroua , che un Lucio Cecilio figliuoldi Lucio, lafiìoper tefla- 
mento a' Municipi Coma/chi quaranta fiflertìf grofii : decen- 
trata de* quali ogni anno per le fi/le di Nettuno fi dtflributjji 
olio al popolo , in piazza , nelle stufi , e m tutti i bagni di Como. 
É^qutfla mfirittione in uno anttchifimo marmo,pofloper alta 
re nella Chiefà et Intimiano quattro miglia memo aComo,{t) 
credefi che queflo Lucio Cccilio Olone , figliuoldi Lucio, foffe il 
padre di Plinio Cecilio , che fitto nome di Lucio Cecilio Secon- 
do fi le^ge in quello epitaffio: ma che poi adottato nella famiglia 
de' Pliìnj dal Zio , egli pigliafje il prenome , e il nome di colui , 
che thaueua adottato : ft) cofi foffe chiamato Plinio Cecilio Se- 
condo y p affato per adottione dalla famiglia de' Cecilij in quella 
de' Pùnij . Per cioche per lifleffe memorie d'antichità efìratte 
da' marmi ,fi uede apertamente effere fiata in Como la fami- 
glia de' Pltnij , della quale nacque C. Plinio Secon- Jjjj n j? 0 r £f" 
D o Comafio ; ft) non Veronefi , ne della cafata de' Secondi , fcc 
come hanno uoluto che fi creda Mattheo 'Ruffo ,{t) quegli che di 
parola in par ola tha trafirittOyfinza nominarlo , Gio. Antonio 
Tantheo , huomini per altro dottifimi ; pigliando argomento 
da queflo y perprouar che Plinio foffe V eronefi , che nel terri- 
torio di quella citta in molte infirittwni di marmi antichi ; fi 
leggono t cognomi de' Secondi . Intorno a quefla cofi honoreuol 
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conte/a per la patria di Plinio , ho io ptnfato di regtfirare un di- 
fior fi apologetico di M. Tkne detto Giorno , che tolfia difendere 
il fio compatriota centra Mattheo Truffò ft) (Sto. Antonio 
Tantheo , aggiugnendoui anchora altre auttorità f$ ragioni ; 
fi perche appartiene agli fi udì delle belle lettere ; come perche e 
in honor della città di Como , di cui ho prefi a fieri uer la nobil- 
tà : tutto fimpre con pace ft) prefation dhonore della illu- 
/ire città di Verona . Percioche fi nella Grecia contrafiarona 
fitte città per la patria dpf omero, argomentando ciafiuna con 
ragioni che fiojfie fio ; non dourà ejfier fi non d honore alla città 
di Como il fofientare , che Plinio fia flato fio figliuolo ft) vet- 
tura . A quel dunque , che firiuono il Truffo , e il Pantheo , 
che Plinio fiojfie della famiglia de' Secondi , ft) che quefio cogno- 
me fi troui m molti epitaffi antichi nelV eronefi ; rifiondo , che 
Diomede Sergio grammatici antichi firiuono , che ne* pro- 
pri quel che fi chiama nome , appartiene alla famiglia ; f$) che 
^iTdci ti cognome è proprio di ciafiuno : ma che però qualche uo/ta pafi 
fia nella famiglia : il che per uentura ha partorito cofigraue er- 
r preflo" rore . Ecco leffimpio : C. Giulio Cefiarefu della famiglia de' 
Cjiulij , ftj C. Cornelio Scipione della gente de' Cornclij : nondi- 
meno tuno , perche traffie origine da quel Giulio Cefire , che cofi 
fu chiamato [come dicono alcuni) dal uentre della madre ta- 
gliato y o {fecondo alcuni altri) doli 'elefante uccifio ; e detto della 
cafia de' Cefari ; ft) t*l* r< > 3 perche hebbe per auttor della fia 
cafiata quel Cornelio Scipione , che forti il cognome dal fofienta- 
re il padre ; fu nominato della famiglia de gli Scipiom : il che 
è più turo che la uer ita fìefia . Attefi che coloro chaueuano al 
nome della famiglia aggiunto U cognome , fi difimgueuano per 
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li prenomi . Cicerone Oratore haueua il prenome di Marco ; 
ilfuo fratello di Quinto ; e il loro Zio di Lucio , come effo Cice- 
rone dice nel fecondo dell'Oratore . Ala coloro , che non hauc- 
uano il cogmme della famiglia ; erano conofeiuti ciafcuno per 
il fio p articolar cognome , ft)prendeuam il medefmo prenome , 
come speffe mite fi uede per gli epitaffi antichi . Percioche nel- 
tmfcrittwne nominata difopra fi legge L. Cecilio Cilone padre, 
L. Cecdio Valente s L. Cecilio Secondo figliuoli ; per tacere 
i molti altri . Sono medefimamente piene le fipolture degli an 
tichi di quelle teflimomanze , cioè che ne* propri il nome appar- 
tenga alla famiglia : quefio è doue fempre fi da un medefi. 
?no nome a* padri q) a" figliuoli , che in ordine e il fecondo , co- 
me commune a tutti : ma 1 cognomi fi mutano come particolari 
di ciafcuno : il che fi conofee dall'epitaffio de' Cecili/ . Toccò an 
chora m una certa fua opera Lorenz^ Valla quefio puffo molto 
bene . C. Plinio Secondo dunque , fc crediamo a' Grammatici 
antichi > ft) fi uogliamo rettamente riconofcer l'antichità , non 
fora cognominato de y Secondi , ma de' Plinij : percioche i cogno 
mi particolari di ciafcuno denotano qualche cofa , come deferi- 
tèe Anaerobio nel primo litro di Saturnali a capi V l \ei nomi ^f^ 0 ^. 
per lo più difficilmennte fi fa quel che uogliano figntficare. Ora ^"qSkh» 
Turno, che nome ft) cognome appartenendo alla famiglia, non 
fi (a ageuolmente che figmfichi : ma Secondo , ch'i cognome par- 
ticolare , denota certo numero di colui , effe siato partorito do- 
po il primo : il che fimilmente è chiaro per li mede fimi epitaffi 
antichi ; da' quali ficonofie , che chi ha hauuto il cognome di 
Secondo ; ha ancho hauuto un fratello maggiore d'altro cogno- 
me:^ ciò fi uedeper lo fòprafiritto Cecilio Ci\one\il quale hebbe 
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Valente ft) Secondo : e in un'altra fipoltura nel Coma/co ho 
trouato Tadio Caltano , c'hebbe Cagiano ft) Secondo figliuoli . 
Ve ne fono ancho molte altre , che manifejì amente confermano 
<juefla mia opinione : ft) prouano che non meno nei Coma/co , 
che nel V eronefi fino le mfirittwni de' Secondi . Ma auejìo 
candor d antichità , ft) cofi fatto siile dt nomi , off r tutto già 
per tutto , decimando l'Imperio Romano a poco a poco andò a 
terra , ft) uenne meno : di maniera che non deue parer maraui- 
glia , fi (juefia ragione hoggi non s'accorda con tufi de' nofìri. 
tempi . Oltra quefìo Plinio , ft) Plinio Cecilio fio nipote per la 
foreUa, adottato nella famiglia del Zio ,finz& lafciar la fua , 
come fi uedrà più a baffo per gli epitaffi antichi ; furono molti 
altri huomini illuflri di (juefìo nome . V ifu Tlimo uno dt'Ca 
pitanidi Sefìo ^Pompeo nel fatto darme nauale , che fi fece in 
Sicilia con Ottauio : di cui fece mentione Appiano . ^Plinio Se- 
condo Atbeniefè ,/òfifia che fcrifje le meditatami Tfoetoriche , 
ft) fu maefìro df/erodoto Soffia , di cui fa mentione Smda . 
''Plinio medico , di cui ua attorno un uolume di precetti , att ri- 
butto falfamente a 'Plinio il uecchw , che mori fitto Tito : pexm 
cioche cjwflo auttore cita Galeno , che come uolSuida , fi orine' 
^«ucir tempi de gt Imperatori, Marco , Commodo , Q^Tcrtindce 
•ocomo. f roua)J p anebora preffo i Comafihi l'intere fepolture di mar- 
mo di C. 'Plinto V alenano medico , di cui parlerò più di fitto ; 
di CSPlimo Ftlocalo: ft) alcune fpezzatc ft) corrofidi T.Tli 
Hio *P limano, ft) di Marco 'Plinio: le anali tutte a ut tonta e in 
firiutom rendono lUuflre la famiglia de' 'Plinti , ft) mofìrano- 
ch'ella foffi frequente m Como . fJ ?ra poi che ho prouato *~P li- 
mo non effere [tato della famiglia de* Secondi, ft) che ancho nel 
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Coma/co e quefto cognome ; farà buono uedere che Plinio fta 
fiato da Corno con t a ut tonta de glifirittorr y d^C quali può fi- 
lamcnte pender ut uerità di quefla controuerfia . C. Suetomo 
Tranquillo , che fu al Tempo di Tlimo , ft) p° te uederlo ,fcnf 
fi un libro degli huomìni illuflri , nel quale apertamente confef ^^^j- 
f a che T/imo fu Comafio . *Needa dire che queflo libro non fco - 
fìa di Suetomo ; quando San Girolamo nell'opera ch\i fa d ar- 
gomento conforme a quefìo ,fcriue di uolere imitar Suetomo . 
Tu mi conforti , 0 Deflro (dice egli) che fèguendo Tranquillo , 

10 metta per ordine gli ferittori Ecclefiaflici ; quel che fece 
egli in raccontare i gentili auttori illuflri luterati , faccia 10 ne' 
noflri . Ter le quali parole fi comprende che quell'opra e di Sue 
tomo : al contrario di quel c'hanno creduto alcuni : 1 quali fai- 
famente hanno filmato quel libretto , che tratta de' 7{e Imma- 
ni, ft) degli h uomini illuflri m guerra, effer queflo di Suetomo : 

11 che per le parole di San Girolamo fi cono/ce effer falfo . Dico . 
no cofloro , che in quel capitolo di Suetomo quella parola Co- 
masco u y e fiata aggiunta , ff) che come foppofita fi deue Ie- 
ttar uia\ perche Vimentio ft) Antonino hiflona , recitando 
quelle parole di Suetonio ; non ue t hanno meffa . Che V incen- 
tio ft) Antonino habbiano taciuto quella parola Coma- 
sco, m quel capitolo che recitano di Suetomo ; a me non dà 
alcuna noia ; fi perche efii di fipra hanno chiamato una no Ita 
Tlimo Coma/co , fondati (per quel ch'io credo ) fipra quefla 
auttontà di Tranquillo ff) di San Gerolamo ; ft) fi perche efii 
fi ud ui u ano alla breuità , come quelli che molte co fi adii na na- 
no infume . Aia che diremv noi , che non fi troua alcun teflo 
di Suetomo $ ch' io fappiajnel quale nonfiain quel capitolo quella 
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parola Comasco: jì Troppo farebbe lìorpiato Suetonio , 
fe in quelt opera haueffe taciuto la patria di Tliwo, come a lui 
notifima : maf imamente richiedendo ciò quella maniera di 
firiuere ; cioè che quando cominciamo a defiriuer la una d'al- 
cuno , al altre co fi non filafit mai da principio lamention 
della patria . Ma io ho ta feconda uolta San Girolamo per te 
flimonio y il quale nella Cronica dSufibio dice ejuefte parole * 
san crob. L'anno duodecimo delì Imperio di Traiano fu Pfimo Secondo 
Plinio Co Coma/co , oratore , e htflorico famofò : delt ingegno del quale fi 
trouano molti f ime opere . Adori mentre ci/ andana a ueder 
Vefituio . IlPantheo e il'Kuffo uogliono , che ciò fi riferifia a 
Iginio ilgiouane , dicendo ,che i tempi non i accordano >quando 
Tlimo il uecchio morì fitto Tito y ft) non fitto Traiano : 
per aggiugner fede alt opinion loro , come del teflo di Suetomo 
hanno fcritto , co fi ancho di queflo uogliono , che fi lem quella 
claufù/a ,che dice : A4 O R l mentre che andaua a ueder Ve 
fumo ; come adulterina , ff) che non unabbia da Ìlare . Se % 
tempi non $ accordano ; non filamcnte ha errato in ciò San Gi- 
rolamo , ma anchora Sammonico Sereno , ff) Afacrobio tanfo 
dotto ; i quali uogliono , che Plirno ilutcchio habbia munto fi- 
no a quefìa età di Traiano : ingannati (come io penfò) per l'è- 
quiuocation del nome , dali y epi[ìole fritte aTratano fitto no- 
me di Plinio Secondo , ft) dal Panegirico detto in laude di lui , 
che fono del giouane y del quale non hebbero notitia alcuna . 
Et ancho quel che firme Eufibio con quefie parole , Plinius 
Secundus cum cjuandam prouinciam regeret Scc. 
ì cauato dalt apologetico di Tertulliano , fg) non daltepiflola 
- feruta da Plinio il giouane a Traiano ,che comincia Sol e m ne 
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e fi mi hi omnc : di maniera che facilmente mi do a crede* 
re , chW tempi di San Giro/amo tepiftole di Plinio il gioitane 
fi (Jèro nafiofle , le quali gli haurebbono potuto leuare ogni fero* 
polo ; come quelle che trattano copiofàmente la uita ft) la morte 
di Plinio iluecchio , moflrano che non fitto Traiano , ma 
molto prima uenne a morte . Di qui e,che quanto quefli a ut to- 
ri trouauano fritto in nome diTPhmo, attribuivano al uecchio: 
il che /caro ancho Vincentio ft) Antonino , confondendo amen- 
due 1 Timi/ in un filo : ft) (quel ch y ì peggio)attribuirono ancho 
tepiflole delgiouane firme a diuerfi, a ^Tlinto il uecchio , che 
firifft thifloria naturale . // quale errore è flato commeffi an- 
cho da alcuni Chronograf moderni , ciò è da un certo Tede fio , 
c y ha publicato thiflone de* tempi con le figure , da quel che 
più et una uolta ha dato in luce il Sopplimento delle croniche : 1 
quali hanno dun Tltmo filo fatto mentione . Aia che diremo 
noi s che UTantheo shjfo in un'altra operetta , ch'eifa delle lo- 
di di Verona s fcriue che Sufibio > 0 Girolamo ha intefò di T li- 
mo iluccchio ? ft) che lo chiama Comafio , perche effo haueua 
ricche pofffiom nel territorio di Como ? Ma fi ap untino tutte 
t altre parole di San Girolamo contengono a Tltnio il uecchio , 
non ui dourà ejfir conte/a . Che effo faffe orator famofi , lo te- 
ftifica il ^Nipote , il qua/ dice che agitò caufi , (quel chùmpor 
ta più) compofi libri dottifimi di Rjoetorica . Ch'et /òffe gran- „ 
de htfiorico , lo dice pure ancho il medefìmo ^Nipote , quando cl 
mettetegli finuefe i fatti de Romani dal fine d'Aufidio Hafi 
firn XXXI libri , e in uentt raccogliere le guerre , fatte fri 
(jcrmam : oltra che Cornelio Tacito , Smania Tranquillo 
citano Tlinio nell 'hifìoria . *Non negano cofìoro, che Tiimo ti 
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gioitane /òffe grande huomo y e firiueffe thifiorie (le quali uera- 
mente cominciò a firiuere) ma non moflrano già quali htftortt 
egli fcriutffe. Debbiamo noi pcnfare y che San Girolamo, il quale 
hauena lettogli feruti di Plinio il uecchio (percioche egli alcu- 
ne uolte lo cita) lafciajjè di nominar lui nelle croniche cCEufibw, 
ft) faceffi tanto honorata mentton delgiouane ? il quale para- 
gonato nello studio delle lettere al Zio (come effo dice di je mede 
fimo nelTepifìolc) riunirebbe pigrifiimo . Dice appreffo San Gi- 
rolamo , che dell'ingegno di Plinio fi trouano afiaifiime opere : 
pumo. <U il che per quanto fi può uedere , comune molto bene al uccchw : 
il quale firiffe un libro del modo di lanciar dardi a cauallo : due 
della ulta di Pomponio fecondo : fii degli ftudwfi, né* quali fior 
maua un perfetto oratore : uentt delle guerre di L amagna : 
XXX l dellhiftorie dal fine dAufidio T>affo : thiftoria natu- 
rale tanti altri commentari di cofe uarie , come firiue ti 'Ni- 
pote . Che quelle parole : M OR i N mentre ch'andana a uc- 
der Vcfùuio ; uifiano fiate aggiunte; perche non fi pofjhtw in al 
cun modo intender delgiouane ; io credo che non fia ne ancho da 
imaginarfclo , effiìido ciò troppo difficile , per non dire imponi- 
bile . Per terzo tefiimonio fi può addurre tifleffo Plinio y il qua 
le ne' titoli della fu a hifioria naturale trenta/ette uolte s'ha 
chiamato Comafeo ; fecondo che fi legge m molti codici : ft) q ue " 
fio e coflume ordinario degli fertttori , di mettere iltipme ft) l* 
patria loro nella fronte delle loro opere : onde perciò c detto titolo 
a tuendo y perche difende il libro al fuoauttore : Q^dc'tt/li 
antichi io non ne ho anchorueduto alcuno y che chiami Plinio 
ZJeronefi }>(t)non e uertfimilc (dice t Alci ato dottifitmo) che gli 
antichi librai habbiano tutti congiurato m fauor di Como , con- 
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tra Introna 9 fi come uedtamo hauer fatto molti moderni in fa- 
uor di Verona , contra Como . Da che dunque e nata qucfia 
contcfa ? certo (per quel ch'io credo) non da altro tn prima , che 
da queflo ; cioè , che Pùnto il uccchio nella prefittone fua alt hi* 
/Iona naturale , chiama Catullo , che fu V eronefi , fuo conter- 
raneo . Di qui Francefio Petrarca dottifiimo prefi occafione, 
di chiamar Plimo V eronejè inaliti e stato fatto da' pofieri 
tanto honore , che moki dotti da poi gli hanno acconfintito: ma 
pero in modo , che più tofio hanno fatto torto al loro ingegno , 
che fauorito la unità . Gli finitori uecchi , deltauttorttà di 
cjuali /òpra tutto fi uale Mattheo Truffò y fino Flauto 'Biondo , $ . ltori 
Lorenzo Valla , Nicolo Perotto , huomtm finita dubbio di jjH^J 
grandi filmo nome negli sìudi delle lettere : i quali y fi moflrerò, £ v " 
0 dhabbiano diuerfamente fintito , 0 con (òfifint , congettu- 
re , 0 con argomenti poco forti habbiano foflentato la mal con- 
cetta opinione ; più oltre non accoderà dtfputar ,fi Plinto il ucc- 
chto fi. i-stato Coma/co . // Biondo chiama Plinto Nerone/e nel 
fittimi libro dell'Italia illufirataton tfuefle parole . Como 
citta antica mcina alLago Lario , che da effa e detto il Lago 
di Como; fu edificai adorne finite Trago , da' Galli 1 ifieme con 
trillavo , "Brefiia , @-J K erona . Hebbe qucfia atta per pa- 
terna ongme Plinio fiào cittadino : il quale perche andò a slare 
a V zrona ,fu chiamato V eronefi . Et accioche mano penfi, 
cket parli delgiouane ,figgtugne : Il quale fcriuc , che Como ff) 
Vergamo furono della stirpe de gli Orqbij , con molte altre pa- 
role tratte dall' hjjìoria naturai d'effo Plmio . Che Como ha- 
ue/fe per fuo cittadino Plinto ; è uero : che poi thauer mutato 
fidnzajo faccjfi chiamar V eronefi ; uegga/èlo il "Biondo 'preffi 
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il quale non ha tanta forzai la favola Contar amo , che in tutto 
fi) per tutto penfi Plinio efjere flato d'origine V tronefe . Con 
co fi fatta fottigliezzé qutflo huomo dotto , hauendo moflrat o la 

viu 3 - U uera patria di Plinio ,ha uoluto poi lufngare i V eronefu Lo- 
renzp Falla nelle fue eleganti*, facendo differente fra Conctue , 
fg) Conterraneo % dice : Conciue e della medefima citta, ff) Con 
terraneo della medefima terra , cioè territorio ipercioche e mag 
giore la terra , che la citta, o toppido-, i cui habitatori fon chia- 
mati cittadini . Con pace del Valla dottifimo \ io diro , ch'egli 
troppo ha rtftretti ifgnificati di quei uocaboli ; atte/o che la cit- 
tà non ha prefo il nome dal circuito delle mura ; ma dall' adu- 

èSfid«u! nanza de gli huomtm . Concilia , coecusq; hominum 
iure Toriati, <\ux ciuitatcs appellantur , dice Marco 
Tullio nel fogno di Scipione : ft) Ce/are ne y Commentari ferme , 
che la città de gli Sumeri e diuifa in più cantoni . Si come 
Virgilio non nato in Mantoua , ma nel fuo contado , e detto 
^Mantouano : co fi ilfigmficato di queflo uocabol Terra ,fslen 
de più largamente , che ad una città fila : come s'ha Per t au- 
torità di Cicerone , addotta apunto dalValla, che chiama ter- 
ra la ma^na Grecia , ciò e la Calabria . Dubita nondimeno 
Lorenza m che modo Plinio chiami Catullo fuo conterraneo : 
ouero {dice) perchVi fa della Uefa diocefi , o della città di 
Verona : ft) co fi non fa certo Lorenzo ,fi Plinio fa di V erona, 
o del Verone fi : ne uede di dir co fi fa loro contrarie y hauendo 
detto che la Terra e maggior della città , delt oppido: adun 
que la Terra m queflo fgnificato e differente dalla città ft) dal 
■ toppido : m guifa che fecondo la proprietà di quella parola ; 
Tlmio non può ejfer chiamato Veronefi, ma come ridicol- 
mente 
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mente accenna 7{tiffo ft) Pantheo , Polifillano più toflo dalla 
ualle PolifiUa * eh* e nel contado di Verona : 0 alt incontro V ir- 
gilio non potrà effer detto Mantouano , ma Pìettolefi: il che 
non s'e mai letto in alcuno . Tutto queflo è detto per mofirar , 
c b'c dubbio jb ft) non ficuro il parlar di Lorenza Valla intorno 
a ciò , ft) che /opra l'auttorità fua non e da far fondamento : il 
quale perche amendue t Plinij (com'ei dice) fin detti F 'eronefi \ 
per/èguitar l'opinion deluolgo ,opiu toflo del Petrarca ; fa par 
lare impropriamente t eloquenti fimo ft) dottifimo firittor Pli- 
nio ; per non dir che gli faccia fare un filecifmo . Percioche era 
libero effo Plinio di poter chiamar Catullo fio conciue , 0 citta- 
dino ; ft) non è da penfar ch'egli hauejfe la mira a cofi fatte fot 
tidiezze » quando (come habbtam detto) coloro che fin nati m 
un mede/imo territorio ,figliono chiamar/i duna flejfa patria. 
Soggiugne Mattheo %uffo , che Plinio partendo l'Italia ; pone 
Qomo ft) V erona in dtuerfi regioni : di maniera che per quefìa 
parola conterraneo non fi può comprendere il luogo d' amendue 
le città . Io ho detto , che quefio uocabol Terra contiene affai 
più largo /patio , che cofioro non penfano , ft) che ?ha rifletto 
al luogo , doue fi troua colui che parla . Percioche potè molto 
bene Plinio effendo in %oma , chiamare terra fua tutta l'Italia 
Trafpadana , a imttation di Catullo , che chiamò fioi tutti t 
Trajpadani in quei uerfi 

AutTranfpadanus,ut meos quoque artingam: 
ne filamente t Italia Tra/padana y ma anchor la Gallia 
Qfalptna , che propriamente e una terra ferrata dentro alt Al- 
pi , all' spennino , fp) a* liti de' Viniiiani , come dtfigna Stra- 
bone . Ma quefie diutfiom delk terre non fin già fiate fimpre 
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òjferuaie a un modo da' Cofmografi: per la qual co/a Plinio 
nel defiriuer l'Italia, dice di figuitar la diuifion d'Auguflo . 
&ta che diremo , che queflo uocabol Terra s efende anchora 
alle prouincie ? Quindi Ji legge prcjjb Virgilio Terra Italia &; 
Terra Africa : ft) Plinio fteffo di quefla parola hebbe cèfi fat 
to penfiero , quando diffe al principio del fèttimo libro . // mon- 
do y le fùe Terre, le genti , i mari , tifile , fg) le città nobili fian- 
camo & no m quefto modo . Et per quefto fra Como ft) Verona e qual 

Verona fa- j 1 ? J l ,r I l ^ ^ f 

no d'una che cowiuntione , quando la yoltohna e congiunta anebora 
promncù. c 0 '[ contado di V erona : la onde nel Prouincial della Corte di 
%oma , Como V zrona fon definite nella medefm'a prouin- 
cia ctAquileia : ft) fo° ^ di d'hoggi i Vefioui d'amendue que- 
fle città fino fuffraganei del Patriarca (tAquileia: ft) la ra- 
gione di cjuefìa prouincia non può parer che fa fiata introdotta 
da' Chrifliani , ma ordinata di quefto modo fin ne y tempi anti- 
chi : attefi che i Padri della primitiua Chiefa non ordinarono 
prouincie dinuouo , ne città più degne ; ma le lafiiarono cofi, 
come slattano ; quelle ch'erano ornate de' facerdoiipiu deqrù 
de' Gentili ; furono da loro adorne de'' maggiori prelati della 
Chiefit Chrifiiana : il che fi legge né* Decreti con quefie parole . 
he città e i luoghi , doue debbono effir capi i Primati , non fono 
Slate ordinate da' moderni; ma molti tempi innanzi la munta 
di Christo ft)c . con molte parole , e in molti capitoli . 
*PoÌe dunque Plinio hauer rifletto a quefia dimfone antica , 
effendofi moftrato che Como ft) V erona fin pofte nella mede fi- 
ma prouificia , ch'i d'Aquileta. Ma quella diuifon di Plinio, 
o più tofto d Auguflo dell'Italia, crederò io che più fa de gli 
frittoti , eh' a lor commodo partiuano le regioni ,che per la 
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uerità /òffe tale dmifi le giurtfdittioni e 1 magi/irati . Et noi ue 
diamo che ttfìcjjò Plinto non toffirua , quando hauendo pojlo 
in due diuerfe regioni le città di Como ff) di Verona ; pone poi 
m quella medejìma di Verona il Lago di Como : il che fi legge 
nel capo XIX. del terzo libro . Ma che accade contrafìar tan 
to [opra un fondamento infiabtle ? mafimamcnte efjendo chia- 
ro y che in alcuni effe mp lari fi legge non Conterraneo , ma Con* 
gerrone , che uol dire uno ,coU quale domejltcamente confabu- 
liamo ; i/che non e punto rteufato da ffermolao "Barbaro : di 
maniera che ancho per quefla parola uien meffa in dubbio la 
ragione de* V eronefi . 'Nicolò Perotto poi , ch y e il terzp aiuto- ™iTpJ?C 
re ,fòpra il qual fi fonda grandemente Mattheo Truffo , dice, co '° ' 
fi fatte parole . Conterraneum inufitato ucrbo Conci- 
liari uocat ; Plinius cnim Veronenfis fuit : ciò è Chia 
ma con quefla parola Conterraneo , eh' e tnufitata , un fùo con- 
ciue ; per cioche Plinio fu V eronefi . Interpreta il Perotto , che 
Conterraneo parola tnufitata figntfichi conciue;perche Plinio fu 
V eronefi , chiamando ciò e Catullo V eronefi fùo conterraneo . 
Quefto e un fillogjfmo y di cui la prima propofitione non e conceffa 
'Plinio fu V zronefi : 

Tltnw chiama fùo conterraneo Catullo V eronefi : 
esf dunque Conterraneo fignifica Conci ue . 
Qhi moue il Perotto , a dir che Plinto fòfje V 'eronefi, altro , che 
quanto egli raccoglie da quefla parola , che cofi chiama mufita- 
ta , qua/i apena altri che Plinio thabbia ufata ? Perche dun i 
que cofi precipttofamente ua egli con le mani ff) coi* piedi nel pa- 
rer del Petrarca, fi Conterraneo e parola tnufitata >{t)jila fùa 
proprietà non e cofi certa , ne ufùrpata dagli finitori , che per 
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ciò do ueffè il Petrarca afìgnar V erotta per fua patria a Ph 
nio ? Ma {fia detto con pace della fua dottrina) egli fenzA al- 
cun fondamento di ragiom , quafi l'ombre ( come ad Appio ne 
la patria d'H f omero) ciò gli b abbiano rivelato ,penfa che Plinio 
fìa Veronefi ,ff) non mfigna per ciò , che co fa fignifiehi Conter* 
ranco ,fi ìion quanto l'interpreta per conoide : onde conclude che 
per quefto ejfo Plinio fi faccia V tronefi ff) non Coma/co £* 
pop ièlle , che fi q ite fi a parola Conterraneo e muptata , o nuoua, 
o impropria , che Plinio foffe slato cofi ignorante , che s'egli era 
Verone fi , non haueffe pipato chiamar Catullo fio concine, ch'i 
parola uptata ft) propria ? Qucftì fino f ondamenti , e' hanno 
$ tre auttort, de* quali cofi grande filma fanno il Truffo e U Pan 
theo : ne , ch'io fappia , hanno auttorità d alcun altre ,fipra la 
quale fifient ino L lor ragioni , fi già non adduaffero Pio Se- 
condo : il quale nella prima parte dell' Apa a cap. XII chiama , 
fenza addurre alcuna ragione , Plinio Verone fi , indotto fior fi 
doli auttor ita del Petrarca . Ma la citta di Como , olttai 
detti di fipra , ha il nftimomo di molti altri dotti, ft) di gran- 
de erudì none : i quali prouano Plinio ejfcre slato Comafio . 
Hermolao barbaro , correggendo Plinio , dice cofi fatte parole. 
Non quod Vcroncnlcm fuiflc Plinium luipiccr, qui 
abfquedubioNouocomenfisfuic, Tranquillo, Hic 
ronymoq-, teftibus, fed quodex eadem Italix parte 
fu eri t : cioè . W0;; ch'io h abbia fi/petto , che Plinio pa fiato 
*jl£u ri Veronefi , il qual finza dubbio fu Comafco , per tifnmowo di 
% Tranquillo ff) di San Girolamo ; ma perche fu dilla mede fi- 
ma parte d Italia . Giorgio A ferula A'ejfandrìno nel terzo li- 
bro della Jùa hifloria dice, che Como nobiltfsimx colonia de' 
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7(pmaw ,ì grandemente illufìre per Ce alto poeta, ft) per li due 
Pltnij. Angel Polttiano nelle /ne Macellarne al cap, XLV III . 
feriut c<?y7.Pliniusfecundus Nouocomcnds in uolumi- 
ne Hiltorix naturalis g^c. Ne mintone quel che dice il'Ryf 
fo,ao è,che'l Politiano a cap, XIX. delle mede/ime Mifeellanee 
chiama Catullo conterraneo de' V eronefe: pcrcioche amile pa- 
role fino dette da" Veronefi flcfii ; i fiali ncdnto che il Poliva- 
no haucua emendato un'epigramma di Catullo, efilamarono\ 
che Augi lo era uenuto dal cielo a interpretar Catullo lor conterà 
ranco : la qual parola ufiata da loro , era, da efet interpretata 
per Concine , o compatrioto : il che ejfir nero fi cono/ce da quefeo, 
che nello sleffb volume il Politiano : xhiama Plinio Coma/co . 
zsicfuejìi s'aggiungo; io T\ajfat l'Elvio , il anale in uno elegantifi 
fimo libretto fin/fi contra Mattheo Ruffo : "Bernardino Cono, 
che nella prima parte delle /ne hiflorie , dice che Como e iliuflre 
per amendnx i Plmij : Helia Capriolo s £refiiano , che intorno a > 
quefla fi fatta aueflione compofe un'operetta ;(tJefio, e il l{egto 
impugnano , che Plinio ilnecchio /offe Comafio : Andrea AL 
ciato tanto dotto , che nel quarto libro delle Jue Dijhun- 
twm al primo capitolo , altroue ferme contra il %uffo e il 
Tantheo fepra quefeo ; Pandolfo Colltnuccio , che rifonde a 
gli argomenti di quefia parola Conterramo nel libro contra 
2^icolo Lconiceno : fg) un uccchio Cromfia , cha firmo dal 
principio del mondo fino a y fiioi tempi una cronica con le figure 
a tutte le città , a tutti i Pontefici , ft) * tutti i Signor Supremi: 
nella quale fi legge Plinio fecondo Comafio < [ Ma adducono i ^JJ 9 . 
Veronefi un'antica infirtttione duri marmo , tronato , come no )£™ a 
le il Saraina nel giardino , c'hora e del noldifiimo ft) ualorofifi ZI 
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fimo Signor Conte Francefco ^Nogarola ; benché il molto dotto 
^accurato frate Onofrio damino dica nel contado di Vero- 
na , fg) prima di loro il Pantheo dtjfe nella Chiefìcciuola di San 
%agio : la quale tnfcrittione non è fondamento punto /labile a 
prouar Plinio Verone/è . Quattro auttori Verone fi, tnduflno 
fi y ft) diligenti regiftrano queflo epitaffio , ff) tutti quattro han 
no le più importanti parole per auefla conte fa 3 differentemente 
fritte . Ciò. Antonio Pantheo nella prima giornata delle fue 
oAnnotationi dice che fa in quefla maniera . Plinivs 

SECVNDVS AVGVR PATRI M ATRI MAR- 
CELLAE TESTAMENTO FIERI 1 V SS IT : f^fog- 

gtugm 9 che la uecchiezx& ha confumato tn quella tauola , dou'è 
t epitaffio , ti nome del Padre di Plinto . Aleffandro 'Benedetti 
medico Ver onefe ,ft) coetaneo del Pantheo 9 come quegli che, 
dedico t opera di lui y nelteptfola che fa a'fuot cittadini innanzi 
alt h fona naturai di Plinio , da lui emendata ; lo pone in que- 
ftomodo. - ; w 

-\k * ■ ' • ' /NI VS v > , 

fvNDVS 

V \. '■ ■ - *A v c v R a ^ k • \ . uvan 

2^civiai j ^ v*AWT 

va..,- • \i *w\ ^..v - ^**&h 

Ekiv atri 

C/I/aE MA TRI 
- t^ARCELLAE 

±Ma Torello Saratna nel litro fio dell'antichità di V ?rona 3 di 
ce che tinfcrtttione sìa dtflefa preci/amente con quefle parole 
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*P L I W 1 V S S£C / NP VS AVG» M ARC I V I AJB 
MARCEL LAB MAI iti, PoSTUI. PATRI AE 

matri maRcellae t. \*l I . Uqual fi utcU aper- 
tamente effere fiata più tojìo invaginata per dichiarar quelle 
note trombe , c he fedelmente de ferma . ùltimamente Frate 
Onofrio Pannino grande curio fò inuefìtgator dell'antichità) 
nel fuo commentario /opra il fecondo litro de* Fafli , la regi- 
flra tale . 

•v^. --^CIVIAE- ^^^y^^' 

-- Qe LL AE-- 

• -£r I, P A TRI- 
- J?/AE, MATRI- 

£0/0™ con diltgentia auertiranno a una per una tutte le pa- 
role , ft) k note di auefle quattro infcrittiom , co fi puntalmente 
cauate da* libri di quelli auttori ; non pur uedranno ejferui difr 
ferentiadi note , ma ancho di parole : il che non pm fi non da- 
re a chi legge da {affrettare : ft) m caufa tale e da auertire fim- 
pre con diligentta , che ne ancho una nota poffa pregiudicare /iL 
le ragioni di chi quefli fondamenti adduce . Et non fa io ue ae- 
re in che modo poffa prouarquefìo epitaffio , che Plinio foffe 
Z/eronefc, quando ne ancho ut fi può apertamente comprendere 
U nome 4* Plinio . Ma dato che pure ui fa ; fegue quefla con- 
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clufione , che Plinio fia Verone/c ? Wel Domo di Milano e un 
antico epitaffio di Plinio Ceciào , che fiutdrà più a baffo ; fc- 
gue egli per quefio , che Tltnio Cectlto foffi Milancfe ft) non Co 
ma/co ? Olzr a di cw y co fi breve ft) co fi nuda infcrittione con- 
uerrà a Tlmio huomo di tanta dignità ft) aut tonta ? ch'effer- 
ato con tanto horiore i gradi della militia a caualio ? che con 
fòmma integrità ammmifìrb fplendtdifiime ft) continue procu- 
r ottoni ? che fu general dell armata a Mifino ? fj) che (come 
dice Gcllto) fu filmato il maggior dotto deltetà fua ,ft) fu or- 
nato di molta gratta d ingegno , ft) di dignità grande ? A gli 
huomtm di tanto ualore non ufauano gli antichi di porrc i no- 
mi co/i nudi y Jenzg mentovare i gradi ft)gfi honori conftgui- 
ti , come fi ucdrà più a baffo per gli epitaffi di ^Plinio il gwua- 
ne y di Fatato , ft) d'altri : di maniera che co fi tronca inferi t- 
itone non rtfpondc alla dignità dtltlllvfbeTlmio il vecchio . 
&ia che diremo , che nella una di lui fritta dal "Nipote , non 
fi legge , ch*tifof]e Augure y come e in qutfìo titolo ? Degli altri 
epitaffi ' , che fono in Verona y i quali provano tn quella città e fi 
fere fiata la famiglia de' Secondi ; io tn ejvcfìa conte/a non ten- 
go cvra.fi perche di a vefti ve riha ancho molti tn Como , che 
nm accade regiflrarglt , perche non fanno a propofito ; come per 
che io ho provato ; che Tlinio era della famiglia de* 7 lini/ . 
Scrive ti Tanthco dhauer trovato un* epitaffio di Valeria Se- 
tonda in Verona , ft) ch*e(fa fu figliuola di 'Plinto . Che ciò 
habbta trottato concedo: ma eh* ella fojfe figliuola di 'Plinio , 
nego : non hauendo io (ne forfè egli) mai trouato che Tltnto ha- 
punio non vtffififfiuoli : il che fi f>uo creder da qvtfio , eh* et s* adotto per 
^'W' figliuolo Tluito Ceciho nato della Jortlla. INon contenti U 
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Tantheo , e il Truffo di uoler Timo il mcbio per loro ; uogùo- 
no ancho Tlinio tlgiouane > dicendo tnfieme con "Nicola T'erot- 
to , eh' et fu Verone/è : perche in certa fra epiflola firme quefte 
parole: A NOSTRI veronesi; siche non ueggono 
denotar più tofto amicitia \ o familiarità , o patrocinio , che pa- 
tria . Ancho i Fermani potranno dire a qutfio modo , ch'ei 
fojfe il loro : pereti ei dice in una eptfiola a Sabino : O b l I c A 
a * Fermani tuoi, o più tojlo noftri, la fede mia : ti (jual modo di 
dire (come megltj dice più a baffo lo Alciato) e molto ufato t 
per moftrar bemuolentia , ft) amoreuolezga uer/ò alcuno ; ben- 
ché il Tantheo nell'operetta delle lodi di Verona, dice, che 
Tltnio tlg louane hebbe per fra patria Como : ma che per uirtu 
dell adott ione ,{t) perla cafata de' Secondi potrebbe dir/i Ve- 
ronefe . Aia fentafi oltrà tanti fondamenti di ragioni^ daut 
torità quel che ne dica lAlctato con quefle parole mede/ime . 
Qhtara co fa e {dice egli) che Tlinio Cectlto fu figliuolo adottino AIciJ 
di Tltnto Uuecchio , dt cui fu nipote per la firella fu Co* 
mafio ipercioche egli nelle fite epifiole lo dice tanto apertamen- 
te , che non può dirfiglt in contrario . Hora in che modo e ueri- 
ftmile y che ^Plinio maritajfe la fior ella a un Comafio fuor della 
patria non più toflo a un Communicipet Epmilmcnte 
chiaro ,che Cectlto fu herede deglifiudi, ff) de* beni del Zioiff) 
il mede fimo racconta molte fue pojfefitoni nel contado di Como , 
t in quel di Verona ntuna : ft) pure è credibile y che fiU/uo Zia 
materno fojfe fiato Ver onefi ; haurebbe hauuto mÉt patria 
fra beni fiabtlt da la filarne herede il nipote . Oltra di ciò T li- 
mo medefimo nelthifioria naturale , fatta mentione di Como , 
dUtgent emente rfertfiel origine di quella città a g& Orobij , * 
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in ejfo per gli auttori Greci fifa tono/cere anchopiu diligenti WJ 
fiatone ; come etafeuno e fililo di fare trattando della patria 
fua . All'incontro con una femphee parola , nominandola fila- 
mente ,fa mentton di Verona , come quella che non gli appar- 
ieneua nulla . Aggiugni che tutti i tefli antichi fanno fede per 
li Comafchi : ne e uerifimik che i librai di quei tempi co fi con - 
giurajfcro tutti a fauor de' Coma/chi, come noi uediamo gli 
stampatori moderni hauer fatto per li Verone/i : ft) certo i Vi- 
nittani fanno per li Vtnitiani . Ma fece bene il contrario tf vr- 
molao , huomo dtncomparabil giudicio ; il quale finza dubbio 
tenne che la fententia fhaueflc a dar contra i Verone fi fuoi . 
?s[e mi mouanoglt argomenti del Pantheo ft) delie parti ; cioc 
che Plinto chiami Catullo fuo Conterraneo ; che la famiglia de* 
Secondi fta m Verona ; f() che preffo loro fia un titolo guajìo 
cere™, fitto nome di Tlmio : percioche Conterraneifin quelli , che fon 
nei chi fu- d ^ Ynedefimaprouincut , ft) fitto un mede fimo magi/Irato ) 
Ter la qual co fa tutti iTraff>adani erano fra loro conterrà^ 
net ; a 9 quali rendeua ragione un medefimo Troconfilo , come 
moflrano Salluftio nel datti* ft) Donato nella una di Virgili ì 
cofieffo Cecilto hora dice che i Tadouani gli fon uicim , hora. 
hiama Juoiì Veroneji, ft) hora i Wrefctàm . CofiMartiale 
shiama fua la Spagna , ft) Claudiano fuo il Wilo . Ma quel 
che fi dice Ma famiglia de" Secondi ; ecofà da far ridere :per± 
ctoche Tlinto e nome uero della famiglia ft) della gente ; ft) 
non Scctndo : il che io ho diffufifimamente trattato nelle Di- 
Jpuntioni. Che per altro non e città alcuna; douenon fianù 
moltifimc tnfcrittioni , de* Secondi . Ma quel che trouano fi- 
nalmente dunjàjfo,doue è fritto il nome Pliiyus; ho mtefi da 
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molti che le prime lettere firn m tal modo confumate , che non 
fi può intender bene , fi dica Plinius , o Caninius , o Lici- 
nius , o Ahnius , o Commius , 0 altri fìmili. Fin qui 
lAìciato . A quefie tante ft) * ante ragioni 10 non poffo mancar 
d'aggiugnere anchora due fittili confiderationi ; le quali ,fi del 
tutto non prouano y almeno con firmano quanto a fauor della 
città di Como , s'è detto ; ft) fino sfate confederate daldottifii- 
mo Ai. Fr ance fio Cicalino . Scriue Tiinio Cealio in una cpi- 
fiola a Fermo , che da picciolo fu fuo compagno in Como , que- 
fie parole . Tv sei della mia patria , ft) mio condì fiepolo, 
fin da' primi anni babbi amo habitat 0 m una mcdefima ca- 
pi . Tuo padre fu amico di mia madre y del mio Zio materno > 
ft) ancho mio , per quanto comporto la diuerfità delta a . 
^Mentre che dunque Tlmio Cecilio era da picciolo in Como ; il 
padre di Fermo hebbe amia ria con la madre et co "l Zio di lui: 
la qual confiderai ione induce a credere , che la madre , e il Zio 
di lui all'Ima fiffero in Como ff) da Como , che fi Cecilto era 
Comafio y doueua anchor effer tale la madre , e il fiateld'effa . 
cApprejfi dice efjo Cecilio in una epifiola a Fabato padre del 
filocero fio , nel fet timo libro ; eh" Egli haueua offerto a Co- 
reità matrona Comafia, delle pojfifiwniy ch'elfo haueua al La- 
go di Como , quella quantità ft) parte , ch'ella haueffe no luto ; 
eccetto però che delle poffefiioni materne ft) paterne , ch'egli non 
h poteua cedere . Quando ei dice delle pojfefiiom M ater. 
N £ , chi dirà che quefie non fiano 1 fondi dotali , 0 ^ereditari 
della madre ? ft) la madre da chi altri haueua hauuto la dote, 
0 Ihcredità y che dal padre , 0 dal fratello Tlmto ? tfor fi 
ejì$ fojfèro fiati Z/eronefi, come può effere , che nominando 
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Tlmià ilgiouane le pojfefioni di fio Zio nel Coma/co , non fa- 
cete almcn qualche uolta meniione ethauere hauuto qualche 
/labile nelìleronefe Y Tutto queflo bafii hauer detto fin qui 
intorno a quefìa honorata queflione ; non già per far mai alcun 
pregiudicio alla nobiàfiima città di Verona ; la cui grandezza 
ft) dignità non ha Infogno delle lodi y ne de gli fcritton altrut : 
mafolamente per addur le ragioni, e* ha mquefia conte/ala 
città di Como . Ora dell'opere di Tlmio il uecchw , c'ho detto 
di [opra ejjère slate fritte da lui ; non fi troua hoggi altro che 
H'«om«» tHifioria naturale , diuifa in XXXV U libri : da' quali 
funaio* nondimeno £ ha gran cognitwne di co fi afironomkhe , di paefi , 
di fui , ft) di nomi di città , di piante , di medicine , ft) dinnu- 
mirabili ficreti di Natura . Di quefia hiftoria dijfe il dottifii- 
mo Alciato effer tanta la dilettatione , ft) l'utilità , che con ejfa 
Ha la lingua Latina , ft) la fitentia di tutte torti ft) facoltà : 
ff}ches\jfa per ingiuria de* tempi andajfe a terra ; anchola 
lingua Latina perirebbe : co fa che a niuno altro auttor filo po- 
trebbe (com'egli dice)mteruenire . Nipote di queflo Plinio per 
c. Plinio la forella , ff) figliuolo per adottwne fuC. Plinio ceci- 
0 ec ° 1 1 o Secondo y nato di Lucio Cecilio . Cofiui in età di diciot- 
to anni , rima/lo herede del Zio , ff) padre adottimi fu ilterz$ 
lume della fua patria Como : nella qual nacque l'ottauo anno 
dell Imperio di Nerone . Chiamato in %oma dal Zio , atte fi 
con tanto firuore alle lettere , f$ mafitmamente agli studi del- 
l' eloquenza fitto Marco Fabio Quintiliano , che di XIX an- 
ni arringo pubicamente . f/ebbe gradi ff) dignità non poche , 
fecondo che fi può uedere per tinfirittioni pofle , doue di lui fi 
parla fagli huomim di guerra . Dedico una libreria in Como 

ai 



DELLA NOBILTÀ 1 DI COMO. 6t 

al benificio publico , ft) l^fiio buone entrate a quella 7{epublica 9 
per alleuare i nobili figliuoli poueri : ti che fece ancho in Mila- 
no ft) altroue : ft) lo potè fare , come colui , ch'era ricchifiimo , 
ft) fucceffo a molte heredità del padre ft) della madre , del zìo , 
di Sabina , di Pomponta Galla , ft) di Pompeo Saturnino . 
Qoftui lo lafciò per te/lamento herede mfieme con Caluifio Co- 
ma/co di tutta la fua facoltà : onde Cectlio fi sforzò di perfuade 
te a Caluijio , che con teffempio di lui , uolcjft lafiiar la quarta 
parte dell hcr edita alla %epuhlica di Como . Donò ejfo Cecilto 
molto liberalmente a jRpmatio Fermo Coma/co Decurione tre* Vbttauk 
cento mila nummi ; accioche hauejje tanto (Centrata , che potef cilio • 
fi ejfer del numero de' Cauallieri . Andato alla patria , q) ue- 
duto che non riera alcun maefìro di fola ; confortò i firn muni- 
cipi , che ne conduce/fero uno ; ft) ejfo promife di pagare il terzo 
del/alano del fuo . Douendofi maritare la figliuola di Quinti- 
liano fuo maefìro a ^Nomo Celere ; egli le aggiunfe del fuo alla 
dote , c'haucua, cinquanta mila nummi . Effendo Hata fatta 
dal fuo liberto una uendita di alcuni terreni a Corelia matrona 
honorata,per prezzp difèttecento mila, ft) gridando di ciò Fa- 
bato padre del fuo fuocero , percioche fi poteuano uender no ac- 
cento mila ; egli per ri/petto dell antica amicitia ; lapprouò per 
ben fatta . Diede a Calumia , perche fi maritaffe cento mila 
nummi : ft) dubitando ella d accettar Iheredità di fuo padre , 
rifpetto (C debiti ; le ne rimifè tutti . Edificò dc'fuoi denari un 
tempio a Città di Caflello preffo il Teuere , ft) celebrò la dedi- 
cation deffo con un banchetto . Dono alla fua balia una pofi 
fèfiione di cento mila nummi . Zlsò molti altri atti di liberali- 
tà q) dimagnificentia grande ; ft) nondimeno diceua che quei 
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pochi beni che gli erano rtmafìi , gli erano una dignità Jontuo- 
mJgSr'di^ ' & e ^ e per moglie Calpurma , nipote di Calpurmo Faba- 
Phmo ccd ^ ^ ornata d'ottimi co/lumi ft) lettere ; la tonale molto tamaua. 
Qofìei lesena e imparala le compofitioni difùo marito, l'an- 
dana a udire , quando egli oraua pubicamente . ^ hebbe an- 
cho un'altra : ma di niuna genero figliuoli . Compofe un volu- 
me dell' or atwm , eh' ci recito : le quali da Marnano Capello, 
molto fon commendate . Di quattordici anni fcrtffe in Greca 
una tragedia .fece un uolume dhendecafillabi : firiffe uerfi he- 
roici ft) clegi : con teffempio del zio , cominciò un'hifìoria . * 
Lafcto noue libri d'epiflole ferine a diuerfì molto accuratamen- 
te , ft) di quelle che fcriueua a Traiano con le rifpofle , ft) 
un panegirico al medefìmo ; le quali tutte rappr efintano una 
nobile imagine dell'animo di lui . Hebbe oltra quefli la città 
Mb^oo- ^ Como Caninio Xvffo, amico di Plinio Cecilio , 
marco. ^ huomo di molta dottrina ft) d'acuto ingegno : il quale co- 
mincio a fcriuere in uerfi Greci la guerra , che fece Traiano in 
Dacia. Cofiui hebbe una mila nel borgo di Zlico, alla riua 
del Lago di Como ; doue è hoggt ilmonafierio de gli Hunulia- 
tiift) Ufciò denari a' cittadini Comafchi ; accioche fra loro ogni 
anno fi faceffero un banchetto : tlche fimilmcnte fi troua fermo 
in un pezzo di marmo hauer fatto Camma ZJiatore , fg) Cani- 
nio Buprepe/.he lafciarono per ciò mille Jefiertij . 7. Atti 
Attilio set- LIO SfuiciANO Grammatico Latino fiorì fimil- 
mente ne gli antichi tempi in Como : il quale lafciata herede la 
7{epublica della fua patria di tutta la fua facoltà ; merito per 
decreto publico gli ornamenti del Decurionato ; come fi uede 
per una bafè di marmo , eh' e nella chiefa di San Fedele con 
que fi a inferii tione . 
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H*. ^TILII P. F. OVF. SEPTICIANI CRAM- 
MAT. LATINI C V I ORD. COMENS. ORNA- 
MENTA D £ C V R. DECR E V I T QJf I VNIVER- 
SAM SVBSTANTIAM SVAM AD R £ M P V B L. 
PERTINERE VOLVIT. 

?y(€/ de/ir o lato di quefìa medefima bafi fi legge anchora que- 
fio dtjìico dolcifimo ft) d'antica fiauità . 

Morborum uitia > Se uitx mala maxima fugi , 
Nimc carco pocnis , pace fruor placida . 
TV^f punto meno elegante e quello epitaffio , che fi legqe preffo 
laChiefia delt Afienfione in Como, in memoria di L. Al- tSù*!* 
Fio Marcellino Comafio 3 oratore , ft) auocato del 
Qollegio de* Dendrofori . Qual fojfie cjuefto collegio , io non ho 
anchora ottimamente per rifòluto . L'Alaato nel commenta- 
no de Verborum (ìgniticatione , dice che i Dcndrofon nella mili - 
nella militia erano quelli , che tagliauano le legne , ffi) lardeua »« 
-no :fi come il collegio de' Fabri era quello , ch'attendeua a fpe- 
gner gt incendi : quel de' Ccntonarij , ch'ejjcrcttaua gli artifictj 
uih : de' quali artificij > o rmfiieri molti fin nominati nella legr 
ge fin, de iure im. Ma pare che a ciò repugm ejjo Alciato nel 
libro PrartcrmiiTorum , doue di fiuta con Ad. "Benedetto Gio- 
rno dottifiimo , ft) (come dice egli) permfsimo di tre lingue, Hc- 
braica , Greca , ft) Latina , che co/a fojfe il Collegio de* Fabri^ 
de' Ccntonarij y ft) de' Dendrofòn nella milaia : ft) dice che 
Martiano auttor della legge , nel titolo qual fia de' collegij ille- 
citiyfìel libro XXX XV 1 1 del Digefiv 9 commette d Go. 
uernatori delle promneie , che non la fimo a y fildati hauer colie- 
gif m campo : di marnerà che per mgor di q tufi a legge non fi , 
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come uipoteffèro effer quefii collegi] . Dice poi , che i Dendrofi- 
ri s'intendeuano quelli , che tagli auano ft) portauano le legne. 
^Ma cjuefii noi Seruio ft) altri , che fojfiro ff) fiano chiamati 
paloni . Et fi pur s'intendono i capi di quefii Catoni ; ri/pondo 
che confiderata t etimologia del nome, che denota Portator d'ai 
iero ; ciò non può fiare : poi che altro è portar t albero , o le le- 
gne ; altro e ejjer capo di color che le portano . Mori L. Al- 
fio Adar cellmo fu 'l primo fior dell 'età fua da Refiituto fio 
padre gli fi* pofta la fipoltura di marmo bianchiamo con que- 
lla mfinttione . 

EMORIAE 

L. Alyi L. F. O V F. MARCELLINI VI. V I R. 
AVG. PATRONI COLLEGI DENDROPHO ROR. 
^OMINS.IN PRIMO AETATIS FLORE P RAE 
REPT. ALFIVS RESTITVTVS PATER M I SER- 
RIMVS ET SIBI. 

Plinio vaie *Mon minor olona di tutti vii altri reco alla fùa patria Como 

riano medi ^ P O J l 

rcò Com *' L #PLIN, ° V"ALERIano Medico ; il quale hebbe tan- 
to ingegno, che giouanetto , oltra t altre arti liberali , ejjercito in 
etàdiXXl 1 anni la medicina: ma uenuto a morte fiherrìt del 
tutto la Speranza , che di lui i Coma/chi haueuano conceputo . 
Trouafi hoggi un'opera di medicinafitto nome di Plmwja qua 
le uien creduto da molti, che fiojfie di coftui . Uedefi nella Chie/k 
di San Prouino in Qomo la fua fipoltura con quefla wfirittione. 

D. M. 

£.PLINII VALERIANI MEDICI QJT I VIXIT 
ANN. XXII. M. VI. D. V. PARENTES. 

2S(j» trono de' tempi antichi alcun 9 altro huomo (omafio 

famofi 
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famofi in lettere y fuor che un certo Grammatico fin- c™I- 
z& nome : ti quale congetturo , che fojfc d*gran fama . Di co- STdoTSS! 
fluì fa mentione Gwuanni Aleffandrmo per fipranome Solo , 
medico , Soffia , ne 9 Commentari jcrttti /opra l'Epidemie 
d*Hipocrate : douc raccontando gli ejfempi et alcuni , che mori- 
rono di dolore ; fa mentione di quefio Grammatico da Como . 
Qofiui ueduto abbruciar la fua libreria , nella quale oltra t 
molti libri , haueua ancho t opere ff) fatiche fue ; fi leuò prima 
in colera , ft) poi ne prefi tanto dolore , che perduto il firmo , ft) 
fòpr afatto dalla fibre ; in un fùbtto uenne a morte . Dopo lui 
non fi che fia fiato in Como alcun* altro di quei tempi , c*hauefi 
fi nome di gran litterato 3 per lo /patio di quattrocento anni: per 
ctoche mancato il fior ito siato de* Romani 3 ft) tv attagliata tl- 
talia da tante fciagure , (g) calamità di guerre ,per la uenuta 
delle nationi firanefi perderono in tutto in queifecoli infamigli 
fìudi delle buone difitplme . V*hebbe nondimeno poi uri Avi - 
TOH finzg, nome Comafio ; il quale firijfe rozamente m uer- ^"/J^, 
fi effametro la guerra , che fecero 1 Milanefi co 1 Comafihi ,per ^Mawo™'* 
la morte di Landolfo da Carcano falfi Vefiouo di Como : da 
che ne figui in termine di fitte anni la ruma di q ite fi a città, tan 
no AICXXV II. In quefi opera non fi può confiderare al- 
tro che la uerità dclt hifloria > ftj L'ordine , colpa di quei ficoli 
infelici , ne* quali era efiinta ogni eltgantia . Scuffi anchora 
in prof a Latina la cagione di quella mede fima guerra : doue fi 
leggono molti particolari , de* quali non hanno hauuto contez&a 
alcuni hifiorici moderni . In quefìa infelicità mede fima cadde 
un certo Jrvnamondo Comafco m quei medefìmi Brunamoo- 

. » V % do Coma- 

(empi : il quak cacciato della fua patria da' Milaneft fi ritiro fco TMa ' 

1 
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vi Voltoline , a una terra chiamata Montagna : doue,e in prò- 
fa s t in uerfi elegtpianfi la calamità fra , ft) l& mtfiria huma- 
na : ft) dal luogo chiamò quefia opera fra Montano . Sfor- 
Zpfii in amendue quefìe maniere di dire , dcfirimer le fintentie 
mede/ime y a imitatione di Proserò Aqmtamco ; ma con più 
rozp siile : il cjual nondimeno , conjiderato lo. slato , m che fi 
trouauano althora le buone lettere ; e degno di mar amplia ff) 
ttfSTche di lode . Dopo quefii tempi fi* un certo F escovo Co- 
safme d d!!- mafio > il cui nome non fi troua , che compofi un libro delle fiif- 
Rgnum. me della Chiefr Romana : dal quale fate Guafparrt Manto- 
vano dell'ordine minore , in un'opera fritta da lui del medefi- 
mo feggetto con più lunga narratione ; confeffa hauer tolto mol- 
te cof . Fu tanno MXCV chiaro per la dottrina ff) relli- 
Mjoeagido gion fra A/anecaldo da Alenagio , terra del Lago 
g«o* di Como ; del quale parlerò nel fecondo libro . Trouaf per imo 
epitaffio in uerfi esametri ff) pentametri , ch\ y in Chiefr di San 
slu'" 0 F r * }Ke fi° a Como y che gran dottor di leggi fu F eli ci a - 
no 5 a L a di antica fg) honorata famiglia , // quale morì 
tanno del Signor MCCCXC 1 : ma non fi già , che di lui 
fa rimafìa alcuna opera in fritto , fi bene per t epitaffio s'ha 
cognitione , ch y ei fu la gloria ft) lo fplendor delle leggi . Et già 
«cono stop/w di cento anni a dietro fi troua , che fu Svono S TO P- 
pam ' pani fiate di Santo Agofimo s dotttftmo ft) litteratifiimo 
m Como : ti quale firtffi un uolume di Sermoni Dominicali per 
tutto tanno : doue fa t altre cof dijputa effer den/o quel frpre- 
mo globo , che più uelocc di tutti gira m XXI III hore ; ff) 
ciò rifletto alla ripircufione della luce del fiperior globo empi- 
reo : il che fi non fofje (dice egli) non farebbe mai notte m terra , 

ma 
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Pia perpetuo giorno . Se riffe ancho un Commentario /opra # 
bri de gli ammali d'Arifiotele . Sotto Gw. Galeazzo l^ifionti 
primo Duca di Milano ,fu m molta siima ^ a f f a e l l o mondi! W 
^a imondj gentithuomo Coma/co , ftj dottor di leggi di 
fimma lode nello liudio di Pauia , doue leffe pubicamente fino 
alia morte di quel Duca : (g) poi andò a leggere a Padoua , do- 
ve morì , fu fipolto nella Chiefia di Santa Giufìma . Scrijfi 
un libro di Configli , o {come dicom) Refponfi in iure , ch'i 
in grandifiima riputatone ft) aut tonta prejjb tutti i kgifii , 
mafiimamente prejfio il Senato di Milano . Lafiio anchora al 
cum/uoi Commentari di legge molto lodati , ft) mafiimamente 
nelt interpretale i luoghi più ofiuri : di maniera che fi rìacquiflo 
nome di Dottor fittile . *Ne di minor lode fu Codeo di cod» a 
san benedetto fimilmente dottor di leggi , nato in al 
Como di nobd famiglia : il quale pubicamente lejfe m "Bafilea 
con grandifiimo concorfi : fg) fu tanto eloquente , che oraua al- 
l' improuifo con molto fiupor di chi lo fentiua . Scriffe alcune 
Enarratali , o Commentari di leggi , con altre operette , fipra 
i fini delle doti fipra la pr attica Papienfi. Ma k c o JJJ-^cJj* 
cantoni o casanova nato incorna di i padre Co- no, "P oe "« 
mafio , atte fi con tanto studio alle lettere humane , mafii- 
mamente alla poefia , che con ragione e da ejfir pofio nel nutne- 
ro de* buoni poeti . Cofiuifiriffè m uerfi de" famofi Confili Ro- 
mani , ft) de gt Imperatori fino a'fitoi tempi , ft) dedico t opera 
a, Papa Leone Decimo . Dicono anchora , che firtffe altre ope- 
re , le quali refiarono fipolte in mano de gli hetedt . Fu o/tra 
diciommolto credito m quei tempi m Roma Paolo G i o- l^° v ^Z 
V io da Como Vefiouo di Vocerà ,filofifi , medico , e htfio- 
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rico da effer paragomto con gli antichi : il quale fu caro a mol- 
ti Pontefici , altlmpcrator Carlo Quinto , q) a molti /{e , oltra. 
i Principi minori . Da' dotti e neramente fino a qui tanto cono' 
fiuto , che non u'ha natione alcuna , la qual non habbia nella 
fita lingua trasportato l opere , o almeno thtjìorie di lui . hi eb- 
be per dono di natura finnella fanciullezza , ingegno maraui- 
gliofi 3 acuto : ft) trouandofi fi a gli fcoìari dilla fua età ; 
foleuafimprein qualche libro dfignar con la penna alcuna 
guerra , e m particolare quella di Troia : la qual co fa era con 
fòmmo piacere ueduta da'fùoi condifiepoU . Quello pare a me, 
che fiojfe certo indicio di quel , che fi uede effire fiato da lui dili- 
gentemente offtruato tiell'hiflorie ; nelle quali non altramente 
che una pittura , ci mette innanzi a gli occhi timprefi fatte . 
véndo giouanetto a fludw a Pauia : dotte hauendo atte/o ai- 
tarti liberali , fg) alla medicina ; fu \n quella prof filone adot- 
torato . Con quefie haueua congiunto l'ornamento delle belle 
lettere humane ,fg) telegantia dello fide: di maniera che tra- 
sferitofi in Roma , con la commodità che gli uenne conce ffa d'efi- 
fir bemfiimo informato de' negotij de' Principi , de' configli fi, 
creti , fé) deltimprefi di guerra ; fi mi fi a firiuer thifiona unu 
uerfal de'fuoi tempi : mila quale non folamente quel che fiuc- 
ceffe in /tolta , ft) fr a * Chrifiiani ; ma anchora con molta fia- 
tondia ft) diligcntia abbraccia m parecchi libri tutto quel, che 
figui di notabile quafi in tutto il mondo , ft) fi* k genti ft) k 
nationi 'Barbare : m guifia che chi uorra confidar art le de- 
ficrittioni de' luoghi , i nomi de' capitani , i configli de' Principi , 
la piena , ft) curio/a narratane de' fatti d' arme , r ap- 
prontatali , com: iti una tamia dipinta , innanzi a gb 
i occhi , 
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occhi, gli efferati de gt Imperatori , le or orioni tanto oblique, 
quanto dirette , / uocaboU Latini accommodati alle co/e, con la 
uartetà (tefii , i nomi de'paefi ft) delle terre antichi ft) moder- 
ni , e il perpetuo tenor del fuo felicifiimo fttle ; giudicherà di non 
ut poter dcjiderar co/a alcuna Per la qualcofa Papa Leon 
decimo, tiratofelo in corte /ie le/fe un libro intero ,prefinti i [ar- v^\ 0 ^ 0 
dinali , tritìi Ambactatori de' ^Principi con alta ft) chiara uo- immémàa 

r ò o 1 rnh I -^cardia* 

ce /enza wtermtjsione : ftj poi confejso apertamente , come colui & 
ch'era dottiamo , di non hauer ueduto dopo Tito Lmio alcu- 
na hi/ìoria più elegante , ne più copio fornente firma di quella: 
ft) co/i in quel poco di tempo che fipraui/fe ; thebbe molto caro . 
^Morto Leone ,fu anchora grato a Tapa Adriano fi/lo , che 
uolentieri gli conce ffe un canonicato nella Chic fa cathedral di 
Qomo , ch'era uacato : ft) ciò a fine che gli de/fe neWhifioria luo 
go honorato . Dopo lui fu co fi amato da Clemente Settim o, di 
cui era fiato molto familiare , mentre eh' ei fu Cardinale ,che 
lo uolle fra t fuoi più cari , ft) fra quelli , che non o parole , 
ma in effetto fideuano a tauola con lui . EJ/o lo creo V efiouo 
di Vocerà , e in proce/fo di tempo lo carico di molti honorari 
doni . Andato a ^Napoli a far rtuerentia a Carlo Quinto Im- 
peratore ; da lui riportò oltra i doni , piena informatane di co/i 
dhijlorie , che difua bocca l Imperatore medefimo fincer amen- 
te gli racconto : ft) dopo quefto hebbe priuilegi ampifiirm di di- 
gnità , fecondo che fòghono conceder gt Imperatori a' lor bene- 
meriti . Vltimomente {degnato che Papa Paolo terzo , a cui 
nondimeno fu grato , non gli hautffi uoluto concedere il V e fo- 
rnello di Como,ft) cambiarglielo con quel di Vocerà, dopo cheb 
be XXXV II anni, fpefi in corte di 'B s oma - 7 fi ritiro a Fio- 
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re nzg : doue fino alla morte fu ben tra ttato y ft) honoratamen* 
te favorito ft) amato dal S. Cofmo Duca di cjuella città . £t 
ciò parue che fojfe uer amente uolcr mamfifto di Dio , accioche 
quella htftoria , che da lui con lieto augurio /òtto ilfauor di Pa- 
pa Leone era Hata cominciata in caja dC Medici , che fu fem- 
ore un famofò ricetto di tutte tarti migliori ; nella medtfma 
cafa uioilata , riceuejfe t ultima mano di perfezione . Se riffe a 
25?" Carlo Quinto m lingua no/Ira un libro de It origine ff) fucajfo 
*° ' de* Turchi ft) de' loro Imperatori : ft) a infamia del Cardinal 
Lodouico Borbone jcompofi un libro de'pe/ci 'Etmani : nel qua- 
le con grande ingegno g) dottrina fi sforza di dare i uocaboli 
moderni a gli antichi póltra la natura , / luoghi natali , i/apori t 
le conditure , ft) le medicine de'pefct , che da lui con feconda ue 
na di dire fin raccontate . Fece i Commentari della Mofio- 
uia y regione di Scithia a noi poco dianzi incognita ; ft) con tef 
fimpw di Tolomeo , u'aggiunfi la tauola della corografia . 
Scrijfegli Elogi degli huomitn famofi in lettere e m armi ; le V\ 
tede* Vifionti > Duchi di Milano , con quella di Sforzi da 
Coninola gran Capitano di guerra ; quella di Leon decimo ; 
d'Adrian fifio ; del Cardinal Colonna ; ctAlfonfi Duca di 
Ferrara ; del gran Capitano Confaluo Ferrando ; del Mar- 
chefi di Pefcara ; un Dialogo dimprefi militari ft) amorofi; de 
gli huomtm ft) delle donne, che fioriuano alt età Jua(la qual opt 
ra come che io non h abbia mai ueduta , e da M. Benedetto fuo 
fi-atello citata , ft) da lui ilefio ricordata nella mta et Andrea 
■JWarone fia gUhuomini di lettere) f$) la dcfirittione del Lago 
di Como con la tauola della corografia : ft) finalmente tuniuer+ t 
Jole hifioria de'fuoi tempi . Fiori m quefio mezQ m Como fa* 

U 
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et /> r o t A s i o porro dell' ordw minore di San \ r ™f* 
Francefto : U quale effóndo fiato àdottorato felenncmente in 
theo logia nello /indio di Parigi ; ri ufei grande ft) famofò predi 
catore . Alla fua molta dottrina acquiftata con perpetui Judo* 
ri , haueua aggiunto gran cognitione di cefi , effendo curio/àmen 
te aggirato per la Francia ,per l'Italia y per Lamagna , ft)ptr 
moke altre prouincie : di maniera che riufiiua ne y ragionamen- 
ti familiari molto dotto prudente . Scriffè molte epifiole, 
uerfi con affai piaceuol uena , ft) elegante siile di lettere huma . 
ne : le quali da lui fino siate lafiiate , oltra infinite prediche , 
per teflimomo a' pofìeri dcll'indufiria della dottrina fua . 
Singolarmente uien commendato da tutti i dotti , d'hanno co- 
gmtion delt opere fuc Francesco Cicalini Qo- o g X£ 
mafia y nato di padre medico ft) aflro/ogo : il quale non fila- 
mente s'applico alla profefiian del padre ; ma anchora lauan- 
ZP ,{t)di dottrina , ff) di cognition di lingue :percioche egli pop- 
fede ottimamente la lingua Greca ; alla quale diede per fimi* 
defimo tanta opera , che non uolle fiudiar mai in altra lingua i 
principali auttori di quella profifiionc Hippocrate Galeno ; 
ft) dopo quefta fippe anchora la lingua Hebraica . Scuffi un'a- 
pologia contra < Bafilto Faiatio her etico ; nella quale dopo molte 
altre co fi in confutation delle fixlfi opinioni di lui , finalmente fi 
tratta del giorno della Pafiionc di nofiro Signor GlESV 
Q H R I s T o , ff) di quel della Pafqua : e in un'altra apolo- 
gia contra il mede fimo dice > che le Sfere celefli non fino più dot 
to : che gli antichi Tolomeo , altri , che firiffero innanzi & 
lui , errarono nelle calculationi : che gli eccentrici ft) epicicli non 
fanno Infogno : che'l cielo non e d'una fiejfa materia con gli cU». 
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menti : ft) finalmente a lungo tratta della natura delle Comete. 
> C om P°fe uri altra grand-opera , diuifia in fitte libri co'l titolo 

Deprelenfione mathematica: nella qual rifiuta tafiro- 
logia degli Arabi , f^) conferma quella di Tolomeo , rijponden 
do puntalmente a tutti gli argomenti di Francefio Pico della 
Adirandola fatti m confutation degli Afirologi . Troua con 
tra l'opinione uniuer fiale , che tinfluentie furono ammeffe an- 
chora da Ariftotele ft) da Auerroe : ft) finalmente che tanno 
AiDXXIII l non poteua efiere in alcun modo tuniuerjal 
dtluuio , come la più parte de gli Afirologi credeua , ft) fi sfor- 
zaua di per/ùader co'Juoi fritti : ft) auuetme a punto , fecondo 
l'opinion di queflo eccellentifiimo huomo ; come noi finitamen- 
te l) abbiamo ueduto per proua . Fece uri altra opera d c ort u 
òc occafu fyderum . Vna de intelle&u & anima. Vna 
de tempore humani partus . Vrìaltra de mifsione 
fanguinis in pleuritide . Vna an competat purgatio 
humoribus inconcoctis . Scriffe de Dropace :ft) final 
mente de nobilitate patrix : della quale opera , fi ben non 
coH mede fimo ordine , io m'ho firuito afiai in quefia mia fati- 
ca. Trouanfianchoradi fuo infinite eptftoledi theoloyia y di 
fio/Sfa , di medicina , ff) et altri /oggetti fopra altre fctentic , 
fritte a diuerfi eccellenti predicatori, filofifi , medici , q) ad 

c!S e u,o"° ^ tri d<> ttl • Segue dopo lui Benedetto giovio 
fi Otello di Taolo Vefiouo di Vocerà , di cui ho parlato di fì- 
pra : ft) quantunque io lo metta in ordine dopo i tre ultimi fiò- 
pr anominati ,pcr rifletto , ch'ejfo fu digrado ff) di dignità in- 
feriore a loro ; nondimeno egli non fu per dottrina minor d'al- 
cuno , come quegli che q) nella Latina ft) nella Greca lingua 

era 
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era dottifiimo , altra che poffedeua anchor l'hebraica . Face- 
va cofìui stupire ogni huomo con la profondità delia memoria 
fua , ft) con la facilità de'fuoi cofiumi ; non hauendo in fe cofa 
alcuna di fimulato, ne di adombrato ; ma tutto effendo finceri- 
tà ft) candidezza . "Non ufci mai fuor della patria , eccetto 
ch'una uolta , ch'andò a Milano per conferire alcune cofe de" 
fuoi (ludi intorno aliaJmgua Greca y con Demetrio Ca/eondile, al 
t horapublicoprofeffor di lettere Greche m Milano: ft) con tut- 
to ciò hebbe uaria ft) uniuerfal notitia di cofe ft) di luoghi . 
tìtbbe pohta ft) elegante uena di dire, co fi in prò fa, come in 
uerfi: negli manco alcuna di quelle parti , ch'appartengono al 
t hifìonco , all' oratore , ft) al nobtl poeta . Compofeun libro 
dell hiftoria della fua patria Como , che m'i /lato di gran gto- 
uamento a quefla opera mia ; delle Vite de* Vefioui; delt anti- 
co fito di quella città ; degù edifici publici ; delie Chiefi; de' mo- 
nafìeri ; ft) de gli huomim famofi m lettere . Fece mia raccoL 
tadi tutti gli epitaffi antichi , che fi trouano in Como 9 o nel fuo 
territorio. Scnffe un libretto de humana focietate: uno 
delfino ft) de' cofiumi de gli Suiz&n ; un'apologia contra i Ve- 
ronefi per la patria di Plinio ; un uolume (tcpifìoU ; ft) uno di 
uerfi Latini a diuerfi: e m (juefli racconta la un tori a de' Fran- 
cefi contra iVinitiam: un libretto in uerfi herotco delle dodici 
fintane , che fino intorno a Como , ft) d'una eh' e m Como : ft) 
traduffe l'Inferno d'H omero , o tundecimo deltOdiffea ; e in 
profa l'epiflole d' Apollonio Ttaneo . Dourei molto commenda- 
re Eriberto Intimiano Comafco Arciuefcouo di Milano, che t m>mor„ 
fu il primo che coronaffi di corona di ferro l'Imperator Corra- »X n ° A £ 
do ; e i tanti V efioui di Como, c' hanno fiorito per gli fi udì delle * 
& K 
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/acre lettere : tre de gli Auuocatt , Lione , dottarmi , (g) An- 
drea ; G io udì un Lue mo , Lione J^ambertengo , Antonio Tur- 
coni , ft) molti altri : ma a qui fi a fatica ha prima di me fip- 
pitto Ad. benedetto Giorno : il quale m quel libro che tratta del 
Vefioui della fùa patria , nomina quefii, fg) molti altri chtarifi 
fimi per le belle difitpline . ^Nomina egli anchora Thomafi 
Lunato /ingoiar Matematico ; il quale fece un pronoftico a Lio 
ne %ambertengo , che poi fu V efiouo di Como , che tutto riufei 
fecondo ch'egli predi/fi . Ora dopo Ad. benedetto fucceffero nel- 
la medeftma cafa de' Giouij Adonf. Giulio fio figliuolo , V efio- 
uo di Vocerà , il quale fu molto dotto , fra l altre utrtu heb- 
be faciltfiima ft) dolcifiima uena di poefta ; e il S. AleJJandro 
detto l Abbate , che non fi Lì few nelle fitentie da alcuno mettere 
innanzi il piede . Trouanfi di quefii due, gran fafii di firttturt 
fipra uarifeggettt ,che argomentano gran dottrina -, ma fon 
più tofio abozjgture, che perfette opere . Segue le uefligta di 
tanti dottifstmifùoi maggiori Adonfi Paolo il giouane V fiouo 
di Vocerà : il quale tutto è continuamente applicato alle difii* 
pltne migliori . ^Non hanno mancato in Como molti altri gran 
di ft) eccellenti dottori , che di loro hanno lafiiato famofò grido 
w?im,?co- m ogni fiientta . Di quefii uno fu Aiattheo dall'Olmo Coma- 
£Óoo°di Lo fio ,f§) V efiouo di Lodi : il quale effindo fiate debordine de 9 
Predicatori , ft) adottorato nella fiera theologia ; moftro nelle 
dt/pute ft) nelle prediche molto gran dottrina-, ma particolar- 
mente innanzi a Lodouico Sfòrzi Duca di Milano ; a cui fu 
molto caro per certa dignità di prefintia , ma molto più per la 
granita del predicare , {t)*del dtfiorrere, in che riufitua eccellen- 
te . Francefio Magnocauallo eccellentifitmo legtfia , ft) gran- 
de 
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de intendente de* gouerni degli siati : il quale fu deputato tan- 
no Ad CCCC 1 II dal Duca di Milano a riformare , ag- j^jjj"**- 
giugnendo , f emando , ft) alterando gli statuti di Como : ft) 
per torme di lui camma hoggi a gran pafii US. Girolamo Ma- 
gnocauallo , eccellente non pur nella profiefton delle leggi , ma an 
chor nelle belle ft) polite lettere loumane ; ft) /opra tutto magna- 
mmo ft) colmo di genero/i ft) cortefi penfieri . G traiamo PerU- ^fj^ 
fa dell'ordine de* predicatori , huomo di gran dottrina ft) pru- 
denza y che con juo molto honore fu in Bologna mquifitor con- 
tra gli her etici . Gio. Andrea %ambcrtengo , dottor dileggi; j£^J e n r d t ™ 
che m quella feientia cofi w fritti , come in uoce ; tencua al juo go - 
tempo fìnza controuerfia il principato: a che, quanto più può ca- 
rtina hoggi honorat amente mi altro S. Gto. Andrea l{ambtr- 
tengo dottor molto eccellente . Euangeltfla Gagt , Chaueua l"*"^ 1 '** 
tanto gran cognition dhijìorie antiche ft) moderne , che quanto 
Liuto mafimamente , Suetonio , ft) Plutarco friffro , tutto 
da lui era ottimamente pojfcduto : ft) delle moderne era chia- 
mato ti padre : ma quejle a luogo ft) tempo co fi ben [ape ita di- 
forra ni) accommodare % che fiaceua re/lare attonito ogni huo- 
mo . Giouanni Ctgalmo , detto communemente Zantno , figli- ^gjj 1 " a 
midi Fr ance/co , tante uolte da me nominato ft) lodato , fu 
mentre utffe slupor dell'età Jua , ft) un'arca di f lentie. Fu egli 
medico ft) f loffio di gran nome , e firiffe molte opere , non ha- 
uendo fa t altre lafiato alcuna parte (t Arinotele , che non ha- 
uejfe ueduta , ft) commentata : mapreuenuto dalla morte, non 
potè dar compimento a quefle , ne a molte altre fiue fatiche . 
Z/iue hoggi US. Paolo Cigalino fi atei di lui : ma non punto mi- 
nor del padre ft) del fratello per cagion di dottrina , accompa- 
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ramclnì Pa g^ata da acutifiimo giudiao in ogni fiientia ff) * r t* • Gabriel 
Tar 'amano ultimamente negli fludi delle più belle lettere > che 
chiamano humane ,fù molto filmato fg) hauuto in pregio , co- 
fne colui Chaueua con la una esemplare ff) fiuera, la dottrina, 
il modo di moflrarla facilmente a gli altri , ff) teleganiia in 
prò fa e in uer/ò; ff) ha portato [èco ejuefla gloria d'ejfere fiato 
precettore di molti famofi dottori di Como . V tue di lui il S. 
*Bafilio Paramano , eccellente medico , ff) aflrologo , ff) piace - 
mi dicitore in uer fi latini ff) uolgari ; ma fipr atutto ornato di 
1 molta bontà , ff) mo /Ingoiare amico ; ff) uiuono ancho molti 

altri gran litterati m ogni facoltà ; i (juali fino tanti in numero, 
che farebbono per /or mede/imi un giuflo uolumc ; ff) tutto il 
giorno fin conofiiuti per dottifiimi ff) honoratifitmt , aprcndofi 
con le u ir tu loro la porta alla fùprema gloria . Di cjuefii non ì 
in ultimo luogo US. Gio. Stefano T{amber tengo dottore ; il cjua 
le ha compoflo un fiuo trattato di leggi fipr a lo ftatuto di Mila- 
no , che prohibifie alle Donne il contraher finza certa (òlenmtà, 
matrimonio . Aia poiché fino a <juis y e trattato di tutti gli 
hu omini famofi per fantità dimta , ff) per dottrina ; farà an- 
cho bene ueder cjuali ff) cfuantifiano flati gtilluflri per uirttè 
di guerra , che fino ufiiti della città di Como 3 madre feconda 
di tutte le più nobdiprof e filoni \ fi uer amente cti io non lafiero 
tta. Lieo, jfi nominar prima il S. Gtouan Iacopo 7{ufia , come gentil huo 
mo , che con la liberalità ff) con la grandezza dettammo auan- 
zp ogni altro . Coftm mtfi ogni fio ftudio in riconofiere ff) rite- 
ner tutte le parentele , ft) lamicitie delle nobilifiime famiglie 
<f Italia y con le <juaU la fua cafa foffe congiunta : ff) ufindo 
-ogni atto di liberalità , ft) di munificentia , mofiraua animo di 
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^Principe molto generofi : in tatuo che il%e Francefco per ciò 
gli diede buone penfìom , e d Duca Francefio Sforza grandi 
effentioni . T^oti ce ([ano hoggi da, quefii medefimi uffici di gè- 
tur afta il S. Ferrante 7{ufca CaualUer di San Labaro , e il 
S. Clemente fuo fratello: 1 (juali concorrendo coHor maggiori nel 
le uirtà cauallcrefihe ; fi fanno conofier per magnanimi, genero - 
fi> q) dipngolar ualore . Fra gli huomini famofi per uirtu di 
guerra , non hanno a ejfer lafciati indietro 1 due P l i n i Q zio 
ft) nipote , che tanto fino illuftri per la fingolar dottrina loro , 
Il maggiore , prima fu prefetto et una fihtera , ft) poi procura- 
tor di Cefire in Ifpagna ; indi general dell'armata di Mifeno : 
c il minore andò giouaneuo alla guerra in Siria, doue hebbe per 
compagno ^Mmfidio Lupo primipilare . Fu poi tribuno della 
terza legion Gallica ; ft) ticlt Augurato ficee ffc a Giulio Fronti- 
no , Aia che dico 10 dell Augurato , quando egli confiqui tutti Plinio ceri 
gli honori, tutte le dignità, ft) tutti i magi/Irati ? Fu quefiore^ g«* «n 
<urator del letto del Teuere , delle ripe , delie fogne, prefetto del- roj 8 iftrjri - 
ter ano de' fidati , flamine di Tito Augufto , ft) Confilo : nel 
quat tempo andò a ordinar lo flato di "Bitinta , fecondo che 
quando fi Proconfolo andò nella proumcia di Ponto . Fu pre- 
tore , ft) come dalle fue cpiflole fi raccoglie , non. gli mancarono 
1 magi/irati tutti , che filcuano alt bora dar fi: il che ancho fi 
uede per tinfcritijom antiche de y marmi : una delle quali imper 
fetta e pofìa per memoria m Como nel muro della fintuofi ft) 
mirabilchtefi del Domo ; ft) fu canata d'una ignobil e a fi , do- 
ue firuiua per (calino duna fiala : ft) e quefìa . \ 
£. Plinio l. f. oyf caecilio secvndd & ffi c ^ 

•COS. A V G* JCVRATORl TI££K. £T R I P. 
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•Quefi altra e mila Chic fa di San Giuliano a Fegwfrefjb Can - 
tur io y ft) la pietra fi uede rotta in più parti con mancamento 
di lettere . 

Q. Plinio l. f. ovf Caecilio secando 

COS. A V G V R. CVR. A L V*. TI B. ET C L O A C. 
VRB AEFE. R. S A T. P R A E F. AER. MI- 
LI. Q. IMP. SE V IR. EQ^R. T R. MIL. LEG. 
III. GALL. X. VIRO STL IVD. F L. DIVI T. 
CsiVG - - RCELLENS. 

Se ne uede fimilmente uri altra y acuì manca affai , pojìa nel 
Domo di Milano in una pietra /pezzata tn quattro parti , 
che mofìra non pure i medefimi titoli ; ma anchora la gran libe 
r alita di queflo huomo ; quando oltra la propria patria, fu be- 
nemerito anchor d£ mani : ft) è • 
Q.PLl^lV S L.F.OTF CABCIL1V S av- 
gvr. lecat. proc. pr.prov1nciae.pont. 
consvlari potestà t. in eam provi n- 
ciam.et imp. caesar.wfrva 7" r a i a n o 
vg. cerman. cvrator. alvei tiberis 
et ripar vm.et praef. ae rari satvr- 
ni.praef. aer ari mil. qj/aestor. imp. 

sev1r. e q.v itvm.trib. milit. leg. 

gallio ae . ---- -- 

tib. 7vdicand. therm. adiectis in or- 
natvm h-s ccc - - - - livs in tvtel. ifs 

cc t. f. i. et liberto r. svor. no m i n. h-s 
xviiii. lxxvi. d. clv1 rei. crement. postea 
ad ervlvm pleb. vrban. volvit. p e r- 
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TI N. - - S. DEDIT IN ALIMINT. P V E R O ft. 
ET PVELLAR. PLEB. V R B A N. H-5 IN TVTE- 
LAM BIBLIOTHECAE IfS C* 

Fu di Como L. Calpvrnio Sabato Cauallkr 7{p oipvnfii 

ì • 'ii n -i t r* 1 11 i' i- f^bato . 

mano , per armi illujlre ; il auale fu padre del fuocero di Pli 
nio Cecilio , che gli fcriffe molte epiflole . Fu prefetto del preto- 
rto , tribuno de 9 fildati della legione uigefima prima , che da 
Cornelio Tacito nella guerra ctutle dOthone ft) di Vitellio ì 
chiamata Rapace , ff) prefetto della fettima cohorte de' Lufi- 
tani y della natione de 1 Getuli , ft) degli Ar firmari, che milita- 
uano in ^Numidia . Cojlm accufato defiere confitpeuole dJtm- 
ceflo di Lepida ; fece rimanere uana la calunnia de glt auucr- 
fiart . Veduto poi che Nerone incrudelititi contra gli huomini 
da bene ; fi ritiro alla patria ; doue edificò una bella loggia fòt- £og R ia ai 
to nomefùo ft) del figliuolo morto y per commodità del pub li co : gjjj» in 
nella auale erano otto colonne di marmo co % lor capitelli molto 
politamente lauorati . Quefle fi crede , che fiano quelle otto , 
c'hoggifojiengono in Como la chiefa batte/male di San Giouan- 
ni . lo ho ueduto in mano di Monfi Gto. Antonio Volpi V e- 
feouo di Como dotttfiimo giudiciofifitmo, un denaio d argen- 
to con le lettere di F abato , ft) con l'impronto di Roma: fiche 
argomenta ,per mio parere , maggior grandezza in auefto h uo- 
mo : la cuifipoltura fu trouata tanno Al DX l con loffia den 
tro nella Chiefa di Santo Abbondio , canata di fiotto a uri alta 
barca di ferraccio con auefla infirittione . 
L .CALPVRfHlVS lf.ovf Fabatvs vi. 

VIR. Il II. VIR. I. D. PR. M. PR AE F. P R AE TOR. riiplSr? 
T R I B V. M. L E G. XXI. R A P A C. P R AE F, C O H O R- Fablt °* 
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T1S VII. LVSITAN. ET NATIO N. CETVLIC- 
ARSEN. <XV AESVNT IN W V MIDIA FL AM- 
DIVI AVC. PATRIMONIO. 

T. F. lì 

ijnicioEf- y\£o n reca punto minor gloria a quefia città L. Miuicio 
£ssorato , flamine di Tito V cjpafiano , ftj Confilo , 
o/tra molti altri gradi , eh* egli ottenne ; fi come nel fecondo rac- 
conterò nella defcrittwne del Lago y quando tratterò della ter- 

vino sibi- ra di Menagw . Segue dopo luiC. Firio Sabino;// 
quale per gloria darmi e degno ctejfir poflo nel numero de gli 
altri huomini illufìri . Chi cofiut fofiè , ageuolmente fi può com 
prendere da quefia antica memoria y pofia [opra la porta della 
torre , ch'i m Como dietro alt antica Chicfa di San Fedele, non 
finza granethonor di quefihuomo ualorofo ; il quale combatti 
due no Ite a fingolar duello , fempre riufii mncitore : ftj e que 
fia tmfirittion uera , ch'egli da fi medefimo fi pofi cjfindo an- 
chor uiuo . 

Q. flRIVS 

Sabinvs 

t/ETERANVS 

oAk mor. cvstos 

L E G. X I I 1 I . 
Cf EM. M ART. VICT. 

T>. M. 
,to Ann, ° f u 0 / tra fa Comafio T.annio, huomo ualorofo in armi , 
prefetto duna fihiera di fioldati, {$) ornato di molti altri titoli 
ft) honori , che fi pojjbno legger nella figuente infirittione 

trouata 
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trottata nella mila di Senato , quattro miglia fuor di Como in 
una pietra con lettere molto grandi : nella quale mancano al- 
cune lettere nelle due ultime righe . 

T- ANNIO T- F> 

Qy IR. MAXIMO POMPONIANO FLAM.DIVI 
A V G. A V C V R I P R AE F. A L AE M I L. PR. V. 
- - - - CONT. PRAEF. A L AE PR. P K AE TOH* 
IL. LE C. PR. MINER. 

Dopo co/lui non trouo per molti anni adietro alcun* altro huo- 
mo celebre in armi : per cloche fi come per gli antichi marmi 
non trouiamo alcuna memoria di lettere auanti a* 'Bimani , o 
almeno rarifiima ; per la quale ificoli a uenire haueffero noti- 
tia degli huomini dotti ; forfè perche , o non rierano lettere , o 
erano Hetrufche , o non iufaua fcriuer ne* marmi ; co/i dopo i 
tempi de* %omam , trauagliata f$ conquaffata t Italia per Itm 
go interuallo dalle molte guerre ; s* hanno perduto con gli fludi 
delle belle lettere i nomi degli huomini famofi in armi , che in 
quefla città di Como fiorirono . <Ne fi troua di ciò altra me- 
moria più antica , che quella dell* Auttor Comafio finzjt nome; 
il quale già più di quattrocento anni a dietro cantando (come 
ho detto) in uerft la guerra , che fecero i Addanefi co* Comafihi; 
nomina alcuni huomini ualorofi di quei tetnpi . Fra quefìifu- 
rono Adamo dal pero, ^Gavdentioda ohmUmu 
fontanella, ch*effindo Confoli del Commune, andaro- 
no con molti foldati alla fortezza di San Giorgio né* confini di 
Lugano ad amazz&r Landolfo da Carcano falfo V feouo dt 

L 
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LgnÒ 1 * 100 Q>?M y fiondo che di /opra ho raccontato . A R na l d a 
e A L I G N o mila guerra, che perciò fecero i Milanefi,fu Co* , 
pttano di /ingoiar ualore : e in quefia intervenne aiich^^Bs^ 
t R a^m o visdomini nobile {%) ualorofò Coma/co ; il. 
quale refìo morto combattendo per la patria , dopo c'hebbe^no- 
otho Ano-jirato mólte próue d'animofità ft)difiriez2& . 0 T h o avo 
Cato i.non /blamente degno di lode per Iq/ùp /ingoiar valo- 
ri \m44nchora per la fede carità uerfi la- .patria. Cpftuh 
/degnato , che UCaualliere Arnaldo /ito fattilo haueffe tradii 
to a' Milane/ila fortezza di Lucino; ubando con alcuni fildati. 
per ricuperarla : ft) /&*& dubbio thaurebbe r acqui/lata , fi a 
punto fui pm bello ardor di combattere , un fidato con un tego- 
lo di un tetto , che gli trajfe [opra la te/la , tionthauejfe amaz~ K 
%ato; dopo ch'egli con la propria spada rìhebbe ucci/i tre m quel^ 
In battaglia . E s la forte^dt fucino cof denominata dalla, 
nobili •fiima ft) antichifiima famiglia de* Luepn mComo; la y 
qualdifiefa da cjuel famofifimo Fabritio Lucmo , che fu Coiur 
filo di i femrna gloria , valore , ff) guerreggiò contra Pirra x 
de gli Epirottt \ha fimpu mantenuto m Como splendore , 
fg} grandezza , hauendo ancho dato il nome a molte altre for-, 
tczxé y che fin nel Coma/co ìft) {come tengono alcuni) fino alle, 
atta foreftiere : onde dicono , chela atta di Lucunborg^cU . 
J^uctnr foffe edificata , f$) nominata . Di quefia famiglia^ 
w fino fiati fimpre m Como ff) altroue perfinaggi tUuflri , come, 
Kefieui ^Dottori , (talf rigradi , dignità anchor^ 
^ ^ a dottori gentiluomini di qualità : fa i quali co^ 

nofio t eccellente 9 {g) ualorofifiimo dottore dS.Tkìiedetto , molto* 
ùfjiciofi ^ corte/e : (tjgia per molti anni hmoro, f$) amo ,per^ 
X tintrinf- 
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tìntrinfichez&i , ch y ì fra noi , ft) per l<* corte fa lorfngolar ue\ 
fi dimetti molto %enerendo Monfigiior ^Nicolo , M- Girola- 
mo, M. Giulio , ft) Alfmfi Lucini fratelli . Anonimato 
ira qli huomini di (tran ualore.ft) prudtntia C7ivffredo Smu" 
Z/vcini, // quale mjteme con /acopo l a v i z a r i o fu muno. 
rettor della leva di Lombardia , della Marca , ft) di 7(pma- 
gna : ft) Cj io vanni lvci n locheranno MCCXC bucini 
fu chiamato algouerno di pillano . Vi fu oltra quefìi L v- \«\ 
ìTHIro sco figlimi d'Alberto \ il quale dopo che i 
T orriani furono fuperati da' V i/conti, fu per molti anni Signor * 
di Como jft) ottenne d Capitanato del popolo . CofìuifU que- v 
gli , che tiro le mura della ciìtàda Porta Sala fino al Lagù\ 
"Della mede/ima famiglia fu dopo lui Capitano de' Milanefi 
Giordano 7{v se a: fi) dopo quefii Giovanni rSS?" 0 
o n z o huomo di grande animo e ingegno : il quale , SSSjf?" 
combattendoli per li Comafchi la forUz&it di Lauenna ; ar- vèrdni?! 4 
mato fi fece con alcuni pochi calar con le funuih una ufi a dal >.■ i 
monte foprafiante nel capello : ft) dato addoffo a y nimici ,prefc 
ft) mife a ficco quella fortezza ,per altro difficile da effer pre- 
fa . Vieti lodato atichora per huomo nalorofi Lamb£R*-ii 
t o ^vsca: // quale mentre che i Aiilancp strettamente 
affediauan Como ; partito con t effer cito , drcui ejfo era Capitar 
no [opra le naui ; andò a Ifòla > ft) dopo molto sforza prefe ilca-r- 
fìclio . Oltra quello Capello Lavizario capciioi* 
me di fòrte ft) di indufìriofo : il quale a dhtn ndo dVitani ni- 
mici de 1 "Rufcont ; con t aiuto di Martino Tornano fi fice Si- 
gnor della Jua patria . 5imon da locarno c afa Kull 1 
A fura/tu molto nobile in .Como , Chebbe. origine da Locarno 
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f afelio del Lago maggiore , fu di gr andammo , di grandif 
fimo corpo , ft) di fmifùrato ualore . Fu Capitano di li' effera- 
to de'fùoi cittadini , f^ dettar mata dOtho Vifionti : ft) <fftn 
do chiaro per tuna ft) per t altra fua fortuna ; fu molto più illu 
ftre per la uendetta dell ingiuria ch'ei fece contra i Torriani ; i 
auali fitte anni thaueuan tenuto prigione in una gabbia ferra- 
ta a ufi di beflia . f/oggi fi uede m Como la fua fipolxura di 
pietra , cha fipra una ftatua a cauallo dinanzi alla Chic fa di 
Santo Abbondio . È afiritto appreffo fagli huomini eccellen 
S£riS°. u ù m g ucrra é/abrino Lavizario, che fu Capita 
0*0 vacca yio de" "Bergamafchi : ft) Otho V acca , il ejual coglio- 
no anchora che fòffe buon dottor di leggi . Coftui da' Milane fi 
fu eletto papuano , ft) chiamato per auttentiche fritture forte 
ft) ualorofo:ficomeilmedefimotefìtficarono i "Bergamo/chi a 
££wn "Bektekolo ^ambertenco Hrenuoft). poffen- 
go • te (apuano , che fu podefìà della lor città , ft) la difefi con ua- 
Franchino loreff) confede . jFr anchi no j^vsco per lo fuo fin- 
golar ualore fu molto grato a (jaleazzo Vifionti Duca di Mi- 
lano , ff) da lui hebbe condotta di cento cavalli . Ma fmgola- 
Abbondij re honorc merita Abbondio Gallo Capitano deU 
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tarmata della fua patria Como : il quale andato per combat- 
ter nel Lago contra 1 "Fifoni Conti di Lugano , che uoleuano 
tornar nel dominio della atta , con grande sfòrzo , stando egli 
con un'arme dhafìa in mano fipra la prora duna naue ; diede 
loro addoffo alla terra di Cernobio : ft) facendo ufficio di Ca- 
pitano ft) di fidato cor aggio fi ; gli ruppe . Indi per figurati- 
gli a V aretina , ft) a Celiano , ft) poi in ualle di Lugano ; m 
tutti 1 luoghi ottenne uittoria. Per laqual cofa tornato a 
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forno , fu con moka pompa ft) allegrezza ria un to da'fùoi 
compatrioti , ft) mefjb al gouerno detta città in/teme con Za- 
mno Albrici , q) con Michel Cuoco. Sono boggt amendue 
quefle cafc in Como buone ft) honorate . Della prima ho 
parlato di [opra : ft) quefìa feconda e tutta ma in fiore in 
Qomo y tn Milano , e m V inetta : doue molti ne cono/co de- 
gni dtjfir da me in quefio luogo lodati ; ma filo mi bafli il no- 
minar M. Giouanbatttfla Cuoco , giouane di bellifiimo giu- 
dicio y ft) d amabtlifitmi coflumi ; co y l quale ho continoua 
amicitia ft) conuerfatione qui m V inetta . Lvici Sor- Luigi Bor- 
s 1 £ R 1 Capitano coraggtofo , ft) pronto , ultimamente fece 
granproue del fio ualore nella guerra di Mufiio , ejfendo egli 
general dell 'armata del S. Gio. Iacopo de' Medici , che fu 
poi Marche/e di Marinano . Ma che diremo noi , fi ari- 
cho la uirtu di guerra e paffata con molto honore nelle Donne 
Qomafche ? Certo tanimofità e y l ualor di 2 v O N A LO M- Buoru Loro 
barda fa stupir tutti coloro , che leggono le fite prone. bu<U * 
(oftei nata d'ignobilfangue , ma per propria uirtu nobilifiima 
inV oàohna yfcherzando un giorno con altre fanciulle fue pa- 
ri ; fu rapita tanno MCCCCXXXJI da Pietro Vru- 
noro Capitano del Duca Filippo Vifconti ; mentre che di quel- 
la ual/e Nicolo Piccinino attendeua a cacciar Giorgio Corna- 
ro Proueditor de* Virutiani , che u'era con tre mila fanti : ft) 
prefa da lui per moglie , riufct ualorofò fòldato , ft) accorto Ca- 
pitano. Per cioche ella facendo animo a y faldati 3 fu la pri- 
ma a entrar nella terra di Pauone m quel di c Brefcia , nella 
guerra , ch'era faiVmitiani H Duca di Milano: e U me- 
defimo ficea un caflel di legno 9 che per tftaffo fece combatter 



str. .oli buo primo - 

^afjual Malipiero General de x Vmttiani , come che moi 
to contrajìo fife fatto da quei di dentro . Fu poi col 
marito poftadal Senato di Vimtiaa guardia 
di Negroponte : dotte difefi quella for- 
tezza con mirabil udore da' Tur- 
chi: ma morto il marito ; 
fi ritiro a Modone ; 
doue atte/e a 
w\mv v : tanfi" '.. ^ 

re il re/lo de' 1 
fuoivior 
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A* DECVRIONI ET SIGNORI Di 

orrjLi.flaovISIONÉ'^ 




5SAI SUFFICIENTE ME NTE 

mi pare, Magnanimi Decurio- 
ni, haucr prouato nel primo li- 
bro per tutti i capi migliori la 
nobiltà della città di Como : di 
maniera che fouerchio farebbe 

^ il foggiugnetui più alcun'altra 

proud, Tela DclcrictLbnede] Tuo lago non le accrc- 
icefle , quanto più fi polla, ornamento e Iplendore . 
Pcrcioche le noi consideriamo la qualità dell'aria, nel 
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l'uria & nell'altra ftagion del uerno Se della (late tem- 
perata, foauc , gioconda , & non mai punto nociua; 
ma Tempre benigna, fana, & confo rtatiua -, fiamo 
sforzati a giudicare, che per quefta principal ricchez 
za fola , Como habbia un perpetuo lifo di Natura, 
che non purlonobilitiiinalo renda beato. Chi poi* 
ufeito del pòrto della uoftra città , nauigafino alla ri- 
ua, che domandano Sommolago , & contempla dal 
la deftra & dalla finiftra, con occliio non punto liui- 
do , le terre , le uille , i promontori , i feni , le fonta- 
ne , i fiumi , i ponti , le torri , le memorie antiche , 
che per le Chi efe, & per le piazze fi trouano^ le bel- 
le profpettiue de' $nonti adorni , o di caftagni, o d'o- 
liue, o di uiti ; i balchi de' lauri & de* mirti ; la copia 
de' melaranci , de* cedri, & de' limoni ^luoghi com 
modi perla coltura , per la caccia , & per li pafehi - y la 
marauiglia delle fonti & de* fiumi-, la quantità de bc 
ni di natura fingolari , & a quello fol Lago propnj -, 
& tutti gli altri commodi, che s'hanno dalla terra -, 
crederà che a Como non manchi alcuna di quelle 
doti, che fanno una città da tutte le parti nobilifsi- 
ma ; mafsimamente che con le ricchezze dell'aria, & 
della terra, uanno congiunte quelle dell'acqua -, da 
cui fi cauano preciofi pefei in tanta quantità , che! 
uoftro Lago n'è molto cortefe alle città & terre uici- 
nr, c in particolare a Milano . Coloro poi che tanno 
come qui habitarono gli antichi padri Volturreni -, 
& dall'hillorie comprendono efTerui nati huomini 

famofi 



famofi in Ietterete in armi;hauertii tenuto i lor tefori, 
& gioie Re grandi -, & cflerui fiate lafciate memorie 
d'honori da Pontefici mafsimi -, ripieni di ftupore, 
uolcntieri fanno riucrentiaa quefta patria, cornea 
{ingoiar madre d'ogni nobiltà &c ornamento . Per la 
qual cofa io , che con piaccuol nauigationc ho uolu 
to, la (late pattata del M D L X V 1 1 , diligentemen 
te contemplar tante marauiglie , & , aguifa che fece 
il gran Giouio , dcfcriuerle^acciochc feruano audio 
per inftruttione a* tanti foreftieri, che d'ogni tempo 
uengono a contemplare il uoftro Lago - y l'ho aggiun- 
te per fecondo libro all'opera , che tratta della Nobil 
tà della città uoftra; fi perche erano necc(Tarie, co- 
me perche più ampiamente apparsero i mezi,onde 
la nobiltà, fecondo Plutarco & Ariftotelc, sacqui- 
fta . Pcrcioche dicendo efsi che quefta non è altro 
che antiche ricchezze & uccchia gloria \ poiché nel 
primo libro ho trattato dell'antica gloria della città 
uoftra,& generalmente ho accennato le ricchezze-, 
ho uoluto in particolare trattarne in qucfto fecondo. 
Nel che non nego io d'e(fermi feruito , non pur del- 
l'ordine, ma anchor delle parole medefime del Gio- 
uio ; fc non che fenza obligarmi alla pura tradotta- 
ne, l'ho alrciato fecondo che m'ha parfo ; quando io 
molte più cole u'ho aggiunto, che nel fuo libro non 
fono . Et c/Tendo le ricchezze , o dall'aria , o dalla 
terra , o dall'acqua; dell'aria non poffo dare altro ar- 
gomento che quefto,cioè che le api ui facciano alTai 
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frutto \ i lauri , e i mirti in tanta copia naturalmente 
ui nafeano , che ne formino bofehi-, le piante de' me 
Jaranci , de' limoni , & de' cedri fenza alcuna cura ni 
moltiplichino, &: (inducano a perfettionc , lenza 
che'l uerno mai fiano coperte, ne difefe dal freddò 
con artificio àlcuno.lc quali cofe non farebbono , (t 
la temperie dell'aria non folle benigna & delicata. 
Della terra parlerò quanto meglio haurò làputo in- 
formarmene a luogo per luogo^cio è> che frutti, Se di 
che qualità produca. Dell'acqua tratterò nel finc-,do- 
uc aggiugnerò un dìfeorfo breue fopra i pefei princi 
pali, che produca il uoftro lago: di maniera che con- 
siderata la debolezza dell'indegno mio, non folameri 
te non dourete marauigliarui , Padri prudencifsimi , 
le in tanta uarictà di colepo non habbia fodisfatto in 
teramenu a quanto doucua : ma più tofto lodarmi 
per la prontezza,& per Iafetica mia,alla qual punto 
non ho mai perdonato . Quello ben dourà piacer- 
ui almeno , che , fe nelle cofe grandi bafta haucre ha 
uuto uoglia di faremo in ciò non pure hohauutouo 
glia ; ma anchora animo grande -, & con la grada di 
Dio (quale io mi fia, & quel ch'io m'habbia fatto) 
ho anchora condotto a fine . Al uoltro amplifsimo 
ordine appartiene, Magnanimi Decurioni, ricono* 
feere in ciò l'aftettion, ch'io porto alla città uoftra, òc 
haucre accetta quella mia fatica : acciochc dal publi- 
co eflempio uollro ammonirli particolari j nondi- 
fprezzino la buona mente mia,& la fatica da me du- 
rata per mo tirarmi afTettionato alla città di Como . 
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ILSECONDO LIBRO 

DELLA NOBILTÀ 1 

DELLA CITTA* DI COMO 




DESCRITTA DA THOMASO PORCACCHI 
DA CASTIGLIONE ARRETINO. 

L LAGO DICO MO,CHU- 

mato Lario con antico uocabolo He- 
tru/co; hanno creduto alcuni, come 
ferme Gaudentw Mcrula , c'habbia 
fòrttto ti nome dalla copia grande de 
gli uccelli foltche y dette con Greca uo 
_ ce Lari , che dicono abbondami : la 
quale opinione tanto e lontana dalla uerità , che Catone q} 
Sempronio , auttori grauifitmi , ft) antichifimi , uogltono , che 
fia d origine F/etrufia , detto Lario , qua/i Larone , o Larun- 
te; che in quella lingua denota Principe. A che alludendo pc. upnad 
"Virgilio y non mai punto ignorante d'alcuna antica dt/ciplwa , 
velia Georgica lo chiamò grandi fimo , in quel uerfò 
An ne lacus taiuos .? te Lari maxime ? 




mne , 
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nel quale egli hebbe più confideratione alla qualità , o nobiltà 
ctejfo , che alla quantità ; conciojia che de* maggiori ue ne hab* 
bia , ma non già de' più nobili . Et ao fi può manififi amente 
po JS7iu ? credere , che Virgilio dicefjè ; perche gli antichi padri Voltur- 
no 'fiio^I reni uhaueuano hauuto la lor (tede ; ft) haucuano fino a Vero 
Vwolu ' na (come uol Sempronio} occupato tutti quei luoghi . In confer 
mattone di che firtue Paolo Diacono , che alla foce del fiume 
Adda 3 oue ejjb sbocca nelLario , era pofia la città Volturre- 
na , edificata da gli antichi Thofiani , quando lo fiato loro 
era in fiore : ft) fino al giorno dhoggi u'ha fimilmente la uaUe 
dal nome loro detta Volturrena , che con corrotto uocabolo 
voitoiina ^ men chiamata VoltoUna . Corre queflo Lago prmcipalmen- 
detu . tc fa tramontana uerfò Leuante di uerno ; fg) poi fi diuide in 
due braccia : tuno de* quali mene a Como ,fia mezp giorno fj) 
i^h* ponente : @) t altro ua a Lecco . La Jua lunghezza (per quel 
£. r * hex " che ne firme Str abone nel quarto libro} è di trecento ftadijjhc 
fino trenta/ette miglia f$ mezp : fg) la larghete, doue è mag- 
giore , e trenta fiadij , cioè due fiadij meno di quattro miglia. 
Qafiiodoro firme , cne lungo fijjanta miglia : a che molti altri 
anchora hanno acconfintito ; fia i quali è Angelo Milanefi : 
ma ciò difior da troppo da Str abone ; il cui parere non è molto 
lontano dalla mifùra noftrà , eh* e communi a tutti t nauiganti 
ft) prattichi del Lago . Cofioro in tal maniera da luogo a luo- 
go mijurano le diflantie , che dal porto di Como a Sorgo anno- 
verano quaranta miglia ; ft) da Sorgo fino alla punta di quel- 
lo stretto otto miglia : talché fi può a^euo/mente comprendere , 
che Str abone in quella Jua mtfitra non h abbi a comprefo il cana- 
le firctto, che ua da Sorgo a Sommolago . La Jua larghezza, 
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dotte maggiore , dicono , ch'c di cinque miglia , la maggiore 
sìrcttzz^a d'un miglio fg) un quarto . Per effirc il lago , quafi . 
da tutte le parti , circondato da' monti ; non e fòttopofìo ad al- 
tra qualità di uenti , che a tre , hauuti per li principali da gli 
haVitatori , ft) da' nauiganti : uno de' quali fiffia da Mez& 
giorno , q) da loro con uocabolo , non fi d'onde deriuato , è det 
to ftreua : l'altro contrario a quefto ip iratido da Tramonta» 
na , e inducendo nuuoli , o piowie , con uocabol loro proprio ì 
chiamato Tittano : e il terzo che furio fi uien da Ponente , ft) 
mena firemtà , e detto affilatamente Vento . 8 'accrefiiuto il fi 
Lago dal fiume Adda , che fiende dal monte Adda, da cui ha ™& Mf «- 
prefi il nome , alto giogo deltalpi de' Grigioni ; ft) p affando per 
la Voltolina , fatto per molti torrenti più grojjd ; uiene a sboc- 
carvi dentro . Qucflo monte nobilitato dalle finti de' grandifi 
fimi fiumi , 'Rjpeno ft) Danubio , che nafiono dall'altra parte , 
hoggi è chiamato Greco : alle firn radici giace il cafleUo di 
'Bormio , ben popolato ft) ficco » bagnato da un lato dal fiume 
oslddd , che gli nafie memo a tre miglia . In quefio fpatio fi- 
no quei bagni (tacque calde, de' quali ho firmo nel primo libro, 
ft) dagli habitat ori fin detti i bagni di San Martino: falerni 
niere dell'argento, con le caue del ferro , ff) co'l enfi allo , che fi 
raccoglie fi per quelle balzjt . Dice t Alberti contra l'opinion di 
S trabone , che' l fiume Adda non nafie dal monte, co fi chiama- 
to ; ma da un'altro detto 'Braulto : ft) che da quello derma il 
fiume Lira all'incontro della fonte del Xhetio , ch'entrato poi LirtfiuiM - 
nella Mera , pafifa a Chiaucnna ,ff) uaa sboccar nel Lago A 
Il fiume Adda , poiché per lungo /patio ha accrefiiuto il Lago; 
pare che con ingorde uoglie richiegga l'acque fiue : perciocht 



% 

Bormio cj« 



bitò a Lin- 
terno 



tfJL tlÈRO SECONDÒ'^ 

tirccndone gro/fo ft) furio/o uerfi Lecco , al borgo Pefcareno ; 
ua ad irrigare altri pae/t y ft) a rendere al Po il fio tributo . 
0 Et t dae/Jer notato in quefìo luogo un mantfe/lo error di Po~ 
libw : il quale (come raccoìita Strabone ) di/cordando dagli al- 
tri y dice , che non t<^4dda , ma UT efino e/ce del Lariojft) che 
tzAdda e/ce del Lago maggiore, o Verbano. appiano zAle/ 
fandrino mede/imamente fcriue nel primo libro delie guerre ci - 
uilx(ma il tcfto credo , che fi a {corretto} che il L arto (q) per 
uentura mi dir Liri , ch y e il Garigliana) e un fiume , ti quale 
sbocca a Lmterno. tn quel lago , che quiui è , ft) fi chiama di 
Linterno , o della Patria ; domerà Li città /amo fa per thabi- 
£cano Va- fattone di Scipione vtfricano . *Non ha altro fiume nobile d 
Larto , che con le {ut acque perpetue t aggrandita : ma dando 
ricetto a tempo a molti torrenti ft) fiumi ignobili , cre/ce fpejje 
mite ,/ècondo la quantità delle pioggie r o delle neui , che fi ano 
disfatte ; tnguifi che tathora ha inondato tuttala parte più 
ba/fa della città di Como . Peraoche egli entra di tal manie- 
ra per uno a/fai capace ft) ficuro porto , che a' tempi opportuni 
i {errato di catene , che facilmente ? allarga per le ftradc ft) 
ferie piazza pubiche, oltrale fogne > per le quali dina{co{lo 
sbocca nella città q uafi per tutto . Ora u fendo fuor di quefto 
porto Spiegando a manftniftra per cofleggtare ft) dtfertuert 
Iktoralmente prima da que/ìa } ft)poi da quella parte , che tè 
a dirimpetto tutto il Lago ; uedefi principalmente qua/i alla 
?' ] pulita del borgo di Vico , tifiamo fi Mufio del Giorno ,fabrtca- 
tóin honor delle Mufe ft) d'Apollo alla riua d'e/fo Lago . // 
fito di quefto Mu/io è allegriamo ^g) da tutte le parti ha mt- 
rabil pro/ptttiua : mguifa che non gli mancano gli ornamenti 
\ della 
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^dtlla natura ft) ddtarte ,pcr quanto ù 3atg leata forc a boè- 
mo pieno di dottrina ft) di giudici* ; ma non fu ri principe , ne 
de* beni di fortuna compiutamente abbondinoli ; io credo be- 
ne , che non fìa alcun ridotto più bel di quefto , ne più accommo 
dato a fi udiate ; ne Sbobbia pefcbiera più atta per nuotar ne 
alcuna parte del Lago pm quieta pe r ptfiart^ ne ^àktm bafcoù{ 
cino alla citta pm a proppjrtoper cacciare . V cdefìqmui fèpa- 
ratada terra ferma unUfiletta , tutta cìnta, dm maro affi 
bengrojfi ; la quale molto c riguardcuole per orati copia d'albe 
ri fiuttferi , cioè ut fin piantati : ma il canale, che . la diuide 
da terra , fpeffe molte fecondo il mouvmento dell acque fi uede 
ficco . Posopiuoltre e il monafleno degli tVumiliari: nel qual 
luogo congetturano 'Staffaci Volterrano , ft) M. ^Benedetto Giq 
mo ,d?efojft U<ulU di Carnnio Truffo , bua ino àtterato , ft) vmidiCÀ . 
molto amicoxii Plinio Cecilio , che di qucfto bel ridotto gli fin- n,mo Rurt * 
ue urìepifiola . Tiene e nero , che da effa non s*ba per co fa cer- 
ta , che quefta foffe quella mila : ma il uc derni il luogo capace 
d'cdificij , co' pauimenti difioperti di fitto terra mtarfiati ; i 
giardini, che poteuano bafiar per li platani, apparecchiati a fa- 
re ombra , ft) per li quali a>ichora corrono 1 ruficlletti , ft) tac- 
que duna fonte , che fiauemente fi poteua far girar per tutto ; 
il Lago che le e filetto ; fg) molte altre commoditu , che da 
Plinio slejfo in quell epiflola fin raccontate ; fa creder che fia 
quella propria . Di qui partiti , pare che uengano a incontra- 
re altrui cinque uille pofie alle radici del monte Olimpmct, det- ° , " Mp " 1 ° 
to Lompino , cne dirimpetto al porto , Grnmellut , Zuccona, 
Qcrafia , Tauernola , ft) Gcrcnzétna , pofìe quafi egualmente 
lontane tuua dall'altra . Quindi girando a tondo il moììte 



monte 



95 LIBRO SECONDO 

Olimpino , dotte già t Coma/chi diedero tanno MCXXI 

fregia tor- urìajpra rotta a gl /filoni del Lago ; sbocca il torrente Bregia, 
oue fino molte molina da grano , f§) dotte fi ueggono le uefttgta 
d'un bel ponte di pietra nera, con dia otto archi molto fuperbt , 
la più parte interi . Da quefto ponte , dopo che molte uolte pe- 
pando alla foce delia c Bregia , a quel nobil pefie Trotta , di cut 
parlerò al fine; hoprefi dolce filaz^o ; fin' io più uolte pajfato 
per andare a goder la gtocondifima mila del mio eccellente ft) 
cortefìfimo S. Girolamo Magnocauallo ,pofta poco fipra : la 
quale oltra che tutta è intorniata da monti ft) dapiaceuoli ft) 
uaghe colline , ft) abbonda di tutti i beni $ ha una uiua fonta- 
na d acqua gr offa ft) perpetua in mezo al giardino , ch'effi in 
quella /ita delicto/à mila ha cominciato 3 con rara contmodttà a 
condur per tutte le ftanzg della /ita bella ft) uobil cafa . Di U 

ccmobio. da quefto fiume è la pieno la terra di Cernobio > già pochi anni 
a dietro ricca , bene agiata , ft) nobile , come quella c'haueua 
il podeftàft) gli statuti fuoi particolari, co* quali honefla ft) 
beatamente uiueua : ma hora al filtto dell'altre ò meza arfa 
ft) diftrutta , e tifilo porto eguafto . Cadde già quefta terra 
in di/gratta a Filippo V fonti Duca di Milano , per e/fere i 
Ccrnobiefi siati conuintidhauer rotto di commun confinfi la 
prigione di 'Bell' agio , ft) trattone fuor a per forza alcuni loro 
h uomini debitori della camera Jifiale . Per la qual co fa Fi- 
lippo ui mandi Vincentio Vegio Capitano con una compagnia 
di fidati ; il quale ogni co/a mifi a fiacco : q) combattuta una 
torre , doue i Cernobiefi s'erano ritirati ; la pre/e , ft) fece tutti 
coloro impiccar per Ugola . In quefta terra è un ricco ft) bello 
monafti rio di Monache fitto lordine di San 'Benedetto , c 
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intitolato a Santa Maria . P affato Cernobio a pie d'alcune 
haks dirupate e il torrente Garo ,preffi la cui foce e flato prin SV* 
cipiato uno fp atto fi q) magnifico palazzg dalt lllufìrifiimo fj) 
l^euerendijìtmo Monf. Tolomeo Gallio Cardinal di Como . 
Vcdefì poi tolto monte di Tombino ; nella cui cima e la Chiefit 
di Santa Maria , detta di 'Bustino , con una uc letta di mira- 
lil di/coperta da ogni lato . Serue queflo monte come perpetuo 
indoumo alla figgetta città di Como ,per predir la qualità del 
tempo : percioche come ueggono tolta cima dejfo coperta di 
nuuoliy con in/allibii concùtfione tengono, che denoti pioggia : 
ft) per ciò fi dice in proutrbio , che quando 'Bustino ha il cap- 
pello ,fia da tornare in dietro a torre il mantello . Alle radici 
di queflo fino tre utile , Piazza , %ubenna , ff) Toldimo : le 
quali producono poco ricolto di grano ; ma quel poco e co ft grò fi 
fi q) bello , che genera sìupore a uederlo . Indi e bagnata dal 
tonde dtl Lago Piz^t > ft) piegando in un fino ,fin pojle fimiL 
mcnte alla riua Gar imita e Speciana , utile di genttlhuomim s^Sii." 
Qomafihi : nel qual luogo da tre belli ftme fonti , che ui firn 
d acquo chiara ft) durabile ,fi dice ancho Alle tre fontane . 
Segue la terra di Moltragio , nobile per molte piante di fichi , MohT3 * io 
ft)pcrla catta delle lafir e , che s'adopr ano a coprire t tetti . 
Queflo epofia in una ualle fredda, rifletto al fiumtcello , che ui 
corre , ft) e coperta dalle bak§ de* monti > che le fanno ombra . 
Vedefi hoggi meza rumata per le perpetue mmiatie y c'hauexa 
con la terra di Torno,che dall'altra ripa del Lago ti pofta a di 
rimpetto . Quindi per dr ttto camino figuono amendue i cam- 
panili delle Chtefi di Furio > detto Vrio , San Quirico ft) San 
?^az^rio con molte cafi {par fi in parecchi udiate ; ff) poi Co- 

K 
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ratto , o Cara , percoffb dall'onde del Lago , ff) h alitato da 
fiarpellini, da pefiatori, ft) da maeftri di far barche da navi- 
gare . Queflo è a pie d'un' alto ft) offro monte , detto di San 
'Bernardo : nella cui alta ft) acuta cima e la Chiefà intitolata 
a detto Santo . Da quefla terra il Lago fi piega alquanto, ft) 
fa un picciol (ino ; ft) mentre the di nuouo rifugge indietro , ufo- , 
defi Soldino , g) poi in fuor a fporge con una debol punta Lei- 
i*n.o >0 u ^ Q L A gl l0i p o jl 0 Jopra le radici del monte; ma pero d'ogtìin- 

torno ornato d'olmi ft) di mti . Quiui e la nobile ft) honorata 
habitatione di M. Pietro Corte gentilhuomo Comafco : ft) fi- 
pra t acqua del Lago è fondata quella del uirtuofijstmo 5. Gi± 
rolamo Magnocauatlo , con una torre, ff) con un bel giardino: 
dalla corte del quale, fi come ancho dalle fianzé di cafa, uede- 
fi (cendere nel Lago la famofa acqua della Plmiana >.pofla 
alt incontro dall'altra nua . Qui pare , che m un certo modo 
uengano a far riuerentta tutte le barche , che folcano il Lago ; 

- B percioche trauerfandolo , arriuano tutte , come a /aiutar que- 
fìo luogo , pacandogli apprejfo : talché la Hate godendo dal 
muro del giardino ifiauifimi uenticelli , ft) le profpettiue de** 
monti ; p prende infinito traflullo a ueder le barche folcare a* 
piena uela il Lago , ft) a fèntire i paffaggteri ajfcttuofàment* 
cantando , sfogar le /or p a (ioni amoro fi . V tdefi quiut a La\ 
gito un'antico fondamento duna molto gre (fa torrefatto di bel 
lif ime pietre , aguifa di quelle fipolture , che molto fpeffi fi trd\ 
nano perla ma di ^Napoli . Di qui comincia il promontorio^ 

valuto, di Turripia .fhauendo le ripe daamendue i lati formate a 

Mi -3 ' f 

guifa di Luna , fbunta fortemente nel Lago , ft) di tal manie- 
ra lo riflrigne , che non uba m tutta quefìa diritta nautgatio- 

ne 
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ne alcuno firmo maggiore ipercioche di qui a Careno , oppofio 
nell'altro Itto , non e il Lago punto pm largo d'un miglio q) un 
quarto. Il territorio dt quefia contrada è alquanto m cofia: 
ma in tal modo a grado per grado piano ft) adorno di mti , d'o 
bui , di lauri , q) di fontane , che qua/i ndtndo imita gentil- 
mente ogni galant'huomo fauorito dalla fortuna a fabricar 
con l'antica elegantia in.qutllo ameno q) diletteuol /ito . Da 
Turrigia un'altra uolta il /ito a poco a poco fi piega , ft) aliar- ì 
gato tifino yfiopre %'iennio adorno di fpeffe ft) belle piante di Blieanin ' 
mirti , che pende da urìajpra ft) aperta radice del monte. Lon- , ^ 
tano di qui forfè un miglio ft) mezs> è Arcenmo > poflo nel più A r «° ni «. 
intimo ridotto di quefio gran golfo : la qual terra e molto bella, 
fofì per le fabrichc de y particolari , come per le torri y per la roc- 
ca y ft)pcr ti ponte di pietra , che uarca il fiume : atte fi che quo 
fio le paffa per mezp , e fiende da un'ombrofa ualle y per douc fi 
camma al Lago di Lugano , per la ual dlntelcuo . Quefia 
ualle , ornata di fpefii borghi ,q) bella per le rare commodi tà 
. di cacciare 9 ft) d'uccellare , è. del Conte I/ercole 2{ufia > figli- l»lu. ì 
uolo del già Conte Franchino : U quale , ft) per la cognttion 
yha delle belle difiiplme , ft) per Nkgantia de' fuoi cortefi ft) 
nobili cofiumi , ft) per lo molto ualore nell'armi , c in ogni effier^ 
atto di guerra ; e molto fignalato ft) generofi caualliere . m 
zsircennto e una uaga mila del tur tuo/ 6 Ai, Luigi 'Rgimoìidi 
genttlhuomo Comafio , ft) dtettor molto leggiadro m uerfi e in 
profa : ft) da quefia mede [ima terra e difiefa la famigliati? 
Laut^arij nobile in Como , ft) molto poffente già , mentre che 
m quefia città erano in fiore i Vitani , nimici de' %ufiom : ft) 
d'effa ufitrono molti h uomini ualorofi, de' quali parte ho rac- 
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tonfato nel primo libro . Alzando/i da Ar cernito a man man- 
ca y utr/o tafira ff) fatico/a [alita del monte ; fi uede la terra 
Piera.'. j t Piera con una rocca ; ti cui contorno e abbondante di grano 
di mtrabiì bianchezza ft)groffizza , ft) di rape , del tutto fimi 
Caj**£la li a quelle di ^Norcia . Su la riutera e ti torrente Camola ,fi- 
pra il quale era un ponte di pietra inarcato , c'hoggi e di Ugno , 
ft) dà ti paffo a 9 mandanti per la ma rema : ft) quindi è Colo- 
nio tgnobilutUetta : dopo quefia e una fonte copto fa >fiefia , 
ff) perpetua , che piglia il nome dagli olmeti , che le fanno om- 
Jianén ira . V acqua di quefia finte cade /opra una tazza fatta na- 
tura/mente in un /affo : doue tanto fi firma , che i mandanti , 
e i nauiganti habbiano beuuto , ft) p 01 c *> rre nel Lago . S y m y 
w*. contra appre/fo la utlletta Sala con una uecchia rocca in alto , 
habitat a da pefiatori : perctoche quinci comincia quel canal di 
gemme , nobile per la prefa di molti pefìi , che dentro ui corro- 
no . Quefìo canale co/i chiamato da Plinto Cecilio nelle fue 
ept/ìole , e/fendo lungo un quarto di miglio s /epara da terra 
comaciiu firma l 'IfilaComacina , pofla dirimpetto allo /patto delitto 
di Sala ; la quale nuda e fpogliata dogni habttattone per de- 
creto de* Coma/chi; moftra d nauiganti t orgoglio/i dor/o , e il 
cadauero deW antica fortezza : acctoche gli altri popoli di que- 
fio Lago , con te/fempto di quefte rmne Jiano auertttt a portar 
fi più fedelmente uerfi la lor madre Como . Fu quefia i/ola 
tllu/ìre per le co/e de* Longobardi s i quali (come fìrtue Paolo 
Diacono) tanto fi confidarono nella fortezza* che u % era, che 
ut mfeofero t lor te fòri , ff) le famiglie ; fi come fi ce Gundolfò 
T)uca di "Bergamo . Quiui anchora fi ritirò con la moglie , co* 
figliuoli , ft) con quelle ricchezze , c'haueua adunato in tutta la 

Cj alita 
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Cjaltia Ci/alpina y o Lombardia, Francttionc Capitano de 9 
%omam : il cjuale {fecondo il mede/imo Paolo , e*l 'Biondo) ui 
fu ajfidiato da Antan %e de* Longobardi > che in termine di 
fii melilo sforzò ad arrender fi a patti; onde fi riandò poi a 7{a 
uenna. Scriueoltra tjuefit Bernardin Cor io , che yuc/hfela 
fufimtlmentepre/a q) rumata da Aripertq J{e de* Longobar\ 
di ; quando ut rifuggi per uentura Au/prandù , balio q) tutore 
del'jRj Lmtperto fanciullo, figUuoldi Comperto y che prima 
era fiato rotto a °Houara , ft) pot fatto prigione a Pania . Di 
<]M faggi Au/prando i ft) andò a Chiane mix , ft) tifila ruma* 
ta alt hora , fu rifiorata da Carlo Magno , che rumò t imperio 
de' Longobardi . Da efueffifòla ha tratto origine la nobd fu 
multa de* Gioum m Como : i quali u* hanno memoria delle rie- Gì . 0 **ì » > 
chezie de* lor maggiori la Chiefa di Santa Maria Maddale- £ 
na>pofta alt incontro nel borgo Stabioiacui con liberal pietà on * in, * 
contribuirono terreni , fmembrati dalle lor po/fifiioni per no. 
drire ipoueri s e i mandatiti : ft) refta fino al di dhoggi m ejuella 
famiglia , per più di fiicento armi , tauttorità ft) la prerogatt- 
ua incorrotta di metter ui un mimflro ft) un cappellano . Per 
queflo portano i Giouijper infigna ft) arme della cafa , m tejli- 
momo deltorigm loro y il caflello pofio tn mezo deltifila, circon- 
data d'ogri intorno dal Lago : g) a (juefio fu poi aggiunta tA- 
(juila da Federico Barbar offa , fecondo che Papa Leon deci, 
mo dono a Monf Paolo Giorno ti uecchio le palle % arme pecu- 
liar di Cafa Medici ; ft) Carlo Quinto Imperatore , /ingoiar 
/autor degli fiudi di lui , le colonne d'Hercok . 'Ritmato poi 
iridano ; t Coma/chi aiutati da Federico Barbaro/fa , per 
umdicarfì della fiefia perfidia de gtlfilani , che molte uolte 
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congiurati co' Mdanefi, ft) con molte terre del Lago , e ran$ 
fiatt lungamente ajpn ft) molto crudi mmici loro , da' fonda- 
menti /pianarono ruttigli edifici deltlfila tanno M CLX/X 
fatto paffar gt Ifilam ad habitare a V trena : ff) * quefia pu- 
blica fiuerità aggiunfiro un'editto , che mai più niuno edificaf 
fi neltlfila. In quefiaguifa ha durato più di quattrocento an- 
ni cofi deformata per legrandifiime rutne : ft) non u*è rimafio 
altro che la Chiefa di San Giouanm , a cui per riuerentia ft) 
per relltgione fu hauuto ri/petto ,ft) dura anchora : madri- 
manente firue per habitat ione di conigli . Alt incontro delti- 

sub?" 0 ' fi>l* e Sparano , e Stabto , ft) pw °h>' c quel che fi chiama U 
Canonica : doue è una Chiefa antica ff) di notabile Struttura , 

Baiano. molto ricca : in cui rifiede un'arciprete. Indi e'Balbiano 

c*mpo . fogo Giouij , che fu fòbborgo delti fila : ft) poi Campo . 
Quefia piatola teme ci noi a fié rumata da' Comafihi nella 
guerra , che fecero contra gtì filoni : percwche efii arriuati con 
cento barche a Ifila ; ejpofiro parte de'lor fidati in terra a 
Campo , ft) p arte ne fiutarono fopra le barche y per dar , s'ha- 
uti [fero potuto > una rotta a' nimici . Gtlfilani ueduii i Co- 
mafiht in terra , andarono ad affiatargli: ma mentre che da 
amendue le parti ofimatamente fi menaua le mani ; furono 
dalie i) halle a (/aitati da quelli altri , ch'eran da prima rima fi 
tn barca i ff) mejà in rotta . Per la qualcofa % Comafihi fac- 
cheggiarono , ft) abbruciarono la terra di Campo , t agitando 
Uuiti 9 ft) gli olmi , ne lafeiando altro Jènzjt danno , che quei 
koght, t quali pofii fopra ifafi , per fortezza di fto eran ficu- 
tj. fralìalbtano ft) Campo corre il dannofifimo torrente 

re™ . Per Una : il quale fende da una ualle fifiefa ; doue gli antichi 
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monaci in luogo molto /abiatico piantarono mia Chic fa a ho 
nor di San 'Benedetto , tre buone miglia da O/Juccio , Quefio 
e un borgo affai nobile per l abbondanza delle oliue , ft) d'una 
copio fi fontana : (t) /òpra cffo uedcfì hoggi piantata nuouamen 
te alla bocca d:lla ualltjma Chic/acon titolo di Santa Alar ut 
del Soccorfi . Aia da Campo comincia lo stretto, per lo atta, 
le il promontorio L. va atto ,/ìtperbo per h molti bofehi , ondha u 
pieno il dorfi ,ft) per le uefitgie d'urìftlta rocca ; fi congiugne 
con terra . Qutfio promontorio in tal maniera con gran giro fi 
difenda in dtucrfì lui > che il tratto del Lago , eh' e dalla parte 
di /opra , non può e/Jhr punto mduto ne dalli fola Comacina , 
ne da quelle cinque utile , e ho notate . "Kappr efinta Lauatto 
la fimiianza dun capo d'huomo ; in gut/a che lo Stretto e in 
luogo del collo JJkoi lui fino lontani lun dall'altro poco più 
di mezp miglio , ft) fra efii u'ha una pianura molto diletteuo* 
le , ft) tanto fènde di tutti i beni , che auidamente ui fi compe- 
ra ti terreno uenti feudi d'oro la pertica . Vedefi nello Stretto 
margine del collo , la torre Vacania , battuta il uerno da Tra 
montana : ma la siate molto grata per lo fiefio ft) per l'om- 
bra . Segue nella conca tuta, delitto Ltnno ; memorabile per ufi 
la Chtefa ,pcr li/acerdoti ,per li molti edifici, ft) per le memo- 
rie della prima antichità : percioche e tenuto , che a Lenno fof 
fila mila di Plinio Ccctlto , da lui chiamata Comedta in una 
eptfiola , ch'egli firme nellottauo libro a Romano : la quale per 
li curtofi , che non leggono Latino , ho uo/uta inferire in quefio 
luogo . Ala la Tragedia, di cui qui pur fa menttone credo, che 
foffi nel promontorio di "Bell'agio , come diro nella defirittion di 
quel luogo. L'epi/fola dunque e tale . 
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Q. PLINIO A ROMANO S. 




=fì V MI SCRIVI , CHE FAI MV- 

Sfn rare, fta bene. Ho trouato da difen- 
dermi : percioche faccio homai mu- 
rar con ragione , non effondo ne an- 
cho in quello difiimile da te:poi che 
tu tabnehi al mare , e io al Lago di Como . Nel lieo 
di quefto Lago ho io molte uille : ma due , come fo- 
pra tutte mi piacciono -> cofimi tengono ineflerci- 
tio . L'una porta in alto , come quelle di Baia , guar- 
da , & l'altra > pur come quelle di Baia , tocca il La- 
go. Per quefto io foglio chiamar quella la Tragedia, 
& quefta la Comcdia . Quella perche quafi è fofte- 
nuta co' coturni , &c quefta come co 1 focchi . Amen, 
due fono amene ; Scamcndueal patrone per la di- 
uerfità loro molto grate. Quefta fiferue del Lago 
più da predo-, &: quella più da lontano . Quefta eoa 
piaccuolconcauiti abbraccia folamcntcquclfeno - y 
& quella dall altifsima fchiena ne diuide due . Qui 
per lungo & diritto tratto fi può andare a cauallo , o 
in lctticafu per lo lito ; òc qui ui leggiermente fi pie- 
ga una fpaciofifsima loggia da giuocarui il ucrno. 
Quella non è pcrcofta dall'onde \ & quefta le rom- 
pe. Da quella tu puoiueder pefeare ; &da quefta 
datemcdcfimo&dicamera, & quafi anchora del 
letto y come d'una barchetta gettar l'hamo . Qucftc 
fon le cagioni , che mi ui fanno fabricar quel che mi 

ci manca , 



DELLA NOBILTÀ* DI COMO. 105 

ci manca , per quel che ci auanza . Ma che accade*, 
ch'io te ne renda conto ? poi che in cambio di cjuc- 
fto tu fai il medefimo . Sta fano 

In quefla terra di Leno fi uede nella Chiefa di S Stefano urìan 
iica baf, memoria della prima antichità ,co quefla infcrtttune . 

DM * 
V 1 b 1 o r. Comi 

NIAK. VALE 
RI Pi/ ET Sé 

VER AE Ci A V . !v N v ' X 
DIANAE ET SE 
VERI ET VALERI AE COMI 
NIANAE DOMI C. F. VIVA S. L. 
MON. MARITO PRIVI C. 
COCNAT. ET SOCRV. 

iZMa /opra Letwo fi uede una Chiefa ; la quale da una fredda 
fontana , che rie, fi chiama Acquafredda : è Abbatta de* ^uafred 
Clonaci Ambrofiani : 1 quali n'hanno una bellifima slanzg , 
piena di melaranci di cedri . Hauui la Chiefa , nella quale 
è ripofio il corpo di Santo Agrippino ,chefuV feouo di.Como ; 
ff) nel monaflerio ti ha una loggia molto alta et dilatinole dal 
la quale fi pojfono ueder tutti t liti, e 1 cor fi de* nauiganti . Ma, 
per tornare alla defcrittion li tt or alerti promontorio Lauatto ha 
nelteflrema punta, che fporge nel Lago ; la Chiefa di San Gio~ 
uanm bagnata daltonde : nella quale foleuano la notte, quando 
era tempefla fura , tenere ifacerdoti , come in un faro , il lume 
ferii ìiauiganti* Quindi un'altra uolta 1 liti s'allargano , e 

0 
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.1/ Ldg* mofira una grati campagna d acque. 'JS^e è molta loti 
tan da Lermo ¥o^ro/Buz&iìi$Oiff£^ufu 
ft)poi Por leccia luogo de? Canonici della Chufa maggior di Qo 
mo 9 *t) Giulmo. Indi c battuta d aitacene la Chi e/a di S. Lo r 
rcnzo' y nella quale fi uede dU entrar jkljfi facreflìa un'epitaffio ctt 
Cafiia f/éliodoraHn lettere antiche , pò/lo in quefla forma . 

C a s s\ A e " k 
JF/e i rdrtyo R : Sii * 1 ^* 
Quindi piegando alquanto y fi difendono in lungo alcune colli- 
ne , piene di uigne ; fin che fatta una punta , da man manca 
rientrano in dentro . Alla riua del Lago e la rumata mila di 
Tremerò , illuflre cofi per t eccellenza ae > mni di Gr tante ; come 
per tu ui graffa pianura : di qui corre nel Lago un'altro prò- 
molitorio : il quale non fi Bende più fra fogli , ne fa montuofe 
colline ;maè piano , órrìdto Ut uhi etofittè*. Qui pare , 
che i nauiganti irribrtacht habbranopoflo il nome di Catena 
pu tcna A? ~ coppia , 0 (come dicono uolgarmente) Ca di naùia , che uoldìn 
càfit di /cambio : pcrcioche molto uolentieri ui (iripofano , come 
fianchi dal uogare , {£/ fi /cambiano i uogatort , come quafi a. 
mezo ti cor/o della lor nautgat ione :maf imamente che non uha 
luogo , douegli hofii più liberalmente ojferifiano uim migliori, 
per bere . Quefli inni d'eccellente finezza nafiono in quelle coU 
*™ * Gri Ime alt incontro , dette di Gr tante ; fg) fino molto commendati 
alle splendide tauole de* magnanimi Signori ; cofi perche dilet- 
tano fiauemente al gufi 0 ; come perche fin motto stomacali ^ 
Quindi il /ito piega da Ponente 9 ^)ftun fino ; nel quale e po-. 
Mentirà . fi a (a terra di Menagio , nobile per molti huomim illuflri , ft) 
per gli antichi marmi , chemofirano titoli nobili q) honorati 
U fra 
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fa t quali è quel gran petz§ y ch % effendo già Rato canato del 
Lago , ft) piantato dietro alla uecchia chieficciuola di 'Aeccio- 
ntco ; da Ai. Mmucio Caino libraio fu fatti portare alia pa- 
tria fia di Mcnagio , che con con otto vocabolo è detta Mena- 
fio da Minicio . Cojìui fu flamine di Tuo V efpafiano , ft) 
nacque m cjuefla terra , ft) hebbe altri titoli , come fi Ugge nel- 
tm/crittton di quel marmo , ch y e tale . 

^INICIVS L. F. OVF EXORATVS F L A M. Min.c?»°tfÌ 

divi titi a v c. vespasiani consensv forato ' 

DECVRIONVM TR, MIL IIII V I R. A. P. lì\ 
VI. VIR. I. D. PRAEF. FABR. A. P R. BIS FT 
COS. PONTIF. SIBI'JET GEMI NT A© Ci F. PRI- 
SCAE VXORI ET MINICI AE L. F. BISIAE. V F. 

Quefii co fi fatti titoli di Flamine duri * Imperatore, ft) per con- 
finfò de' Decurioni di Tribuno dc'fildatt i di quartumuiratè 
difeftumuirato , d? effer prefitto de'fabrt , Confilo , ft) Pontà. 
fice ; non fileuano dagli anticht effer conferiti ,fi non in per fi- 
ne di pran u alo re : onde per ciò queflo louomo illujlre reca mol- 
to fpLndorc alla città di Como . Fu olirà di ciò della terra 
di Afenagio Manegaldo louomo dottifiimo , ft) rclltgiofifiimo: 
il quale ,acctoc he alle terre di queflo Lago ?ion haueffiro a man 
car le grafie de y fimmi Pontefici, per la fua dottrina ft) bontà 
tanno del Signore MXCV hebbe t Arcipresbtterato della 
fùa patria da Papa Vrbano fecondo , che di qua pafiò per an- 
dare m Francia. V 1 nacque anchora M. Fr ance fio Caluo 
nobile poeta : la cut famiglia moflra il Mcrula per infinti ioni, 
che fino in Milano , effer e antica: ft) hoggi uiue t eccellente M. 
Taolo Paoli da ^ienagio : ti quale non tanto è chiaro per ef\ * * 
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fere flato ór ufico de' due gran 7{e Francefeo primo 3 ^) Arrigo 
feconda di Francia ; quanto per la propria uirtu ; con la quale 
ha ferino in /oggetto di cirugia fepra La pr attica di Giouanm di 
Vico . Ha egli in quefta terra un* nobile ft) honorata habi- 
tat ione : la quale , come che per fe medefema fea bellifiima-jion- 
dimeno molto più nobile ft) più bella è re fa dalla fencenfiima 
hojpitalità di lui , che come cortefe > la tiene aptrta a tutti i Si- 
gnori ft) gentiluomini , che di qua p affano y honorandog/i ft) 
accarezzandogli quanto più pojfa . A tempi paffati era que- 
fea terra in fiore , cofe per molti gentiluomini splendidi > come 
per le ricchezze di che abbondatici : ma tr attagliata poi lunga- 
mente dagttncommodi delle guerre y abbruciata la gran parte 
delle cafe; ha perduto molto del feto Splendore . Produce il 
feto contado mmgenerofe ft) gentili : ft) con effe confinano t Co* 
cawnsmo. uar ^ wom j coabitano la uaìle , che uolta al Lago di Lugano . 
Quefta razza d'huommtper natura fatuo fi >aftuti , ft) molto 
Janguinofe ; mantiene tn quei contorni perpetue nimicittc 3 ft) cru 
deli quefiioni , con i/pcfii e speffe uolte federati homicidij . Se- 
gue il borgo ^Mobiale , non pur degno di lode per t eccellenza de % 
finifiimi unii biancht;ma anchora dignifitmo d'ogni honoreper 
la perpetua pr imauera de y fiori jche d'ogni tempo mantiene. Per 
cioche emendo quefeo luogo difefe da' ucnti freddi dalle balze di 
Saffo 'Rancio y ft) da altri ripari y conferua il uerno la fua Zia - 
gion temperata . Qut fe caua quella forte di gejfo , con che fi 
fanno i lauori di Irucco : f^ le riue di quefeo borgo fin molto 
uà? he ft) diletteuoli per la tiarietà delle belle pietr uccie di dt- 
uerfe coleriche nclt acqua fi ueggono>comc tante gioie 1 Sono do- 
saflùRScic. po quefeo le feofeefebalzs di Saffo /{anciofer le quali e tagliata 
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la tua maefìra , che mena in Lamagna, ft) fi chiama ma 'I{e$ 
na . Di qua nmno , che fia in cervello y paffa a cauallo a un ti- 
ro et arco , quando a guardar da quelt alti (sima balta giù nel 
Lago , mette tanto fpauento , che fàcilmente la uijla uiw me~ 
™>j ft) l'huomo con mortai ruma cade in quel precipitio . Quin 
di Gaeta gioifce di cofi bel (ino , poflo in colline , fg) tutto r mol- 
to al file : doue molti anni a dietro furono piantate uiti di mal- 
uagia di Candia ; le quali mantengono anchora co y l dolce /or 
guflo , la dignità dell'origine . Siede queflo luogo fipra il Lago 
quaji nella marnerà , ch'i pojìa Gaeta fui mare : da che forfè 
haprefo il nome > mafiimamente che in lingua Laconica , Gae- 
ta denota foto ft) luogo tncuruato,^) è adorna di molte piante 
di mirti.Da Gaeta fubito spuntano nel Lago quelle balze 3 che 
fino hora piene di bofehi ; ma non m tutto difficili per li beftta- 
mi ; le quali mettono paura a chi ut paffa fin la , doue Acqua A^-^firu 
feria con la fua furia le fpezza : ft) cofi formfie faffo Rancio . 
Sopra la ualle chiamata Seria , un poco più alto ,fi uede pofia 
7>reia : ft) quindi per la diritta delitto fi ua alla Chtefa di San 
ta diaria de* fiati di San Domenico ; la quale è molto bella , 
ft) ha innanzi un bofehetto d'oppij , bagnato dal Lago . hauui 
anchora giardini belltfiimi ft) allegrifitmt di lauri, di cedri , 
di limoni , ff) di melaranci . Qutui fi poffin ueder le radici 
et una gran fortezza uecchta : fipra par te delle quali confiderà- 
fi y che molto commodamente era Hata edificata la Chic fa: fg) 
t altra parte , che fornita non e di rumare , cigne di prefinte un 
bel giardino di melaranci ft) dt piante fimili . Lontan di qui 
un quarto di miglio e la terra di %het tonico , o 7{eccionico 9 mol r< C cìooìco. 
to popolata , piena di cafi , abbondante di molti beni , e m 
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particolare per [amo fi utm .perciochc i monti , che /opra le fian 
no , bemfiimo fin lauorati da gli h uomini h abitatori > i quali 
fino molto indufiriofi, uannoih lontani paefi per guada- 
gnare affai . Da quefla terra ha hauuto origine tonaca fami- 
gita di quei dalla Torre: de' quali fu t eccellente ft) famofi me- 
dico ^4. Paolo 9 per l'elegantia della fua dottrina degno ctefi 
(ir lodato . Immediatamente dopo 2{cccionico firge un pro- 
montorio del medefìmo nome , ri/guardcuole per una fortezza 
con molte torri : q) quindi i Itti , facendo un fino affai grande , 
uanno a piegar di nuouo alla terra dt JMufiw . In mezp al li- 
ti dt que/lo golfi fino due Chicfi,poco tuna dalt altre lontane, 
dedicate a San Vuo , ft) a San Martino . Ma la terra di 
^Mufiio , maledetta qua/i da tutti gli habitat ori del Lago per 
la memoria della crudele ft) nimica fortezza ; ha un porto edi- 
ficato di pietre quadre . Sorge poi in cima duna /alita afpra ,v 
ft) per molti giri , ft) pieghe fatico fa ,ìma balza faffifa : douc- 
tra piantata una alta fortezza ft) ne letta , che fiopriua tutto il 
Lago : la quale era circondata par gradi da tre ordini di ca- 
flella y ft) di fortezze . Fu qutfla rocca edificata molti anni a 
dietro dal 5. Gio. Iacopo Trtuultio molto famofi capitan di 
guerra: ma ultimamente effendouiper il Duca Francefio Sfir 
za il S. 'Biagio ^dalacrida 9 gèntilhuomo Gomafio di nobiliti- 
ma fàmiglta y fu occupata dal 5. Gio. Iacopo de' ^ledici ^fi- 
lanefi , che fu poi ^larchcfi di ^Martgnano : il quale , dopo 
molte imprefi fatte, ne fu confermato patrone , con titolo di 
^MarchtfidalS. Antonio da Lcua s general deli Imperator 
Carlo Quinto . Ma al fine il Duca Francefio Sforza aiutato 
dagli Suizgtri q) da' Grigioni , con graue guerra lo domo ft) 

caccio 
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caccio fmrayft) quelle fortezze nimichi a tutti i memi con gran 
ruma di jìj«ptr ha opera , furono fp lanate fino da" fimdamen- 
fU\/nun lato del promontorio di JMufiio fùron trouate già* 
le quadri marmo, bianco ; del anale fi ned un Como effer fa* Marmo bis 
fotcata(comc ho detto nel primo litro) la fuperba Che/a del 
Uhmo . v &ia. quella baka i che [punta* in fuor a, , per dtfeo- 
prit x \anfccafttlla,apre aitmeontt o,w * altro fino lontano unnù 
olio da fio ptrioìnoute congiunto. Qutuh giace la terra 
i^l4wco;> o Donco; la qua! pare ,chabùia prefo U nome dalla. Donco . 
fimhian^L tf4faq >ft)fe mea anch' effafer moki piemie mllet 
teifoarfifftlifiatichk&W fra\Mdunco ff)Grauedo- 
na a rncz&M.ta poco dal piano y fy 1 dalla rimerà eleuatoiitrfi ti 
monte, e Mojcnzoncio; luogo affai allegro y ft) f>er li umiprecio* Morioni 
fifitmt fimo/o : ma fintai controuerfia molto più per thonora^ m ' 
to , e flu .dulo palazzi del Aìarchefi di ^iarignano , ft) per 
lamella fontana , acconciamente ft) con artificio condotta qua* 
fipir o^it fama 9 maftmamente nelle tre gran uolte , che 
firumo per cantine : nelle quali corre ficretamente , f$ depone 
in larghi nafi . La pianura , che te fitto, e tutta lauorata con » 
t aratro , ft) piantata di ulti ; g) a poco a poco inalza m forma 
duna lingua terrena , ft) poi na fonde, Grauedona : la quale, Graoedoru 
dopo Sellano , di cui fa poco diro nel deflro lito , or tane tu tut\ 
to il Lago di Como fimmo splendore . Su tatto fino due Chic 
fico' lor campanili , molto riguardeuoli : fg) più lungi doluto, 
e la Chic fi molto grande , e 7 conuento de y fati di Santo Ago- 
fino . Indi nel fino delie riue ; fi stende infango Grauedonjfa.^^ iuH 
con un bel cafìello in fortez&tt ,ff) e capo delle, tre Punì , che co , 
fi fon chiamate Grauedona , Qomafio , ff) Adunco , fignorcg- 
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paté dal ^Marche fi di ^iarignam , (f) dalia Signora Tlar- 
hara del ^Mamo ; la quale per la bellezza del fuo pronto ft) fin 
golar giudicio , per Irritamento delle mrtu , che fino in lei , 
è amata , riuerita , ff) hauuta in marauiglta fin da coloro, che 
filo per fama la conofiotio . Il caftello , o palazzi > chefignoreg 
già tutta quefia terra, fu accrefctuto abbellito da Papa Pio 
Quarto, mentre ch'era Cardinale, molto fignorilmente. Hau- 
ut un'alta glorietta , fatta di nuouo con larghe feneftr e; lacua- 
le come Ubera ueletta di/copre , non filamente i tre laghi , de 9 
quali fa moflra il Lago di Como , con quafi tutte le fuc terre ; 
ma anchora parte della fèrtile ft) abbondante Voltohna . 
Hanno quafi pari ueduta t altre flanzg della cafa ; ma non di- 
/coprono tanto della Voltolma . Fra t altre belle qualità di 
qutflo magnifico edificio , e molto lodeuole quella del giardino , 
grandifiimo , fg) adorno d'ogni forte di buoni frutti , ft) /òpra 
tutto copio/i di infiniti cedri , limoni , melaranci, ft) pomi Ada 
mo . Queflo ha dopo quella di 'Bcltagto , la più bella , e Fpa- 
ciofa profpettiua di tutto il Lago . Era già in Grauedona la 
cunoni. cafata de Curtom ; la quale fior tua per fintuofità d'ogni dome 
fìico apparecchio , d'honefiifime ricchezze , ft) di cortifi q) 
chiari huomini in accettare ff) honorare ognmno : mauenuti 
fia loro a nimicitic mtrinfìche , amazz&tifi l'un l'altro , fi fono 
del tutto eflinti . hlauui m quefia terra una Chiefa , detta la 
Qanonica , uecchia , ma molto ben coftrutta : ft) mi uien rac- 
contato effir fiteceffo in Cjrauedona un cafò d'una gran pietà di 
pini d'una domia ucrfi d marito . Dicono , che uedendo cofiei da un Ino 
tTmamo £0 eminente andare alla uolta del marito un fuo nimico , ar- 
mato per amazz&rlo , dopo che molto hebbe gridato , ch'ei fi 

guardale; 
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guarda/fi ; di/cefi con furia al baffo , ff) trottatigli alle mani y 
abbracciò di dietro il nimico , ft) lo tenne stretto fin chc'l ma* 
rito , // cjual n'haueua il difuantaggio ,fi Jkluajfc , non curan- 
do punto la una fua , che grauemente ne refìo ferita, per faluar 
quella di lui . Quefla terra di Orauedona da me con lieto ani- 
mo fu /aiutata ; poiché ejfendo rimejfa la cura, e'igouerno d'ef 
fa infieme con l'altre terre adherenti, alt arbitrio del magnam- 
mo ft) eccellente mio S. Girolamo Magnocauallo ; egli (tanta 
è la fua cortefia) liberalmente mirichiefi, ch'io uolefii m com-. 
pagnta della uirtuofifiima , q) mia amoreuolifiima Conforte 
^Madonna Aurora dEfte , in cefi ameno luogo cjfer compa- 
gni da' più piace noli fiudifuoi , ft) de gli honoratifiimi tratte • 
mmenti della gratto fifiima , ft) ualorofifiima Signora Calan- 
dra Giouia , da lui per li meriti della fua fimma bontà ,fin- 
golarmente amata , come conutene a cefi eletta compagnia ft) 
confine . A che non tanto m'tnuitaua quell'aria benigna,quel 
Jìto cefi dilettatole , quel ridotto cofi opportuno per sludiare,ft) 
quella commodttà di tutti i beni ; quanto t antica no/Ira , non 
punto uolgare amicitia , e intrtnfichez&a , ft) Ì! eccellenza del 
fio fertile, ft) acuto ingegno, da cui potrebbono fimpre appren- 
der fi nuoue utrtu ; di maniera ch'io , confiderata la quiete , 
fhauremmo goduto, e ti frutto, che fi farebbe tratto da' nofiri 
{ludi , uolenticri mi farti quefla prefinte Hate M DLXV III 
quiui trasferito ; fi ildefiderio , e il debito di dar (potendo) fi- 
ne alla cominciata imprefa della mia Collana hifiortca,ft) del- 
le Gioie , eh' all' amila dejfa uanno congiunte; non m'haueffe ri- 
tenuto in Vinetia : mafiimamente che io mi trouo obli- 
gato di douer, quanto più pojfo celebrar con ogni termin di lode 
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tlluftrejl molto eccellente ft) ualorofifiimo Signor Ce/are Duca- 
to ,ft) tacutifiimo ft) giocondifiimo Signor Girolamo c Bor na- 
to, amendue eleganttjsimi dicitori , q) dotti nell'una fg) neltaL 
tra lingua , ft) miei fingolari amici , fg) riueriti Signori s con tut 
ta la prcfìantifiima Academia no/Ira degli 0 eco Iti in 'Brefiia : 
ft) dopo quefìiil uirtuofifiimo , ft) genero fifiimo Ad.Tittam 
Vecellio il giouane , M. Giouanni Genoua , ft) M* Mattheo 
Talatmo funi tre da Cadoro , lui erati , corte/i, q) /opra tut- 
to miei molto affezionati , con Ad. Ce fare Vecellio , pur da 
Qadoro : il quale nella pittura , ft) neldifigno , e motto eccel- 
lente , come per t opere fue appari/ce ; ft) di molti anni e amico 
mio fincerifiimo , ft) cordialifiimo . Succede Domafìo : laqual 
terra fi confideremo diligentemente le doti di quella,^) di que 
Jla , concorre con Grauedona per ogni qualità et ornamento di 
< 2V atura . Sene e uero, che anchor effa, con non punto più feli- 
cità dell 1 altre , mfeflata dalle guerre ciudi , paàgram miferie : 
mafiimamente , quando (jaleazgo da Perego Capitano de* V $ 
tam , fattione m Como nimica de' "Rufiom ; filleuò le terre del 
Lago , a tornare altubidicntia di Filippo Vifconti Duca di 
^Milano ; da cui depenàeuano i Vitani : percioche althora i 
popolari di Domafìo , uenutifa loro per partiahtà alle mani ; 
commi/ero un'atroce battaglia ; nella quale reftarono i V itani 
fuperiori : onde cacciati i %ufioni ; mi/èro la terra a fioco . 
Quindi s'inalza un pochetto il piano ft) alberofi lito , occultato 
il borgo di (jtra : dopo il quale per pochi fiadi] ficee de S urico , 
o Sorgo , cioè fioldar l ultimo porto della finita nauigatione al- 
le barche groffi . Da queflo luogo fu portato molti anni a die* 
tro m Como a Ad. "Benedetto Cjiouio , dottifiimo , e sludiofifi 
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fimo dell'antichità , un marmo con quefia antica infirittione , 
ch'io ho minta mettere al /ito luogo . 

T). M. £ T MEMORI AE 
L. DVNII VALENTIN. INFANT. DVLCISSIM. 
^ARENTES FILIO DESIDERATASI M. 

Dirimpetto a Surico fi ua m Voltolma > o V olturrena con bre 
uijìtmo traghetto ; ma molto guado fi , rijpetto alla furia d"Ad 
da , che sbocca difipra : la quale co % fuoi ritortoli correndo fi- 
pra t acqua del Lago , ft) moflrando il Juo. color diuerfi da 
quella y finta quafi unir fi con effa ; tira moki mucchi di rena . 
Et pero a memoria de' nofiri ano li Nicolo Piccinino , chiarif 
fimo Capitan generali , non ui potendo paffar t efferato, perche 
le barche mdugiauano a uenire ; con tncredibil preftezzg > ui 
pianto in un fubito un ponte di legno , ft) quindi lo fece paffar e 
in V oltolma ,per dar ficcorfo a 1 Cjibellmi , fattion fèdelifiima 
al Duca Filippo Vifionti . Era fiefi in Voltolma Cjtorgio Cor 
naro Proueditor de' Vmitiani , con tre mila fanti , haueua 
althora le fue genti dentro a quella foffa sfatta a mano , per la 
quale corre per trauerfi il fiume Adda . Ma il Piccinino in- 
fieme con (j io u anni %ufia , congiunte molte grati , pafio il fiu- 
me la foffa ; fg) uenuto co'l Cornar o al fatto et arme ; hebbe 
una gran rotta . Nondimeno t altro giorno , hauuto foccorfi 
da Stefano Quadri da Ponte , e* haueua me/Jo a ordine una 
groffa banda cthabitatori fattiofi con migliore ordine tornò 
di nuouo a r attaccar la battaglia: ft) come colui, e* haueua 
confiderato meglio il modo del guerreggiar del nimico , e'I fito 
delpaefi ; ruppe i mmici , ff) ] gli mifi in fuga , refiandoui pri- 
gione il Cornar o con molti Capitani famofi . Fece il Duca Fi- 

Ti} 
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lippo edificare non molto lungi da Dclcbto una Chtefa in honòr 

della Madonna ,per memoria di co/i gran uh tona , ft) perche 

il Piccinino ìi h aucua fatto noto ; ft) le ajfegno entrate per un 

facerdott . Veggonfi anebora taluolta , quando tacque fin 

bajfe y alcuni pezzi de' tram Band y che fofieneuano il ponte y con 
oiogna tor j^ matl ^ rQ j; ^ ^ tQrre Q[ 0 g m ^ c ly € rumata da 1 fyi 

gioni : non lungi dalla quale (come fir tuono il 'Biondo ft) altri) 
voiturrcna ^ anticamente la città Volturrena , che diede ti nome alla 
ualle y ft) poi fu chiamata Cafiel Ologno . Qucfia città fu afi 
fidiata y fecondo Paolo Diacono , da Agilulfo 7{e de' Longo- 
bardi yper ingordigia c'haueua d ampliare il regno , non uolen- 
do ella ribellar fi dall'Imperio . Ma hauendo in uano ajpetta- 
to foccorfo da 7{auenna , g) ejfendo sirena daltajfidto ; all'ul 
timo figli arrefi . Veggonfi hoggi le ueftigte d'una città ruma- 
ta a 'Borgo Fr ancone 3 cefi forfè chiamato da Francatone Ca- 
pitan de' ì{pmant : onde per una fojfa nauigabile fi ua fino a 
Delebio : ma tn tempo di slate e infame per li tafani 3 ft) p<* 
le zanzare stagnando qui ut ti Lago y ft) facendoui cattiua 
aria . Stimano che quefta foffè opera del detto Franatone: il 
quale co'l fauor di Maurino Imperatore, fece guerra co' Lon- 
gobardi a Como y nell'ifila Comacma , e tn Voltohna . Dalla 
torre Ologna fino a Ltgnone , alto monte per diritto fornifee U 
Lago y ft) ut lafiia le paludi , ch'aprono la fonte della V ilto- 
lina . Quefia ualle fi Bende fra Tramontana ft) Leuante al 
monte Adda , ft) alla terra di "Bormio . Dal utetn Itto del La 
Moriregn*. go otto miglia lontano e Morbonio , o Morbegno , che prefi ti 
nome dall 'intemperie di quelle paludi. F) quefia terra per 
grandezza >ft) per ricchcz&e ,molto fimtle a una città; ft)t 

celebrata 
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teleirata per le fiere , ft) ptr li fpefsi mercati : ft) k paffa per 
tnczoil fiume 'Bttho . Quafi a meza firada giace a pie de'~&'^e.-f. 
monti Delebw , nobile per la rotta , Cho detto , de* Vimtiani , Dclcbio ' 
ft) per la Chieja , di che in quella mttoria haueua fatto noto il 
Qapican Generale . Ma della Voltolma quefto bafii; perche 
mi conuien tornare al Lago di Como . // fiume Adda , calan- jm* fi»™ 
do per tutta la ualle > non tiene il cor fi dritto per la pianura a &fuocorfo 
uemr nel Lago : ma torcendo a man manca ; per cote nc'fafii 
del monte Coderia, ft) deuorate le radici ; finalmente e rifpmto Coàct[À 
da gran mafii di pietre , ft) cacciato nel Lario , con co fi furio fi 
ft) terribilcorfo , quafi incollerà s che non fi uol me/colar coH 
Lago : ma fipra le enfia/Ime > ft) chiarifiime acque corre fpu~ 
mofi ft) torbido . Dalla fia foce corre il Lago uerfi Tramon- 
tana per otto miglia y come per un'altro lettola monti altifitmi 
fino a quel borgo, che dall'effètto ha nome Sommolago . Qui- Sommo te- 
tti da man dritta è riceuuto il fiume Mera 3 che pajfandv alla Mera fiume 
terra di Chiauenna , corre otto miglia di lunghezza per la uaL 
le : la quale fia le parti più a dentro dell'Alpi , mena alla corte 
de 1 Grtgioni . Ora uoltando per tornare a Sorto , non lungi 
dalla foce del fiume Mera , fiuede a man fintfira il borgo di 
Rettola , ft) <Nouato , chiaro per la quantità de' legnami,^) 
per gli artificij da figarlt : atte fi che i gioghi del monte Code- 
ria , che dtutdono le ualli di Voltolina ft) di Chiauenna } fin 
pieni di larici , q) di diritti abeti . Ma fipra quelli ajprifiimi 
fiifiifi veggono i branchi de 9 caprioli , delle camozze , ft) di quel 
la fine d'ammali faluatichi , che fi chiamano Stambucchi 
quali {fecondo Giouanni Stumpfio nelle fie Croniche degli Suiz^^ 1 ^ 
Wri y ft) Fr ance fio "Negro) fono di fpetie ceruina nd capo , 
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cor pulenti , di grandezza come grandi afìni , con le corna lun- 
ghe y fonder ofe,afj>re , nodo/e , ft) ritorte uerfò la fehiena : con 
le quali ufano di faluarfi \per mirabil foccorfi di natura , dal- 
la morte : per cioche quando da' cacciatori fi trouano fptntifo- 
fra tcjìrema punta di qualche gran balza , raccolti i piedi y ft) 
riflretto il colio al petto {tome racconta Alieno Magno) s'ag- 
gruppano , come m una palla , ft) cól riparo delle corna faluan 
dofila fehiena ; con notti rifòlutione fi precipitano al baffo , a 
modo duna rota, fin che fenzg, farfi per quelle balzi alcun ma- 
le ; amuano al piano , liberi da* cani ft) dal precipitio . Per 
queflo rifpctto credo io , che fìano chiamate Capre rote , fecon- 
do che chiamo Marco Varrone quelle che fon negli afpri gio- 
ghi de' Sabini : ft) non penfo ,chelefùe fiano et altra fpetie che 
di qucfla . hanno la pelle di color fofco , le unghie feffe , ft) 
acute , ft)gh occhi uaghi ft) splendidi . Da ^blouato non ha 
molto y che i Grigioni tirarono una ma , da poter* a piedi en- 
trar nella Voltolma , tagliati per forzg, di picconi i majsi di 
quelle balzi , e fcauati i cantoni de'fàjsi oltra la foce et Adda. 
Dado. fa man defìra andando a Sorgo y fi uede Dacio ignobd 

mila , ft) dirimpetto a Sorgo la cima del monte Lignom > nelle 
falde del quale fi troua qua/i tutta la fiate neue : onde i Signo- 
ri di Milano fogliono mandare a pigliarne , ft) confèruata con 
nari artifici] , u far la a bere fiefio . Da quefìo monte , c ti e te- 
nuto altifstmo di tutti , dicono che , come con perpetua catena , 
fi difìende t or dine degli altri monti fino in Dalmatia . Sotto 
Lignone fon campi molto fruttiferi , denominati dal capo del 
J^ago : ne y quali commodamente f hanno fpafii affai et uccella- 
re alle coturnici , che ti abbondano in copia . Di qui uanno a 

/puntar 
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/puntar mi Lago tre promontori y 1 quali fanno altrettanti fi- 
ni da pi/care . In cjueftt mettono t autunno i pefiatort fino in 
fondo alcune /or gabbie di utnchi ; nelle quali fi riduce il uerno 
ptr stanza il pefie ; di maniera che al principio della primaue- 
ra , tiratele fu con le funi , le trouan piene. ^Nel primo promon 
torio fi uede un caftello con una torre ; ft)piu in dentro in mezp 
del feno è poflo il borgo Colico . <Nel fecondo non è alcuno edi- o>uco . 
fido . Ma il ter z^ più grande , ft) più bello de gli altri ; rap- 
pr efinta la forma dm piede humano : perciochela parte con- 
giunta co y l /ito s pare il collo della gamba ; il calcagno guarda 
, uerfo Como ; la pianta il lito d Adunco ; e i diti gli altri due prò 
montori , con tanta bruttezza delitto , che dcC diti al collo del 
piede, ti lago rompe con un lungo e Hretto feno : ft) fitafi fatta 
uritfìla y ut farebbe un canale ,fi tagliato il collo del piede queU 
lo flr etto f offe fpianato . Vedefi (òpra 1 diti di (fuefìo promon 
torio un Conuento , che chiamano Ptona , ricco di cafè , ft) di p,on * 
terra a , con giardini > cinti di perpetuo muro , ft) d una p arti- 
colar fabrica per co fi fatte dclttte ; la qual formerebbe lì porto : 
ma cjutfìt luoghi auariftmamente tra/curati , ft) per poca di- 
ligentta , che s'ha alla relligion Chrifìiana , del tutto andati in 
ruma , ft) ufùrpati ; non fin più in confideratione alcuna . Da 
tjuefìo promontorio di Ptona fi fioprono 1 beni , ft) lo slato de* 
Signori Sfondratt : peraoche dallo flretto cominciano imme- 
diatamente le ui$tie de y Dorè fi , dirimpetto al promontorio di Doro . 
^Mufito , fi come aWtncontro del conuento di Ptona e Graue- 
dma . Indi (juaft un miglio ft) mezp dtfiofto , fipra un /affo 
giace Corcno con una fortezza , chiaro per la bella cafit ; ch'era corto* . 
di Ài. Gif mondo Medico : peraoche da una perpetua ft) ab- 
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bondantifìima fontana , che nel giardino e/ce con molto mor- 
morio 3 da un /affo pieno di mujco ; egli ha t acqua da bere al- 
legramente-^ dalle fentfire con la canna fg) con thamo ha da 
poter pejcare : di maniera che io con non punto goffe confettu- 
re flimo y che cjuefta uilla fia quella ; dalla quale ,/criue Plinio 
a Marco , cjjcrfì precipitato quelthuomo , ft) quella donna nel 
Lago con que/le parole . 

Q. PLINIO A MA\CO S. 

On e £GLI gran differì n- 
tia dal fare una colà uno-, al farla un'al 




tro ? cerco un mcd efimo ,cafo farà 
più chiaro, o più ofcuroy& più farà 
con lclod i inalzato , o abbafiàto , fe- 
condo la chiarezza, o l'ofeuritàdi chi lo fa. Io naui 
gauapcrlonoltroLagodiComo, quando un'ami- 
co uccchio mi moftrò una uilla, & una camera, che 
fporge foprailLago. Di qui, mi diffe egli , già 
tmanoftra cittadina fi gettò a baffo. Perche ì do- 
mandai io . Il marito d'eflà rifpolc , per una lunga 
infermità, haucua una piaga puzzolente, intorno 
alle parti uergognofe del corpo . La moglie lo pre- 
gò , che gliela lafciafle uedere: perche ni uno con 
più fede n'haurebbe fatto giudicio . La uidc : perde 
U fperanza di guarirlo : onde lo confortò a morire , 
& ch'ella gli farebbe Itaca compagna nella morte: an 
zi ella gli fece la ftrada, gli diede l'eflempio , &lo 
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fpinfea farlo per forza : percioche fi legò col mari- 
to , & fi precipitò nel Lago . Quella bella proua ne 
ancho da me , che fon della fua patria, prima c'hora, 
è (lata mai udita ; non perche fia men bella di quella 
famo lìfsima d'Arria : ma perche la donna è da meno 
d'efTa . 

TDa Coreno a poco a poco i liti fanno un conio , ft) fi dtft Mieto- 
no in campagna ; nella quale è Delfio , terra e* ha una pianura ***** 
fertile di ìlomatici , pieni , diletteuols , durabili uim ; fi* 
prati ute ino monte moftra una fortezza uecchia. Quindi corre 
il fiume V arronejhc puffi permezj> la campagna . S'aprono i Varrotu? .f 
moti un poco fipra la fortezza ft) quindi fi ua nella ualle Introc 
eia . Segue Sellano affai fimile a una picciola 3 ma molto nobil 
città, molto illuflreper tutti gli ornamenti dell 'erudita mae- 
fina et per tutte le doti della naturaiilquale a gufa di metropo- 
li nella baronia de* Signori Sfondratijha un porto di pietre qua 
dre , capace d'una armata , urìhonorato palazzo delpode- 
fià , mfieme con una bella Chiefa,edificata con pari magmficen* 
ua {$) relligion e da Azz9 Vifionti , ft} da Giouanni fuo Zio 
Arctuefiouo di Milano . E attaccato con 'Bel/ano il territorio 
Cultomo , molto celebrato per la genero fità de*uim: il quale 
fendendo da una molto alta ualle , doue è la fortezza ; ì ba- 
gnato dal fiume Pluuierna . Su le /palle gli fino monti pieni lltuUirfuv f. 
difelue , con la ricca ualle , chiamata Safitna : dalla quale è Va i sarà». 
certo , che difeefiro i Torrioni Principi di Milano , che poi eoe 
ciati da' V i fonti y perderono t Imperio. Patifiono quei di "Bel 
Uno duerno gran fieddumaper la uicimtà delle filue co' gran 
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fuochi facilmente gli cacciano. E 1 nobilitata quefta terra daL 
t eccellenti/Simo S. ^Nicolò 'Boldoni , che pubicamente in Pauia 
legge medicina > e protomedico di quello fìudio , fg) di tutto 
Marcò prò- lo fiato di Milano . A chi uà da Sellano a V arena occorre 
quafi a meza sbrada il promontorio Murcò : doue /orni/ce il 
territorio Cultonto . Indi fi uede V arena pofta /opra fafii, che 
fi piegano in giro : la qual terra rifletto a* uini , de* quali non 
s'ha i più genero fi , ff) a' giardini d? cedri > de y melaranci , 
e la più amena , ff) la più beata di tutte l'altre . Percioche fo- 
. pra l'alto Ino , efpofìo al fole , perpetuamente uerdeggiano odo- 
rati bofehi di lauri , di mortelle , f^) d altre utili ft) honoreuoli 
piante : le quali piantate in giro , cop commodamente riceuono 
il caldo della slate s che cambiata (òr te con Sellano 3 il molto 
lungo autunno di V arena , nella fra fìagtone delicato ft) fio- 
ue y ributtato il freddo del uerno , è congiunto con la primaue- 
ra . In quefli JajSi gli habitat ori delti/ola Comactna , infami 
per li tradimenti fatti contra i Coma/chi , furono sforzai uc~ 
nire ad habitare , portando con loro le cerimonie fiere ; quando 
efi fòli , lafiiate lAmbrofiane , offeruano quelle della Chiefa 
Romana . Qui edificarono efii due fortezza : tuna fopra la, 
fpalla dritta del Lago, ft) t altra fopra t alto giogo del monte, 
che fòpraslà alle cafe , ft) fifue per ueletta a tutto ti Lago.per- 
cioche quiui ì la maggior larghezza deffo ; ilqual fi diuide in 
tre diuerfe parti a gufa della lettera di Puh agora , come dirò 
poco apprejfo nella defcrittwn di bell'agio . In quefìo luogo ho 
io goduto lungamente m una honorata habitatione del S. Ade- 
napace Vifdomini la cortefia del 5. Giouan Sattifìa CauaUnr 
di San Laz&ro , ft) del 5. Coriolano fuoi honoratif imi figliuo- 
li . 
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li . Quefio nobili fimo cognome Vifdomini (come firiue il Me 
rula) era agni fa de* V if conti , anticamente nominanza più to - 
fio di dignità , che di famiglia : ft) hauendo bauuto già per 
molte centinaia d'Anni in Voltohna , Signoria del Capei Co- 
fio , con titolo di Contea , ft) d'uri altro /òpra "Baghero , conpri 
uilegi di Federico T&arbaroffa , con giurtfdittiom d'acqua fi- 
pra il fiume Adda , fj) con auttorità di feudo /opra alcune no- 
bili cafate , che fino al giorno d'hoggi durano ; ha per antica 
bontà hauuto in co/lume d'ufare fplendidamoite corte/iea 
ogniuno . Ma uer amente il 5. CMenapace , gentilhuomo di 
grauifiima auttorità ft) bontà nella Jua patria Como , pare a 
me che nella fplendidezgti uwca fi Sle/Jo , e i fitoi maggiori . 
Ter torme dnofi honorato Padre camtnano cinque nobilifii- 
mi q) ualorofifiòni figliuoli : de y quali il 5. Pierantonio , appli- 
cato a gli fìudi delle leggi; in che è molto eccellente , e/fendo al 
prefinte Podefià d Alexandria della Paglia ,/i fa in un mede- 
fimo tempo amare ft) temere da' popoli /oggetti , come fin qui 
ha fatto m tutte l altre illuftri Podeflerie , ft) magi/Irati e* ha 
e/Jercitato nello flato di Milano . // S. Giouan Batti/la Co- 
uallier di San Lazaro , c'I S. Coriolano intenti alla uita politi* 
ca ft) da gentilhuomo >godono quelli m cafa , ft) quefli fuor a 
de/fer conofiiuti per magnanimi , ft) ufficiofi quanto più poffa 
dir/i . US. Don 'Federico , pieno di mo defila ft) di u ir tu, 
amato dall' lllufìrtfiimo ft) %euerendifiimo Cardinal Carlo 
"Borromeo ,preffo la per/ina del quale afiifle ; è per la fua fingo 
lar bontà degno de/Jer molto honorato , ft) apprtz&ato . Ma 
il Padre Frate Sifio fruendo a Dio fitto thabito de 1 fiati pre- 
dicatori , con molto ardore camma non pure al colmo delle 
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fòmite , nelle quali m quefti fuoi uerdi anni e confumatifiimo ; 
onde per ciò fiflentate in "Bologna honoratifiimamente conciti 
Jioniy uolfero eleggerlo pMico lettor di quello fioritifiimo ftudio; 
ma anchora alle dignità ecclefiafiichejn modo che fi alcuno per 
ri/petto della dottrina , ft) della uita ejfimplare e degno defjer 
promojjb a gradi maggiori ; egli neramente ne e digmfiimo . 
Hanno quefti Signori V ifdomim m V arena oltra l'habitat io- 
ni un bel giardino fopraHLago , adorno di cofi uaghc piante di 
melaranci , eh' e uno flupore a uederle . Rancho in quefia ter 
ra la famiglia degli Scotti ajfai honorata : la qual nega def 
Tartufi fi r dfàfa dagllfolani , tirando più da alto l'ortgtn fua . Su 
l r bulS P** k mom c " e fiprafianno a V arena , fi cauano tartufi di 
/ingoiar bontà ff)grojfizza : de* quali n'ho io neramente pefato 
alcuno di fitte , e otto once ; ft) fin neri ft) molto giocondi algu 
fio . Trouo che di quefia qualità di tartufi cofi belli ft) grofi* 
fa mentione Santo Ambrogio in una fua eptftola a San Feli- 
ce Uefiouo di Como con parole di quefio tenore . Àtfhauetc 
mandato i tartufi y ft) certo di cofi marauigliofagrojfezz&ych'ì 
uno ftupore . Per efjer cofi grandi ; io non gli ho uoluti (come fi 
dice) tener nafeofii in fino : ma pm tofìo maftrargk ad altri . 
^Perche parte n'ho mandata a gli amici , ft) parte faluata per 
me . Soauc prefinte ft)c. Ma ifafii , che fino intorno a Va- 
rena,con kggier piegatura aprono un molto dilettemi fino.doue 
Rume Lat- ì un monaftcrio di monache , hora dishabitato : q) poi il fiu- 
Sir^uigifo me Latte , che a certi tempi nafie ft) manca . Sbocca quefio 
alla primavera di mezo a' monti da certa grande occolta grot- 
ta ,per una buca molto fimile a una gran finefira , tutto fpu- 
mofi ; ft) pero a uederlo di color di latte . Manca poi tutto 
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alla fiate : ft) tanto fitto aftiutte (come fi deuc credere) le fùe 
camme a dentro , che finza alcun figno d'acqua , l'erto letto 
d'ejfo giù per la china tutto fi ficca . Tornano tacque alt au- 
tunno (come ho ueduto io tanno MDLXVll)a punto a 
mezp Settembre : q) cofi durano fino alt entrar del ucrno : al 
(jual tempo a poco a poco fi rafiiugano fuor a interamente . Xe 
ne e uero , che molte uolte fi trotta , c'ha uariato flagionc , ft) 
ha corfì ancho tutta la fiate , ficondo che tahe cime de* mon- 
ti hanno haiiuto lungamente le ncui . Oltra di ciò ho io offer- 
nato , che ucnendo le pioggie grò /fi , quefìo fiume sbocca fuor a 
con maggior copia d'acque ffuriofi , uiolento , ft) molto più 
moftra da lontano la fua candidezza . Defiderarono alcuni 
con pericolo fa curiofità , d entrare in quella grotta per la bocca 
con torce accefi ,per confiderar la marautgliofa tiafiita ft) mor 
te di queft acqua: ma andati innanzi per quello fiuro un pezgfll 
unuentoche per coffe loro neluifo ,fifchiando s fpenfi tutte le 
torce . Nondimeno altri ha pur trottato mezp da poffare in* 
nanzi ; ft) m'hanno giurato alcuni uecchi prattichi del luogo , 
che tn compagnia di gentiluomini u' hanno penetrato più di 
due miglia a dentro con uario ft) diffalcammo , hora fienden 
do molto a baffo , ft) hor cammando alla diftefa , che non ut 
hanno mai trouato alcun figno; onde tanta gran copia d'ac- 
que pottffi fiaturire : talché fianchi in ultimo , ft) forfè fpauen 
tati da' molti ritortoli y ft) piegature di me ; fin tornati a die- 
tro più confùfi che prima ,finza c'h abbiano ueduto alcuna co fa 
di notabile ; fuor che per gli (curi mafst formate naturalmente 
diuerfi imagim di croctfifii , ft) d'altro . Dicono bene efii , che 
fi troua m quella maffa dalpi nafeenn , quattro miglia fopra 
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U arena , in un luogo detto Moncodone s una pianura baffa 
fra i monti , q) concaua , che pare un grande anfiteatro : nella 
quale fi riducono , come in una tazza fottopofia 3 le neui disfat- 
te per lo fil della primauera : ft) che il fondo di quefia quafi 
tazz& > c poro/o q) pieno di buchi : per li quali a poco a poco toc 
qua adunata difilla nelle profondi grotte : ft) che come fon pie 
ne certe occolte mifure ; uerfano da labri di fipra ,$) t acqua 
con una improuifà furia di tempo cadendo s corre fuor a . Aia 
io ho due difficoltà , che a ciò ripugnano: la prima è, che quefìo 
fiume per lunga ojferuatione fimpre fuole sboccar fùriofi fuora 
intorno alla Madonna di Marig : nel q Maltempo non i cofi 
pojfcnte il fole y mafiimamente fu le cime de gli alti monti, 
c'habbia potuto disfar le neui m gufa , che in quei giorni fono 
tutte adunate infiemeper correre, ft) la feconda ,che trouando- 
fi dentro in quella grotta alcune profondità , nelle quali due 
mite fi fiende , quanto importerebbono dieci , o dodici /calmi 
di fiala per eia/cuna fiefa ; io non ueggo m che modo poffa dal 
difìrugger delle neui cader tanta acqua a baffo , che riempia 
amendue quelle profondità fino al pari della fi rada , ft) poi an- 
cho poffa cofi furiofamente correr fuor a . Aggiugnefi a quefie , 
che chi dentro u y ha cammato , confi/fa d'hauer trouato quelle 
cauerne , f%) quei luoghi fotterranei molto afiiutti ; ft) twi fap- 
piamo y che di lor natura fogliono effere h umidi : non fi poi ciò 
che douranno effere , quando tanto gran riempimento d acque 
habbia a farfi m quei profondi . // S. ^Nicolo Goldoni eccclleìu 
tifiimo firme , che que/io fiuyne è marauigliofi per lo nafeerc ft) 
per lo mancar fuo ; come quello che intorno al principio deluer- 
no fetma^fra non molto fbaiio di tempo fi fetuga interamen- 
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te ; e indugia poi a nafiere , finche ti file caminando nel zodia- 
co per li primi gradi d'Ariete ; dà principio alla primauera . 
tsilthora (dice egli) con certo impeto /alta tutto fuor a della ca- . 
uerna del monte ; in maniera che pare che da fi sleffo fi /offe ri- 
tirato ,per tsboccar poi , raccolte le fine , a gui/à di chi folta , 
con maggior poffanza . La cagione del mancare /lima che fia 
da c/fir attribuita alia /rigidità del uerno , che di fuor a le fia 
intorno : per la quale il caldo rientra ne' luoghi fitto terra y che, 
fino più nafioftì : ft) quanto più fi uni/ce ; tanto più poffinte do 
uenta : onde a mezs uerno , quando il freddo e più e/iremo ; ti 
caldo riflretto dentro ìnfieme gagliardamente ; douenta une ho 
più gagliardo . Di qui è , che l'acqua , la qual nafieua per lo 
freddo nelle utfiere de' monti (percioche il freddo e la cagion me 
defima y che ft) (òpra la terra , e in terra condenfa in acqua ta 
ria 3 che s'accofia alla natura del uaporè) già manca et ejfir ge- 
nerata , e il fiume uten meno . Et fi per quefla ragione non 
auutene il mede/imo all'altre fonti , c io e che di uerno totalmen- 
te fi fetughino ; penfa egli che fia , perche quefìe nafiano in luo- 
ghi poco dtflantt dalla fuperficie della terra , ft) che poco fi (cai 
dtno : ft) quello nafea nelle cauerne ,che fin più a dentro nel 
monte , doue è maggior calore . Ma a meza fiate , quando 
mafiimamentc la fiagione e afiiutta ; cala affai , fi ben (dice* 
egli) non manca in tutto : ft) di primauera ft) d'autunno cac- 
cia fuora maggior copta d'acque : ilche non è finz/t ragione: per 
cioc he' la fiate quando tafiiutto e grande , ft) non ptoue ; la 
terra in tal maniera fi ficca , che i uaport, i quali shaueuano 
a conuertire in acqua ; fin tutti mancati : attefo che ti uapore è 
materia et acqua ; e il freddo c la cagione efficiente ; Cuna delle 
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quali il uemo ,{t) l'altra la fiate e debole : ma di primauera 

et autunno amendue fon pofjenti; quando ancho la terra 
fieffaepiu humida > ff) da primauera U caldo , raccolto den- 
tro , comincia a spander fi > quelle neut che fi disfanno , pe- 
netrando perle fejfure de 9 monti; corrono a" larghi meati de* 
fiumi . Ma , quel ch'i molto più difficile di tutte , fj) pare 
ihabbia una canon più nafcofia , è quel fubito , ft) grande im- 
peto d'acque , che fitlta fuor a al fuo nafcimento : di maniera 
che finx& crefcere a poco a poco , quafi in un tratto fi uegga in 
fimmapienez&a gjpoffanza ; effendo che l'acqua, o fia genera- 
ta dentro del monte , o fia di neue disfatta ; a poco a poco for- 
re al meato del fiume . Di quefla cofa cercando egli una uolta 
con molta anfietà , ft) non trouando da quietar uer amente la- 
mino fuo ; uolfi entrar dentro la grotta , onde efie il fiume , al- 
Ihora che quafi tutto era afitutto , con speranza che molto gli 
haueffe a giouare a conofcer quefla cagione, ducderla con gli oc 
chi propri . Perche ueduto il luogo , ft) confiderate con diligen- 
za intorno intorno quelle mar auigltofè rotture ,per quanto gli 
fu conceffo \ congetturo cefi fatta cagione , fecondo che potè co>l 
finfò ft} con la ragione arriuarui , cioè , che quell'acque , che 
dd luoghi più alti di quel monte calano a baffo ; fon riceuute in 
alcune cauerne affai eguali : ft) quefie come fin piene ; non ri- 
tengono più in loro tacque , che da alto fiillano ; ma tutte del 
pari per li loro rufielletti le spargono alletto commune , che pe- 
ro e nafeofio nel monte . L'acque in quel letto raccolte , fubito 
cominciano a correre , ft) facendo improuifa furia ; e forzai che 
ancho altimprouifò rompano fuor a . Ma fi alcuno opponeffe y 
chef come nafcono,cofi dcuono ancho mancare : il che noi non 
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uediamo , cioè che fubito manchi ; anzi più tofto di/ceniiamo , 
che rtman prima una piemia foìite ; la qual poi fi ficca ; fi di- 
rebbe > che ciò alimene ; perche non cade m quelle gran cauerne 
tutta l 1 acqua ; ma ne /cola qualche poca altronde nel letto , fé) 
co/i ui re/la una picciola finte ,/èben tutto il fiume s'è /ecco : ft) 
quella anchora uediamo , che il uerno per la mede/ima ragione, 
che il fiume , re/la afeiutta . Quanto poi alla bianchezza del- 
t acqua , da cui ha tratto nome di Fiume latte ; deue fiaperfi 9 
che la cagione di ueder quelle fpume co/i bianche è lana ; la 
quale penetrando fi a quelle rotte e sbattute parti dell 'acqua , 
che d 'ognintorno l'abbracciai fa generar queifinagli , ft) rilu- 
cer quella bianchezza • ™a disfatti i fonagli ; lana uola uia , 
fpj quella bianchezza fuamfee . Per que/ìa ragion mede/ima il 
uerno fi ueggono le mani de gli h uomini liuide : pere toc he gli 
/finti aerei per l'ingiuria del freddo > abandonano le parti del 
la cotenna : ft) <d g lu g ncr del caldo , allettati da certa forni- 
glianzdL (e/fendo anch' efii di temperatura calda) di nuouo fi 
fpargono , rendono la dclicatura di prima . Poco fiotto il 
fiume Latte a un tiro darco efie dal mede fimo monte da urtai 
tra cauerna , ma più uietna alla riua del Lago y una fonte di 
mirabil quantità d 'acque, che macinano moltnajompre/a pero 
fitto nome di Fumé latte: ft) di naturai fecondo c y ho detto nel 
primo libro) è tanto fredda , che mettendom dentro ipefii mor 
ti; gl intirizzi, >{t) gliconfirua tre giorni, che non puzzino: 
ma fi mfi mettono uiui ; /àbito e* hanno toccato l acqua , muo- 
iono . Et per ciò al lito > fitto le macine da grano y fino edifica 
ti alcuni utuaiper lipefii morti , doue la Hate fi confiruano per 
condurgli poi a Milano , che non fiano guafii . Della natura 
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di quefla acqua ft) fiume Latte fece il dotti/timo S. AleffandrO 
Cjtouio y cognominato l'Abbate , l'infaf ritto elegante Sonetto» 
poflo qui per compiacere agli /piriti gentili y ft) uagbi di poefia. 

Q orre entro il Lario a la finifira riua \ 
Oue in due corna fi diparte , un fiume^r 
D'acqua fi freddo 9 & di fi bianche fpume^/* 
Qoél nome fuo dal Latte fi deriua . 

2) / tal tur tu y che t pefii morti anilina , 
Et uiuipriua poi del Hit al lume^> : 
*Di meraviglia tal > che per cofiume^j 
S'afconde duerno , e appar ne l'hora efliua . 

Qjtini co* l mar in gregge a Protheo piacque^ 
Qon la Sirena fua nel grembo afitjo 
Tajcer fra l * ombre al mormorar de l'acque^ ; ) 

T erche grido Nettuno , oime diuifi Vi 
^Ulfchia te n Hai ì ne Paufilippo tacque 
^Tifino y Amalfi y a noi torna il bel uifò . 

Di qui fitto perpetue uigne occorre ti debole promontorio Ve- 
t ernia no y ft) pochi fiadij dopo un' altro, del me de fimo nome 
lì« ma affai minore . Quindi poi s'inalza Licrna , ft) difende nel La 
rio una peni fola : nella quale ucdiamo le uejìigia d'un già forte 
caftello y cafi particolari . Era in mezo a quefto caflello 
una torte ; in cima della quale haueuan poflo gli habttatori 
una corona di lauro . Ma i Coma/chi prefa la terra di lkl£a,~ 
gio ; combatterono ft) abbruciarono anchor qucfta\(f) rìacqui- 
flarono grojfa preda • Il terreno alt intorno non punto ingrato 

uerfi 
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uerfi chi lo colti ua , pare , che ft) a cederlo , ft) a raccorne i 
frutti fia {involare ipercioche in quel tratto , battendo dall' un 
canto il Lago , q) dall'altro ritirando/! a gara i monti ; rcfla 
una pianura bcllifiima per le uigne ff) per gli oliuett . Indi [e- 
guc Olcto , abbondante dottimi olij doline , fg) non ignobile 
per la caua delle pietre nere , chiamate marmo Laconico , ft) 
Luculleo , come ho detto nel primo libro . Di qui immediata- 
mente s 'indìzi in modo , che da prefjo copre Mondello ,una M ln d«iio. 
balza fpezgata , fg) piena di dirupi : ft) poifuccede Mondello, 
terra da non effer tenuta per /ito ,per aria , per pianura , ft) 
per abbondanza da meno di qualfi uoglia altra . Quefia ha 
una torre quadra di grandifiima fattura , che guarda il /og- 
getto porto . Da <^Mandello nafie quel fino , che in quel tratto 
è maggior di tutti , ft) u& fi m *l promontorio %oboreo . p r ° 0 l 
dentro e la Chiefa di San Giorgio , ft) poi Tcolo ; indi la Chx- 
fa di San Lorenz*) , ft) t Abbadia borgo , ft) prefjo t altezza , 
che porge in fuor a , Uconuento de* frati, dC Serui . Quinci e 
t ultima punta \ la quale è lontana dallito poflo a dirimpetto , 
/il sìadij filamentc , che fino tre quarti d'un miglio . Qui al- 
cuna uolta i Capitani S forze/chi , con uana fatKO , penfarono 
di tirar da un /ito all'altro una catena per impedir le correrie 
dell'armate mmiche . HPiegafi incontinente Hpboreo , ft) opre- 
fi il Lago nella /ua larghezza : ma nella piegatura del gomito , 
ch*e più a dentro, s'inalza la Chiefa di San Martino ; e m alto turbinio. 
lungi dal lito la teniamola di Dorbmio , con un torrente , che Torrenti 
pa/fa per mez& a 'F^pboreo . Quindi gli a/pri, e fpiaceuoli maf 
fi riflrmgono preffo illito la uia mae/ìra ; di maniera che con 
un bafiione , ft) con una porta fi firra l'entrata dello firetto , 
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fitluo 0 c ^ e fi C ^ ama Calodrio . Segue la regwn Gefiimia , o Gefiimu 
affai famofa per lo buon uin brufco , che produce : la quale ita 

Lodouio a fi mr e wUe rotte balze , infami per la mifirabil morte di Lo- 

fuo B inSh« douico Sauello . Quefìo giouane , auezz9 (per Quanto dicono) 
a di/ubidire arrogantemente alpadre;uolje il primo di di Mag 
gio 3 a difpetto di lui ; andar con altri giouam di Lecco , in ci- 
ma di quefit monti^per tagliare il maio , da adornar , fecondo 
che su fa , le cafì ,m figlio d'allegrezza . Onde il padre , irrita, 
to dalle a diane parole del figlinolo oftinato ; con crudeli impre- 
catiom gli auguro la morte . Per la qual co fa a Lodouico, che 
m cima di Quei monti tutto era r molto a tagliare un ramo d'un 
albero ; uenne fitto un piede meno il terreno ; fi che cadde a bafi 
fo nel fino di queltaltifiimo maffo : ft) re fiondo attaccato a un 
debole ramuficllo con le mani ; tanto ui fttttc,che alcuni navi- 
ganti y nelpaffar , lo uidero fofiefi , ft) cor fero alla terra a dar 
ne la nuoua :la quale u'ando tutta in fretta per dargli aiuto . 
^Ma non potendo il mefehino , per hauer le mani impedite 
indebolite , ne pigliar le funi , che gli erano Hate calate a baffo , 
ne più fipportare tardenttfitmo fole , che con graue tormento , 
hatteua patito lo fpatio di cinque hore; fra le lacrime del pa- 
dre y della madre , degli amici , ft) de' parenti , che lo rifguar, 
dauano ; perde t animo le forze , ft) cadde al baffo . *Nc 
gli gt ouarono punto i letti , co' quali era fiato coperto U terreno : 
per ciochc quafi prima ch'ei s'wfiagnefie , uenutoglt meno ti fia* 
to,perla fòrza dell ari a per -coffa ; morto cadde a terra , non 
fintai gran ttfiimonio dd giudi ao di Dio uerfò i trafjreffori de* 

Utm. precetti paterni . Girati tntorno a -quelle balze , andammo a 
Lenco , o Lecca , terra per la fama della fua fortezza , per, 
J/'C thonor 
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thonor del mercato molto frequente . Inferrata da due fiumi , 
(htarenzo > ft) Calendono : ft) cffìndo cinta di mura , 'ft) ^c^UkI^Zù / f 
bafìioni ; è guardata a tempo da una fortezza con torri al por- 
lo : atte fi che quiuiprejfio fino i confini dell'Imperio de* Vini* 
tiani . Tengono alcuni 3 che quefio fi a Licinofioro , come ho 
detto nel primo libro : ft) fucato tanno Ai D X X X 1 1 dal 
S. Antonio da Lcua , m nome dclt Imperator Carlo Quinto , 
alS. Gio. Iacopo de* Aledia per premio delle fite fatiche : ilquà 
le ut fu lungamente ajfidtato poi , ft) combattuto in uano dal 
TDuca Fr ance/co Sforza . Ma in ultimo creato dal detto Du ^ 
ca , Marche/c di Marignano , ft) hauute altre buone comi it io 
ni; glie lo cede uolontariamcnte ft) et accordo . Quindi il fiu- 
me Adda y ufcito del Lago di Como ; paffa furiofamente y ft) 
arruta a un ponte et incomparabil fabrica : il quale ut fu edifi- 
cato già più di dugento anni da* V ifionti ,fimiàper grandez? 
za d animo a gli antichi Romani > con tre cafteUa , ft) torri, fi- 
parate fi a loro con un ponte Luatoio , q) con guardie fedeli che 
ui fiatino in enfio dia . Di qui t Adda fmembrato da molti ri- 
dotti per t anguille ; fa urfifila al borgo Pefiareno: ft) di nuouo # 
sboccando per alcune fóci firMe , a diflefiz e fica formare un 
Lago : dal quale ua poiMn Po a terminar fio cor fi . Quefio 
fiume e fiato più uolte con ogni diligenti a confiderato , dal tem- 
po del 7{e Lodouico undecimo di Francia m qua : il quale per 
ciò u ha tenuto molti huomintgroffamente proutfionati , perut^ 
dir di farlo nauigabiU , ft) tirarlo di qui a Mdano : ma ciò * 
rifletto a* erari fiafii , ft)aUe radici de* monti , non fha mai po- 
ta ro tentare , non che firn ir e . Finalmente quefio Luglio 
proftìfòwknie paffato AID L XV 11 Don Aiarttno della 
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Ttyce Spagnuolo , confcruator del patrimonio del 7{e Catholi- 
co nello flato di Milano , infume con alcuni maefìri del magi- 
/Irato dell'entrate flraordinarie di Milano , guidati da un ud- 
iente Frate mgegniero ; haueuano rifoluto di uifttar quefìo luo- 
go di Lecco per fìmil cagione : ma la fera precedente alla parti- 
ta , andando il Frate mgegnuro per li fuoi n frumenti , fu 
viauuertentemente percojfo da un fanciullo dun jajfo mi capo : 
il che fa poco lo condujfe a morte . ^Ne flette molto dopo lui 
a uemre a morte ancho , per certa infermità , il predetto Don 
tafanino : di maniera che a molti ha parfo ejfer giudicio di 
T>io , che cjuefla imprefa non habbia più da ejfer tentata . So 
pra che , mojfo da buono fptrito poetico il S. Girolamo Ma- 
gnocauallo , elegante y ft) acuto dicitore , cofì in uerfi, come in 
profa ; compofe una fua molto uaga ft) bella Egf°g a • ne H a 
quale introduce il padre Larto , hauer conuocato tlconfiglio di 
tutti i fuoi Dei , ft) di tutte le jue 'Ninfe ,per lamentarft d ha- 
uer e a ejfer e sforzato a poffare in più lontane parti ad habita- 
re : e in quefla fa nafecre un'oratione in genere deliber attuo , 
molto dotta > ft) giudiciofa : la quale non mi grauerebbe con 
tutta l'Egloga mettere in queflo luogo , fi non dubitafi con la 
lunghezza fua dmterrompere il filo della mia opera.*Non refi a 
fio per ciò gttngegnieri di tentare altri mezj meno diffìcili y per 
condurre il Lago di Como a Milano : onde uedendo ejfere im- 
ponibile tagliare i monti per la uut di Lecco ; pare che tentino 
di leuare un canale a lato a Comoiilche nondimeno a 1 giudicio- 
fi non par riufctbtle , rifletto ali altezza de* colli , che cingono la 
città . Alcuni altri hanno preja un y altra rifolutione in cafo , 
che la carcflia dell'acque non gtimpedifca : ft) (juefla è di co- 
minciare 
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mmcuire un naudio (corrieri dicono) al B affane tre miglia pref 
fi Como , a man manca per andare a Milano ;doue par, c'hab 
biano molte uene (taccia forbente : le quali uogltono accrefeer 
poi con t aiuto dell Acquanegra , Uguale e un rio , che nafee da Jaf^tm^'* 
alcuni padulettì , e /corre a baffo uerfi Milano : ma con fonda- 
menti (per quel che fi uede) co fi deboli , che i galani huomini 
hanno , come per uana fin qui ogni fatica . Ora dalla punta', 
che $*c chiamata Sommolago , dalla foce della Mera per 
V arena } fino a douc Adda fa lago ; fi mifùrano trentotto mi- 
glia . Dirimpetto a Lecco forgono l'alte cime di monte Varrò ; 
nella cui defira spalla Defiderio ultimo 7(e de' Longobardi fa- 
hrteo la Chiefà di San Michele : fi come gli altri innanzi a lui, 
memorabili per pietà Chrtfliana; edificarono fiCl giogo la Chie 
fa di Santa Maria , che fi uede hoggi , come una ti elitra , {0 
appreffo ti monafìerio Chiuatefe, riccamente da loro dotato . 
In quella parte del monte , che guarda a ponente di uerno ; fi 
ueggono non lungi dalla mila Galliate le uefìigie di Varrà , cit- 
tà antichifiima : della ruma della quale fece mention Plinio : 
da quefta uogltono alcuni moderni , come ferme Giouan 
Qhrtfiflomo Zanco nel terzo libro delt origine degli Orobtj,che 
Jiano dtfccfi 1 Vergamafchi . Ma sboccato fuor a Adda : il f^f'oìdl 
Lago di Como piace uolmente bagna le radici di monte Varrò , àìkt& ' 
che s'inalza , ft) * p oco a p oco con più l* r go pelago fi ingolfa al 
borgo Malgrato : ma fùbtto e cafìigato , intoppando in un prò- Migrato. 
montorio 3 fòpra'l quale sia in alto un cafìello . In quella caua 
piegatura di rimpetto a Ma/grato fer uno slretto fèguc il bor- 
go , chiamato P ariete , c y ha Jembtanza d'una terra antica v 
Indi le radici fi spianano in una feriti pianura , uanno a 
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Bop uì lj- con j; nar fi# molto amene foci , coH Lago Bufili , co fi chia- 
(Yu/tAn* tn^to da Plinio . Queflo Lago , aprendofi una uolta alfim- 
i C ftu* prouifo la terra per un fùbito terremoto ,fu inghiottito , ft) n- 
/ A fi 0 diuifio in alcuni laghi piccioli : de* quali il maggior è quel di 
S fi* Tufiano , dopo il quale e il Chiuatefe , o di Chiua , ft) l Armo- 
nio , o d'Anon , ft) finalmente il Serio , che con la foce piena di 
pefcagioni y ua a sboccar nel Lambro\ft) tutti fon notabili per 
la prefa di grafii pefii Per fichi . V cggonfi qucfii laghi nella uil 
U di Muccionico dell' honorato Gio. Antonio Corticella : 
doue rendendo gratifiima ueduta a quel fuo bcllifiimo palazzi, 
che quiui con reale fpefa ha fabricato ; fino ancho digiouamen 
to fp di diletto non piccolo a tutti quei Signori ft) gentilhuomi - 
ni , che multati dalla bellezza del luogo , dalla cortefia del pa- 
trone y ft) dalla commodità di tutti gli fpafii ; ui uanno d'ogni 
tempo , ft) liberalmente uifino accarezziti ft) honorati . *bit 
certo in queflo ornatifiimo fito mancano alcuni di quei doni, 
che dalla *Natura 9 ft) dalthumana indufiria gli pofjono effer 
contribuiti : tanto iha dilettato ^i. Gio. Aìitonio et adornar- 
lo , ft) d'abbellirlo , hauendoqli fimmamente in ciò giouato la 
fingolar cura ft) diligenti a del magnifico ^M.Chrifiofòro Corti 
cella fuo cugino , q) gentdhuomo di reale q) molto afjiciofa na- 
tura . Chiamati fi hoggi quefii i laghi dille Pieue et Incmo > do- 
ue ho detto difipra y che già (fecondo alcuni) fu Licmoforo . 
Monte Rea. Lario , doue leccando paffia i margini de' campi • pc r- 

cote finalmente con le fue onde i fianchi di monte Reale , 
flo e un monte altifiimo dirimpetto al promontorio di 7{oboreo, 
ch'e pofio nell'altra riua ; doue di [oprati moftrato ifjtre un 
breuifiimo traghetto. Quindi fu per lo ùto dritto fieno di boficht 
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ft) finza che pur ut fia piantata una aite ,fitto una bakg, con- 
fumata e Omo , che profinto duna fittala fola, fi chiama Om °« 
dotto s'apre ti paefi di uaUe Afiina nobilitata dalle fonti del 
Lambro , ff) dalle cafate dell' antichtjstma nobiltà de y Temo- 
ni : per cloche ut fiori/cono i Curtoni , i Carboni , e t %llteni ; i 
quali tutti fono fitto la Signoria del S. Gio. Paolo Sfondrato * 
(guarda quefla (effcndout il Lago in mezp)la fronte /coperta al 
fole del territorio di biande Ho . Segue XJaffinna, miglior 
dOn ,pcr le film , ft) per 1* tiigne , che ut fino ; nel cut. porto ck 
faccia quadra , gltfioglt mofìrano per tnditio di nobiltà , il fon 
damento d'una gran torre . Indi e Altmonta delt Abbate di Mmona ' 
Santo Ambrogio di ^Milano ,pofla di rimpetto a Licma ; 
più alto fede ZSignola , da cut t frati di San Domenico cauano 
gran copia dt uint y ff)u'haU Chiefia dedicata a San <JMar ti- 
no. Vedefi poi m un bel fitto alquanto fòprala rtua del Lago 
pofto Oltuerto : di cut molto haurei da trattare per le corte fk \ ou 
che nelle abbondeuoli uindemic y to riho rtceuuto da' tre miei più 
che fratelli cari ft) amorcuolt Ai. Francefio , M. Seucrtnoyft) 
^M. Andrea Ciceri, cacciando , uccellando , pefiando , ft) 
prendendout ogni qualità di fpaffò conueniente a getmlhuomo » 
La co/loro honorata famiglia , ptrchc noi habbiamo ueduto 
mi primo librone uo/te effire fiate mandate da' Romani colo- 
nie a Como 9 ft) qui effir memoria di molte nobili cafate %o- 
mane ; non pofitamo altramente credere , fi non ch'ella fia cofi 
denominata da Cicerone , q) che fino dall' bora prendeffe tfuoi 
principi] in Como , fecondo c' hanno fatto molte altre , le quali 
teniamo per firmo hauere hauuto origine da* 2{pmant ; fi ben 
d'effe non fi troua nelle memorie antiche mentione alcuna . Io 
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ho veduto m indulto del Duca di Milano ft) di Pauia , Conte 
d'Angleria , ft) Signor di Cremona , dato fitto i XV 1 di De 
cernire MCCCCLXIII. a fauor di M. Maffiolo de 9 
Qiceri publico profiffor delle più belle lettere : il quale argomen- 
ta gran ualore m quelthuomo , ft) nella cafa fua honore ft) no 
biltà . In (fuejìo luogo dOliuerio non ho potuto mancare to ? 
che ne' uert follatoi ho per co/lume di ricordarmi fimpre de 1 più 
cari amici miei , di defidcrare il cortefifiimo ft) prudentifitmo 
GioSBattifta Ce/arino gentilhuomo c BreJciano , ft) mio 
molto intrtnfico ; ne il mio più che padre da me amato , ft) ri- 
Merito M* Ago/fino Gallo ; accioche m tanta quiete, douc io ho 
dato t ultima mano a cjuejla mia opera della Nobiltà di Co* 
tno ; godendo glifpafii della mila , chejfo tanto elegantemente 
ha defiritti ; deffe t intera perfèttwne alle tante aggiunte fatte 
alt opera fua d Agricoltura ,gia tanto dal inondo apprezzate . 
Ne ho re/iato di chiamar più uolte l'eccellente pittore , ft) {in- 
goiare amico mio M. Francefio ficchino "Brefiiano ; perche , 
come imitator della natura , fpeculafji un poco gli ornamenti 
di cjutfìi luoghi felici . Ma doue fietehor uoi M. Claudio 
^ieruìo da Correggio Organi/la in San Marco di V inani ? 
uoi dico , che tanto eccedete neltdegantia de coftumi nobili q) 
cortefi, nell'acutezza de* motti falfi ft) eruditi , ft) neltamar 
fedelmente ft) perpetuamente l'amico ; quanto fiete eccellente 
nella profcfiion uoflra della Mufica, nella qual fiete eccellenti fi- 
fimo ? Certo in cofi fòauc ft) deltttofi ridotto , mi fi farebbe 
accrefiiuta la contentezza in infìnto , fi non u'haueffe man- 
cato il mio ^M. Mario Cotti da Cafiigltone Arretino > luo- 
gotenente per l' lUufìrifiimo 5. Fabiano de' Monti al Monte 
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San/Suino ; come quegli ch'i ornato di molta ft) lunga cognr 
rion di ielle lettere , ft) fi ancho uifojfe stato fra t eccellenza dd 
le leggi , nelle quali e molto con/ùmato; t eccellente^ dotto M< 
Qs4goJimo perennili , ualorofo firtttor di quefit tempi nelle mi- 
gliori^) principalifiime lingue , q) tanto da me amato. Sotto 
quefia mila dVliuerio è Pcfcallo con un monciflerio di Mona- Pc 
che sfitto titolo di San Biagio ; q) poi ti promontorio di "Belta- 
po , che rompe da un pucol fino : il quale e il più bello , il più 
giocondo , e ti più /aiuti/ero promontorio , che ritrouar fi pofia. 
2V(f / giogo cte/fo fu quella mila di Plinio ; di cui ho firmo di 
/opra, eh ei la chiamaua Tragedia : per cioche era fifienuta 
da grandi /cogli , come da gran ficchi > o ho lecchini da Tra- 
gedte , flandout egli a contemplare t due laghi , a gmfa di due 
mari : ti che fi può ueder dalttpifiola fiua , e" ho regi/Irata nella 
defirittion di Lcnno . Qui finalmente fu edificata tn cima 
una bella fortezza di pietre quadre ; la quale , come ricetto 
da/fafimi ; tanno MQCQLXXV confalutifero configlio 
fu fatta rumar da Gio. Galeazzo Vi fonti , padre di Filippo ; 
aggiuntout un decreto , che più non fi pote/fe mai rinouare . Et 
pero Marche/ino Stanga fauorito del Duca Lodoutco Sforza, 
non in cima , ma a mezp il monte , fabricò una mila reale con 
la fronte uolta a Mezggtomo ; la quale alcuni anni a dietro per 
la dishonefia libidine de' Cauargnonifu abbruciata . Al pre- 
finte u'ha un magnifico fuperbo palazzQ , capace d'ogni 
groffa ff) numero fa fchiera di gentiluomini , #) e infume co7 
cafiello ft) con la terra fitto la Signoria del S. Gio. Paolo Sfon 
drato , detto commum mente il 'Barone . Auanii che thuomo 
entri dentro la porta di quefio palazzo , uedefi una pietra anti- 
ca pofta in un bel luogo con quefie lettere 
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che denotano il nome di quei Rìdano Plinio , a cui fi legge te- 
ptfìola feruta da Plinio Cecilto , che tratta de' libri compofli 
da Plinio fio zio . Ha poi queflo palazzo nello fpaciofifsimo 
cortile un giardino molto ameno , ft) dilettetele , con belle 
piante di melaranci di cedri : fg) ut Lolle , eh* e /otto la for r 
tezza 3 ci: Ho no ndimeno dalti , ft) merlati muri con fianchi, 
fono per tutto intorno intorno fichi , olmi , lauri m molta copia, 
ft) d ogni forte alberi fruttiferi , con tanta gran quantità diui- 
ti di prcciofifiimi mofiatelli , di generofè maluagie , ft) d'altre 
qualità , che mirabilmente ue/lofiQ ft) adornano quel colle-, che 
la 'atura non potrebbe formare il più belio . Le ucfìigie del- 
le mura , ch'anchor fino in piedi , q) d'una torre\ che refla nel 
la fortezza , fino di pietre quadre , ft) co fi groffe , ch'io m'ho 
perduto a confìderare,in che modo foff e m un luogo tanto emi- 
nente y condotto cofi gran numero di fuperbe pietre , per fare 
un'e/lificio tale . Quiui ha nelmczp un pozzo profondiamo , 
ft)d acqua fiauemente delicata: ft) di qui fi uagheggiano % 
due y o più toflo tre laghi , con gran diletto de' riguardanti . 
ZSedtfìanchoralamarauiglia duna fiala di pietra urna du- 
rifiima ; la quale dal Lago giù a baffo s per più d ottocento {ia- 
lini , con fingolare artificio conduce alla cima di quella fortezr 
Z& . Sotto quefìo promontorio , dalla parte di ponente 3 e ba- 
gnata dall'onde la terra di 'Bell'agio: la quale innanzi alleguer 
re ciudi , cofi perche ui siaua, fecondo che anchora Ha, U Ca 
pitano di tutto il Lago ; come per la nobiltà de gli edifici , ft) 
Ltjro « di- d'una buon a fortezza ; era chiarifiima . In queflo promonto- 
nmi!" 9 rio acuendo il Lago dalla torre Ologna, come m una grati 

punta fi 
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pulita fi fpzz^t yft) fauna grandifitma campagna d'acque: 
(a quale difiorrendo in tre diuerjè parti ; r appronta la figura 
delia laura di Pttbagora . Qut fono come in un triangolo pò- 
fle lontane quafi egualmente luna dalt altra "Bell agio , Vare- 
na } ft) ^Mcnagio , occupando il Lago di mezQ quattro miglia 
di fpatio y nel più largo dall'una punta all'altra . Sul collo 
proprio di quefto promontorio lungi datino e la Chieja di San 
Giorgio de* fiati di Santo Agoftmo , con horti copiofi di belle 
piante di melaranci , ft) con belle uigne . Quindi a man fiìii- 
/ira nel Ino di rmipetto a Pefiallo , è il borgo Lopia con mia L °P ia - 
bella Chiefa di ^Monache : ff) qui ho 10 ueduto certa bella qua 
lita d y oliue da concia , che perlalor grojfezza ff) bontà , con- 
corrono con le Bologne fi , lodate da Plinio , ffjcon quelle di 
Spagna , tanto pregiate a y nofiri giorni . Segue poi il borgo di 
San Gwuanni con una canonica, doue rifiede un Arciprete : ft) 
dopo quefio per tre buone miglia fino percojsi 1 fiafii , el monte 
di Grojgalla dalle fpejfe onde , rijpinte dal promontorio Lauat ®~ f f e jiu 
to . Hanno quefli Jafii alle radici affai gran cauerne , tulle 
quali fi riducono la siate pefici Burbori , grandi quanto urìhuo Eurbori ptm 
ino } per ejjer filamente uagheggiatt nel chiaro fondo : perciò- £ foufuM " 
che con la forza del loro impeto rompono le reti , ft) pw lo duro 
ordine delle faglie y non pojfono e fiere offe fi dalle fi'eca;come 
auuenne una uolta a un prete mdufiriojò : il quale non pò- 
tendo con la fofema arriuare al fondo ; fi sforzò di ferirne uno 
co bolzoni y che gli fianco una poffente baie/ira : ma la durezza 
dello faglio fo tergo , rijpmfe m dietro il bolzone , ft) difèfi la 
/chiena del pefie , che punto non potè efferne offe fi . Segue Le- 
ceno diuifo in tredici piatole utile , Cafate Scenderete , 
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Sozzona , fiorino più alta di tutte , 7{pzza con la Chiefa pa- 
^orrenf* tronal di tutte quefle utile ,ch'e preffo un torrente , "Bagnano , 
Tums , Pefiadura bagnata dal Lago , Carolina , Caluafi- 
na , Sor mozzano , ft) Cauargnana . / monti , alle radici de 
quali fin quefle utile ; per la più parte fin dtuifi qua fi a fitte di 
poponi : nondimeno dal mezp in giù fin pieni di caflagni 9 
ft) di belle utgne . Queftì uiniper effer piccioli fimi , ft) fcnz& 
alcunapofjanza ,fin tenuti buoni per gli ammalati , ff) per co- 
loro , c'hauendo or fi le uifeere dalla contino ua caldezza ; defì. 
derano frequentemente rinfr efior fi : onde acqutflarono aul to- 
nta ft) nome dalgufto del Duca Lodoutco Sforza ; il quale per 
con/iglio de' medici , gligtudicaua buontfimt a eflmguer tar- 
siente perpetua fete c'haueua ,ft) a temperar la caldezza 
delle podagre . ^ia i galani huomim , per uolerfì comporre 
una fiauiftma beuanda , che dia fpirtto alle fòrze delicate ft) 
deboli , ft) con quelfùo chiaro , ft) ctrigiuolo colore , brillando 
nel bicchiere Jtnutti altrui a bere, ft) dia contentezza agliaffita 
ti ; ufano di pigliar la metà del utno di Gr tonte ,o<hV arena , 
ft) t 'altra metà di quel di Leceno ,ft) di mefiolarlo connobil 
temperamento injìeme , quando i moftì bollono . Succede il 
caiugniob promontorio di Cauagniola , pofio dirimpetto ad Arcenmo ,e 
fpunta di tal maniera in fuor a , che fa torcere i Itti . Qui era 
una Chiefa con alquante cafi : ma hora tutte fon rumate , ne 
ut fi uede altro , che una gr offa polla d'acqua perpetua ft) fre- 
fia y che fiende da 9 monti fra quelle rutnt : ft) qui fi fileua mol 
ti anni a dietro , fipra il campami della Chic fa , tenere una 
lanterna coHlume ; a cui i nauiganti fimmintfìrauan tolto; ac- 
cioche qui arrtuaffero coloro , che nelle fiure notti feendeuano 

dal 
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dal faro del promontorio Lauatto . Z)i qui fi fìende quel 
gran fino , che per lo /patio d'otto miglia , piegando fortemen- 
te y ua fino al promontorio di Torno . Fra tutte le terre , che 
fino compre fi in quefio fi gran fino ; la prima gloria ha quella 
di W effo : la quale pendendo da un gran majfo di fredda pte- Nedo. 
tra; dà gran fila^ ne' più ardenti fili della fiate a coloro/:he 
cercano per diletto il fi e fio . Quefia terra è diutfa in due ; per fU***- M H ^5 
mezo delle quali corre un fiume et acqua fiefihifitma; c'haueua 
un ponte di pietra : ma apparendone hoggifilamente torme; ui 
ftp affa /òpra per alcuni legni pofii a trauerfi : ft) p affando ,gu 
fii dolce piacere , co fi per lo fi e fio y come perche uedigiu per quei 
fafii romper fi la fpumofa acqua ; la quale cadendo nel Lago ; 
fa un diletteuole mormorio . Et non fono di punto minor gio- 
condità i fronzuti monti , da' quali per tutto /pira dolce uenti- 
cello : di maniera che qui con molta fifa la fiate fi può fiaue- 
mente in compagnia di ga/ant'huomim cenare alla tauola di 
marmo . 'Non lungi da Neffo formo gttncauati monti un go« 
mito , nel quale è pofia la fonte Seria , chiamata uolgarmente Se r u 
la Fugaccera , che co'l fio gran mormorio , imita i nauiganti Fugacela . 
a bere a gara dell acqua fua : la quale rifletto a gt intrecciati 
rami de* caflagni )*he le Hanno fipra y ft) facendole ombra 
foltifitma , la difendono da' raggi del file ; e fiefihifitma ft) de 
Itcata . We fi ueggono poi tn tutto quel fino altri edifici pofii 
fopra d /ito ,fuor che alcune piatole cafitteper ridotto delle bar 
che : ma pero quefle per alcuni fintteri uatmo a rifponder con le 
utile , che ui fino fopra : atte fi che in faceta ut fino Careno , 
Quaritano , Pomponiana , o Pognana , ft) Palantia 3 pofia tn 
pm bello , e in più uago fito dett altre , f$ molto nominata per 
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t abbondanti a delle gr offe cipolle , che produce , forfè non mino* 
rt (com-e dice il Menda) di quelle <t Afcaloma, lodate da Stra- 
tone ; ft) dopo quefia Lenna ft) Molina , pofte più alla riua 
del L ago . V edejì a Molina y fipraun piccolo torrente, urìar 
co naturale di due balze , che con la cima loro qua/i fi congiun- 
gono tnficme: dalle quali difiilla mar autgùof amente un'acqua 
copio/a in modo , che par fempre , che quiui pioua . V tento a 
qucfto luogo ho io alcune uolte con moki gentiluomini Coma-, 
/chi ,preJo la fiate giocondif imo fiefeo ft) fellazio , coft per le 
splendide tauole apparecchiate da' Signori Vifdomini, come 
per li dolci fuom di uartj indumenti , ft) per !>* piaceuolezza 
delthonorata compagnia : ft) qui anchora ne' più ardenti cal- 
di della fiate Juolefpejfe uolte rtdur fi lillufire q) ualorofZt- 
mo 5. Conte Giouanni Àngofiiola Gouernator di Como, 
ft) del configho ficreto del Prmcipe in Milano . Sopra quefle 
fi f tendono in acute cime alcuni monti , non punto ajprt, ft) pie 
ni di pafcht :per ti quali fogliono affai uolte da' p afiori effère in 
contrati i branchi de' cerut . Quinci a pochi fìadij e quella 
fonte coji celebrata per la marameo fa uartetà dclflu/fo ft) re-, 
fluffb y ft)perla nominanza fatta d'effa da' due Plmij :per la 
quale ftimo io , che da gli habttatori del paefe fa fiata deno- 
^. . r minatala P limona . Quefìa (erba anchora t antica fuana- 

Pliniana lo J J J 

riìoE 3 ." 1 "* tura : md a ^^ora nafeendo nel monte , correua per lifafii , ft) 
poi raccolta in un picciolo /patio fatto a mano ; ut dtmoraua 
alquanto , ft) cadetta nel Lago . Et hora , com'è ufìtta di cer 
ta caucrtia /affo/a ; e frratafibtto da due muri ; doue fi con- 
templa quel miracolo : ff) quindi gm per una b&ìzji ua nel La- 
go . Preffo quefia ut n'ha un'altra , eh' e/ce del [affo da una 

piatola 
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picchia bocca y ft)ferba la medcfimanatura : g)per uentura 
a tempo di Plinio doucuano effèr congiunte infume , la dotte fi 
riduceuano , dopo ch'erano tacque cor/e per li fafii . Se riffe 
deffii Plinio il uecebio nel fecondo libro della fùa naturale hiflo 
ria, aCV l capitoli con quefie parole . Wel territorio di Co- 
mo , preffo il lago fuo , e una finte larga 9 che a ogni hora fim- 
pre ere/ce ft) manca : ma Plinio il nipote dice a Licinio Sur a in 
una epiflola y che treuohed giorno cala g) ere/ce : onde fi po- 
trebbe credere , che il nipote intendeffe filamente de' ere [cimen- 
ti maggiori , ft) non de' piccioli ; perche noi uediamo , che gon- 
fia più una uolta eh' un'altra >ft)ilV ecchio intendeffe di tutti : 
poi che a' tempi nofirifi uede crefiere ancho firn a quindici uol- 
te il giorno . Sono anchora in Como alcuni ,i quali hanno ue- 
duto una uolta del tutto afiiutta quefìa finte , rifletto alla 
gran fèccura : q) all'incontro per le gr offe piogge cofi gonfia , che 
non calati a > ne crefieua > abbondando di fòuerchio tacquef 0- 
pra la conca , doue fin ritenute : ilche firiuc ancho hauer uedu- 
to Af. 'Benedetto Giorno , nel fuo libro dell'antico fito 
della città di Como . Ora quali pano le cagioni 
del crefiere , ft) dello fiemar di quefìa ac- 
qua ,fi può intender dalle parole di 
Plinio il minor e\ilquale rìad 
duce molte ragioni in 
quefìa lettera, 
ch'enei 
quarto libro delle 
fue epiflo- 
U. 



LIBRO SE CO N D O 




Q. PLINIO A LICINIO SVR^A S. 

O t'ho portato dalla p a 
tria in cambio di preftntuccio , una 
qucftione dignilsima di cotcfta tua 
profondilsima dottrina. Nafccin un 
monte una fontanarcorrc per falsi: & 
è raccolta in un piccolo fpatio fatto a mano , accom- 
inodato a cenarui. quiui li ferma un pochetto , &: 
poi cade nel lago di Como. Lanaturadiqucftaè 
maraui^liofa. Treuoltc il giorno crefeeòe cala con 
determinati crcfcimcnti & cali . Vcdelì ciò manife 
ftamente , &: con fommo piacer fi comprende . Tu 
ti metti quiui prcilb a tauola , & mangi : Se oltra di 
ciò beui dell'acqua di quella fonte, eh efrefehifiima. 
Fra tanto ella in certi eguali fpatij di tempo , o ci fpa- 
rifee di lotto , o gonfia & crefee . Metti quiui ncll'a 
feiutto un'anello, o qualche altra cola . apocoapo- 
co é bagnato, & in ultimo dallacq ua ricoperto . 
Scopreli di nuouo , & pian piano reità in fecco . Se 
ciò lungamente ofleruerai -, uedrai due & treuoltc 
amenduc quelli effetti. E* egli qualche uenticello 
nafcollo dentro , c'hora apra & hora ferri la bocca de 
le foci della fonte , fecondo che fe le oppone innan- 
zi , o fecondo che uien cacciato al ballo? ilche uedja 
mo interuenir nell'ampolle, e in altri uali tali ; iqua 
li non hanno in un tratto aperta & larga l'ufeita. 

Peraocbe 



DELLA NOBILTÀ* DI COMO. i 4? 

Pcrciochc quelli anchora uolti fottofopra con la 
bocca in giù fermano il liquore, che mandan fuori 
per cerei intmulli del fiatò , clic come con ifpefsi fin 
ghiozzi , fa reliltcntia . O pure è forfè quella fonte 
della natura medefima, ch'c x l'Oceano ? e in quel mo 
do , ch'elfo , o gonfia, o fccma ; coli quella poca ac 
qua conifcambieuoli uolte cala&crefce* opure, 
cornei fiumi, che sboccano in mare ; iquali perii 
uenti contrari , Òc per l'acqua del mar , che gli rifpi- 
ne -, fono fatti tornare in dietro ; cofi quella fonte 
a qualche cola , che a certi tempi rifpinga il fuo cor 
fo in dentro ? o pure è nelle nafcolle uene qualche 
terminata mifura ? la quale mentre che raccoglie tan 
ta acqua , quanta ha mandato fuora ; faccia il corfo 
del no picciolo &c pigro ; & come l'ha raccoltala 
mandi tuora maggiore & più ueloce . O pur non 
fo , fe ui fia dentro nafcolta, & che non fi uegga 
qualche mifura : laqual , come è uota , empie , & fa 
sboccar fuora la fontana : 6c quando è piena , la ritie 
ne & la llrangola. Confiderà tu quelle cagioni (per 
ciochc lo puoi fare) lequali fanno cofi gran miraco- 
lo . A me balla , fe t'ho a fufficicntia elpreffo l'effet- 
to d'effà . 



Quindi fuccedono le filue f0 t abbondantifime uigne de 1 Tor- 
na/chi : kcjualt fi come producono inmirabd quantità utni ; co 
fi per qualità fino languidi , ft) non punto grati alguflo : ft) fi 
fra quejleì Montcpiatto con un monafterio di monache , de* Mom r iatt<> 



148 LIBRO SECONDO 

diente a Santa Lifabetta y ff) molto tignar dettole per tffir , co- 
me una uclctta da far dtfioperta per lo lago . A piedi uba il 

Tom . . promontorio di Torno ; // cut lito e , come una luna : ft) [opra 
queflo a poco a poco con habitationi di nuouo , che per gradi ui 
fi edificano ; fi uede effier r menata la terra : lacuale tr attaglia 
ta dalle guerre infilici ,pcr hauer uoluto con troppa cpftanzg 
mofirarfi affi tuonata al nome Fr ance fi y fu in ultimo abbru- 
ciata ft) dtfirutta ; ft) co fi porto la pena della fua molta , ma 
fuor di tempo moflrata affetttone . Fa quefia terra , a chi da 
Como le nauiga incontro , mofira duna giocondifitma projpet 
tiua y con una facciata , non punto agli occhi de' riguardanti 
spiaccttole : ma come altri u y c entrato dentro ; fi a fi sleffio de- 
plora le mifirie della pefiima fortuna defia . ÌNella Chiefa di 
San Giottanm 9 eh e po fi a più fipra ti monte , è confiruato con 
molta riuerentia uno de" fiacri chiodi , coH quale (come dicono) 
fu confitto in Croce il Saluator noflro : ft) uengono raccontati 
molti miracoli fitecefii a? nofiri tempi in coloro > ch*in effio hanno 

Periafca . hattuto cofiante fede fp) dtuotione . P affiato Torno fipra la co 
fi a del monte fi a molte uigne e 7{afina ; più baffo Ptrlafia: 
lacuale patì la fortuna medefima che Torno . Qucfia terra 3 
prima che per le guerre fiojfi rumata , era molto riputata per la 
nobiltà de gli habitatort, ft) per la magntficentta delle cafi 3 che 
ut fi uedeuano fòntuofamente edificate : ma hora induce ctafité 
no s che ut p affa ad hauer compafiione della fiua lacrimo/a rui- 

^ na. Indi figue aleuto > o 'Biette >dtuifò infette utile ; parte fi- 
pra la fihitna del poggio , parte a piedi fipra U lago . S ono 
anchora quefte piene di utgne ; ma perche non guardano ti fole 
a Leuante 9 1 lor utnifino in pregio fiolamente > per effer piccoli 

ft) 
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ft) non punto nocini , apprefio gli stomachi languidi , ft) di po- 
co fpirito . Da %eue s'arriua a una fonte , di cui fiaturtfie oc 
qua in tanta gran copta, che ragioncuo /mente e chiamata Fon T g ™ * 
tana magna . Indifigue una cafa fola fipfa uno foglio pen- 
dente , chiamata Mir abello : lacuale , pofta a pie d mi erta 
montagna ,formfice in una punta aguzza • Lontan da quefia 
un quarto di miglio ì il promontorio Gemo , 0 Gen ; dque fino £™P rom6 
alcune cafe con giardini , ft) con l* Chtefia dedicata a San Cle- 
mente . Qucfio luogo e della communità di Como , comprato 
a pofia , acctoche ne 1 bifigni dipefìe , qui tu poffano effer condot 
tigli infitti dtfimilcontagwne . Sopra quefio nella piegatura, 
che fanno le ri ne , ì la ^Nocetta , utlla adorna di uigne , ft) p°~ Nocetu# 
fila filo {come fi può credere) per ricreatione ft) perfiìllazzQ de* 
cittadini : percioche quiui fono all'intorno horti pieni di tutte 
le forti herbaggt ft) frutti per beneficio della figgetta città di Co 
mo : doue immediatamente s'arrtua : di maniera che da tutte 
qmfic terre (per non dir delle molte utile, che fino dall'altre par 
ti) ella caua abbondante copia di tutti qu£ beili, che produce la 
ria ft) la terra, come a bafianza parmi dhauer prouato . %e 
Jìami hora da defertuer con brcuità ifiutti , che la città di Co 
mo trahe dall'acqua : nel che 10 non intendo parlar di tutte le 
forti di pefii , ma fittamente delle migliori ft) più fingolari , che 
fi cauano del Lago di Como . Pigltautfi principalmente il pe-J™** 
fie Trotta ; tlquale finza controuerfia ottiene fi a tutti gli altrt 
la prima gloria : ft) quefio particolarmente fi prende il mefi di 
^Maggio alla* foce del fiume 'Bregia; nelqual tempo e migliore J 
fi) più delicato . Que/fo pefee da Co lume Ila nel lib.V 1 1 1 a 
cap. XV II e chiamato Lupo Vario > ft) da Jfiduro di Siui- 
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glia auttorc di più d'ottocento anni a dietro Vario , ft) Trutta 
nel Itb. X 1 la cap. VI. Da Aufomo Gallo e detto Salar , da 
^Plinto V alenano medico antichtfiimo da Como nel lib. V de* 
rimedi a cap. X X X X 1 1 1. ft) da Santo Ambruogto nel cjum 
to delfuo E/famcrone a cap, III Trutta : lacuale per la for- 
ma del corpo e molto fimile alpe/ce Lupo , ma di meti lungo 
mu/o,p;u raccolto , ft) un poco incauato : ft) d'alquanto mino 
re apertura di tocca: ma ha affaldimi ft) ac ut tfiimi denti 9 
difpojli con molti ordini , co/i per le ma/celle , come per la lin- 
gua , ft) tutti aguzzi . Oltra due ali , c'ha da amendue le par- 
ti alle branche , ft) ali* pancia ; le ne /Urgono due altre /opra la 
fihiena : la prima ft) la maggiore è m mezp , ft) t altra mino- 
re utcino alla coda . *Ne ha apprc/Jo un'altra piatola ,/otto il 
fine del uentre . Il pcfie tutto greggia nel bianco , emendo per 
tutta la fihiena e i fianchi dipinto affai uagamentc di macchie, 
hora purpuree , ft) hora negricce : ft) e coperto di piatole fia- 
glie . Pigliafine tal uolta alcuna dipefi di quaranta libre alla 
gro/fa y facendo/i la libra di trenta once , ft) finza dubbio mag 
glori fino le T rotte de laghi , che quelle de* fiumi , ft) migliori, 
ft) più faporofc d'ogni altra /òr te dipefie marino ; mafitma- 
mente quelle , Cho detto di /opra pigliarfi ti me/e di Alaggio . 
%/ògna mangiar que/ìo pefie , mentre ch J e /refihifitmo : per- 
cioche come e morto ; in pochtfitme hore perde quella fiia firn- 
ma gratta difiapore ; come quel che per la fu a graffa tenerezza 
puzza molto tofio . Cuocefì la Trotta tagliata m pezzetti y tn 
un lauezp di pietra 3 nell'acqua fihietta con moko fide , tanto 
che per eia/cuna libra alla gro/fa ,fi le dà due once fino in tre 
difille y/enza metteruifipra alcuno altro condimento : atte/i 
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che poco appre/jo douenta la fua polpa rojja , (t) da fifieffa get- 
ta un fiore , come una brina , che la fa nufiir delicati fi: ma ft) 
fiauifima . Ma il Moro nobil para/ito , che trouo per la gola 
moki condimenti ff) lecconcrie; teneua che la Trotta non mol- 
to grande fi doueffe cuocere nel brodo del capone graffo : fi co- 
me uolle ancho che fi fàcejji del fagiano gjouane ; cioè che pri- 
ma /offe mezo cotto a le fio , nel mede fimo brodo di capom ; ft) 
poi per leuargli t aridità , che gli ficoluenire m arrofiirlo ; fofife 
bene wuolto in reticelli di capretti grafi ; che foffero confitti con 
molti e fpefii garofoli : ff) quindi pofio m fpiedo ,gkfòffe dato 
il fuoco di carboni lento lento. Pigliauifi oltra Qucfio ilpe/ce f c u e 
c Burboro ; Uguale di confintimento de gli Scrittori , e finza dub 
bio auello y che a Umetta è chiamato %ama , per la Lom- 
bardia Carpma . / Latini ufando il uocabolo Greco lo do- 
mandano Ciprino ; come che Alberto nel libro XX 1 1 1 1 lo 
chiami Carperen , e il Platina nel decimo dell'arte delcocinare 
Carpano. ^Non è alcun pefie,alauale Quefio s'affamigli più ,c he 
la tinca:pcr ctoche ha il labro di/òpra tondo, jg) del color del zaf 
/èrano : dal Quale pendono , come alla tinca , da amendue i la- 
ti due barbe . in uece di lingua ha il palato carnofo , m gui/a 
che fi non guarderai con diligentia ,par che Quello fi a la lingua, 
hfa il uentre diritto , ma la (chiena altari maniera che para- 
gonata la lunghezza con la larghezza ; ha da efifer tenuto piat- 
to . È coperto da fiaglie rofitece , grandifimc , ff) dure , co- 
me ho fritto di /òpra : oltra due ali , e 1 ha da amendue te 
bande ; le ne forge un'altra nel mezo della fchiena , dura , ff) 
AQuz£& 9 che ua ejuafi fino alla coda . V rì altra , ma molto 
minore , figli uede al fin della pancia, armata pur duiiaguz^ 
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za punta . ha il uentrtcolo mediocre , il fegato alquanto roffo* 
al quale è attaccato il file nericcio ,{t)Ufue budella fin molto 
graffe . Crefie quefto pefie fino a una finifiurata grandezz&;ft) 
fi ne ueggono la Hate alle radici de" fafii di Gr o/galla , alcuni 
grandi quanto urìhuomo {come di [opra ho raccontato} che pe 
/iranno dugento libre timo . Partorifce fecondo Arifiotcle nel 
fifio degli animali a cap. X 1 1 1 /. cinque ft) fii volte tanno : 
ft) e molto afiuto a fchiuar le reti de pefiatori : percioche (co- 
me firiue Alberto nel libro X X 1 1 1 f) alcune mite forre ma : 
alcune fi caccia in fondo : tathora con bocca s'attacca alther- 
la , q) fi ritiene per non lafitarfi sirafimare : ft) tathora da 
ulto fiuaa ficcar con la tefia nel fiondo : accioche la rete , non 
gli toccando altroché la coda ; fiorra ft) non lo prenda . Won 
ehauutoper la bontà delfiuo fiapore molto in prezzo : ft) di tut- 
to quefio pefie il palato filo , che e carnofo , ft) da alcuni e te- 
nuto y che fa la lingua ; e lodato di commun con/info y deccellen 
te fiapore . Wf / refto non è già del tutto da e/fer di/prezzato , 
ficondo le qualità de' luoghi , doue fi piglia : attefio che quei che 
s'hanno dal Lago intorno a Mantoua ,fin molto delicati: ma 
quefii delLarto fino da e/fr celebrati /blamente perche crefio- 
no in efirema grandezza . Anchor che in tutti 1 modi fi po/fa 
cucinare : nondimeno fi fuol mangiare m brodetto , cioè le/fio nel 
t acqua con aceto , e il picciolo fi fitggc . f/auui il nobil pefie 
Tcrfico y chiamato dagli Scrittori Perca di fiume : il quale 
ha il mufiì aguzzo , la bocca mediocre , ft) finza denti. Ha 
/òpra la fi h iena due ali : ft) di quefie la prima è maggiore ft) 
guernita di molte punte , ft) t altra minore , ft) c ^ e mn punge 9 
La coda fiomifie m un'ala a modo di Luna : ft) da tutti due i 
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lati ha quattro branche, pofte doppie fuor che t ultima . 6 N di 
figura quafiouata , poi che iluentre ft) la fehiena egualmente 
s'inalzano . E K coperto di minute fcaglie : ft) il color fùo nel 
uentre è bianchiccio , e il re/lo qttafi tutto ber t inaccio , con cer- 
te macchie negricce ft) larghe tirate dalla fehiena per li fianchi. f 
La coda ft) tutte le penne , fuor che la prima della fihiena , 
eh' e del color de fianchi ; r offiggiano . // fùo uentricolo e me- 
diocre , q) le budella fon poche ft) fittili . // fegato ritrahe al 
pallido y ft) ut sìa attaccata una uefcica di fiele acquofe: ft) la 
mik& alroffo - Suol ere/cere fino atre , o quattro libre ; fg} 
partorì/ce le fuc oua (come uolc Ariflotele nel fi/lo de gli ani- 
mati a X 1 1 1 1 cap. ) una uolta tanno . È pefee affai deli- 
cato , di polpa tenera , facile a cuocer fi , ft) di buon fugo : ft) 
per tale fu lodato in alcuni eleganti uerfi da Aufonio Gallo . 
Qondito in cjual fi uoglta modo è faporofò ft) grato al gufto : 
ft) molti uha , a \ quali diletta affai arrofìito fopra la gratico- 
la , e fparfò ctagrcflo , o d aceto , ft) d'olio . Ma molto e gra- 
to al gufo ft) all'occhio il pefee Pigo , che folamente in qucflo , P,g ° 
ft) nel Lago maggiore fi piglia , ft) non altroue ch'io Jappta : 
ne da alcuno trouo effere flato nominato degli auttori antichi; 
fi non che Plinio ne fece mentione nel libro nono a cap. X V III 
finza fargli il nome > dicendo che due laghi d Italia alle radi- 
ci deltAlpi , quel di Como , e il Maggiore producono pefei A che 
al nafecr delle Virgilic fin belli a uedere y per alcune fbeffe ft) 
aguzze faglie a modo di brocchette da calzolai : fg) non le han 
no altro che in quel mefe . Ha il capo tondo , ilmufo ferrato , 
ne molto in fuor a , ft) la bocca mediocre , ft) fenza denti . Ha 
da ogni lato quattro branche ; ft) preffo quefie due ali , una 

V 



tf4 L 1 B ^° SECONDO 
per banda ; ff) due altre nella pancia più uicine al capo , che al- 
la coda . Quafi a mezp la fchiena fi ne uede una non molto 
grande ,finza alcuna forte di puntura , ft) u na minore preffò 
la coda al fin del uentre : ft) la coda forni/ce in una ala a gufa 
di falce . 5 e non fofjc qutflo pcfie alquanto di figura lunghet- 
to yji potrebbe dir che foffi ouato . Scoperto di grandi fa- 
glie y dclmezg delle quali forgono alcune punte bianche in for- 
ma di piramide : che non fi ueggono (come ho detto) fi non il 
me fi di Maggio , ff) di Giugno ft) poi mancano : ft} molti af- 
fermano , che le femine non hanno quelle punte aguzze . Il 
uentre di queflo pefie e un poco roffo nel bianco : ft) nc U a fihie- 
na gli nereggia lazurro . "Relreflo non riha altro di notabile, 
differente da gli altri pefii . Partorifie il mefi di Alaggio in- 
torno a' Itti del Lago :ft) ha la carne tenera ft) molto fapori- 
ta : onde fi può paragonar co y migliori pefii d acqua dolce , ff) 
mafiimamente prefi al principio della Hate : nel qual tempo 
non e fecondo a qual fi uoglia pefie : ff) cuoce fi in tutti i modi , 
che fimpre è delicato ff) di buon fapore . Produce anchora il 
pe " pefie Strinzp , chiamato Trifio da M. 'Benedetto Giouio , ft) 
daltecceUentifimo M, f/ippolito Saluiano , da cui piglio que~ 
fìe hiflorie : ne preffo i Greci s o Latini s'ha altra cognitiondi 
qucfto pefie , ne del fào nome , Ha il mufo lungo ft) aguzzo ; 
la bocca grande , ff) con una barba attaccata alla mafieUa di 
fitto ; il capo Stretto ; gli occhi mezgni ; ff) alle branche da 
amendue i lati una ala larghetta , q) tetterà con due altre mi- 
non fitto il uentre , ff) due altre Julia fihiena , una piccola, ft) 
una grande ; la quale tira fino alla coda . Alt incontro di que- 
fìa n'è un'altra fitto il uentre , che ua dal culo alla coda : ft) la 
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toda fornifie in ma pernia aguzza . llpefiée fagotto , tondo, 
e stretto né* lati , finza fiaglte , ft) con una pelle lifiia y che 
/urna loia . Iluentre e bianco , e il re/lo dipinto di uari colori 
con macchie bertine , ft) nere : ma nel capo ha alcune parti che 
roffeggiano . f/agran uentricolo , grandi , molte , ft) g ra lfi 
budella > fegato pallido ft) grandifiimo , milz& rofiiccia , ft) po 
che fpme . Ptgliafine di fii ft) fitte libre in tutti i tempi del- 
tanno , ff) partortfie la primauera ne" luoghi fàjfjojt. Epefie 
che uiue per lo meno (come dicono) diecianni : ft) non muore 
facilmente :percioche non pure /parato fi moue gagliardamen- 
te ; ma anchora /alta alcuna uolta fuor della padella . Viue , 
ft) nuota in fihiera con altri : fi come pare atroce a uederlo; 
cofi m effetto è gran nimico de" pefci piccoli , i quali da lui fin 
deuorati : ma come non ne ha > fi pafie di fango ft) d'altea . 
Se ne piglia in tutto tanno , co/i althamo , come alla rete : ma 
quel che fi piglia duerno e /òpra tutti connumerato fiaipefii 
nobili : atte/o che althora e più graffo ,pm tenero, ft) molto più 
delicato : ft) come che tutto fia faporofi ; nondimeno il fio fé- 
gato , che le più uolte crefie alla grandezza di quel d'un capret- 
to ; è marauiglio/àmetite faporofi : di maniera che da molti 
non pure e tenuto miglior del rimanente de Ho Strwzp ; ma an- 
cho di tutti gli altri pefit. È fiamfiimo ancho il Latte d\f]o ; 
onde meritamente firiffe quefii due uerfi cteffi M* benedetto 
(j ionio ne'/ùoi difiichi . 

Trifeus ardenti mihi Tic bene co&us olino : 
Da iecur & la&es : carrara reddo cibi . 
Ha la carne fua tenera , ma per certa umcidez^a di non molta 
buon fugo : nondimeno condito m qual fi uoglia modo è grato 
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al gufio . 1 grandi fi tagliano in pezzi , ft) fi Affano nett "acqua 
ft) nel nino con olio ,fale > cipolle , e fpeiie: e i piccoli fi friggono, 
o arrofiifiono , ft) fopra ut fi premono le melarance , o fi fpar- 
gono dagrefia . Si piglia anebora in quefio Lago il pe/ce Ca- 
p^* 1 uedano , che in Ttyma è chiamato S quaglio , a [imihtudtne del 
nóme Latino Squalo , cofi detto da Marco V arrom ft) da, 
Qolumella :ma da Aufonio ì chiamato Alburno , ft) da 
Uno Leucifco , molto fimile al mugine ; fi non che il Leucifio è 
un poco più bianco , ha minor tefla , ft) più agro fapore . Ha 
uri ala folamente dopo la fchiena uerfo la coda;e il capo piccolo, 
e fètida denti ; ft) ha le labra affai groffe . Ha da ogni banda, 
quattro branche ; ft) tutto è del color dell'argento ; fi ben la 
fihiena cofi non riluce , come fa ti uentre . Piglianfine tal uni- 
ta alcuni d otto ft) noue lib re , rha di rado ; ft) partonfcc fra'l 
fine della primautra , e'I principio della Hate . Non ua mai 
filo , ma fimpre in fihiera , ft) fi come ha la carne dura \ cofi è 
molto infiptdo . Mangiafi arrofiito , o fritto : ft) fi fi arrofti- 
fie ; bifegna fpejfo con una r ametta di finocchio , o di faluia 
fpruzgarlo d'aceto ben fòrte ft) (tolto : ma fi fi frigge , di fugo 
di melarance . Vlttmamente fi caua da quefto Lago molta 
£ g oo* ft. quantità d'Agoni; cofi qui ut ft) da' Latini chiamati : il qual 
pefie ha la bocca alquanto grandetta , ft) finzg, denti; la tefla y 
ft) tutto il refto e stretto , e il uentre formfie in una linea ferra- 
ta con alcuni ofiicelli . E coperto di faglie fonili , ft) larghe ; 
le quali caggiono quafi fvnza toccarle . La coda e lunata : e il 
fio colore è argentino 9 fuor che fu la fchiena , doue nereggia fra 
tazjirro . Segh uedepreffo le branche una macchia nera mc~ 
za tonda da amenduc i lati : ft) le fue aji , q) branche , con le 
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parti di dentro non fino dif&mili dalla cheppia . 7{are Uolte fi 
ne troua alcuno maggiore d'una spanna di lunghezza B> Le fi- 
mine di cjueftt pejii pregne d'otta , feguitate da' ma/chi pian dt 
fime , nuotano il me/e di Maggio a' lui [affili: doue le fèmine 
generati toua , e i mafihi le fbargono dellor fime . Di quefle 
nafiono poi arroticeli 1 piccoli, che in pochi giorni ere/cono ejuanto 
un dito s ft) fin chiamati Antefiti;chepoi a poco a poco ere fio- 
no fino alla loro naturai grandezza • £ t Agone pefie timido; 
$) pero fi fpauenta per ogni leggieri ft) tremolante ombra , ft) 
fugge . E fimplice ft) fenz/t aftutia; onde agcuolmente dà nel 
le reti . Viue con gli altri in fihtera , q) non nuota fi non in 
compagnia ,penfando forfè d'effir cofi più ficuro dall'ingiurie^ 
$) dalla mo li n tra de pefii maggiori : poi che 1 turbar 1 , i Luc- 
ci, ft) più doQualtro le T rotte lo perfiguitano fimpre : di ma- 
niera che fi uedranno taluolta molte migliaia et Agoni , caccia 
ti daila Trotta; non finza gran guadagno de 1 pefiatort ; che 
fp.(fi pigliano auelli ft) ejutfia . Quefio pefie muore fùhifo , 
eh" e fuor dell'acqua ; q) per commune giudi ciò de'pefiatort fi 
erede , che non uiua più di quattro anni . pefie non punta 
ignobile , ft) mafiimamente il Luglio , tAgofìo , il Settembre, 
ft) t Ottobre - y nel ejual tempo fatto più tenero > ft) più graffi ; 
fuo/e effir più delicato . / frefihi fi cuocono in più modifcrcio- 
chc fritti nella padella in buonifiimo olio , e 1 minori , ciò ì gli 
cslntefiti, conditi coU fugo delle melarance , e i maggiori , 0 con 
Li fapa , col uino , con t aceto , ft) con le spetie : 0 con tagreflo , 
mefiolato con unouo fino mangiati faporofamente. I più grafi 
di y che fi pigliano con certe reti , dette 'Hpzzolt ,fi leffano nclt ac- 
qua , con olio , con herbe odorifere , fg) con flette: ouero farro- 
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(lifiono , e fpeffo fi bagnano con una ramata difaluia con to- 
ho j ft) con t aceto . Ma la miglior conditura e quella che fi 
chiama carpionar e,o marinare : con la quale non folamente fi. 
no molto fiaporofi ff) grati : ma fi conferivano parecchi giorni . 
F afii quefio condimento in tal maniera. Pigliano l Agone fie 
fio, g) lo nettano di fuor a q) di dentro, cauandogh l'interiora, 
ft) mondandolo bene ; q) lo fpargono con un poco di fiale , nel 
qual lo laficiànofei, e fitte hore.dipoi lo friggono nella padella m 
buomfiimo/ m molto olio . Come e frittolo mettono in un piat 
to di terra, con aceto fior tifitmo, nel quale h abbiano bollito Jpette 
ft) zefffer ano. Fralmente dopo quattro , o cinque hore fi mette 
in un'altro uafofenzialtro aceto fopra,mettendoui delle foglie d% 
lauro, di mortine, o di cedro chi ne uuole. Saluanfianchora que- 
fiipefii infialati in castelletti, et bariglioncelli con la fialamoia: 
$) mentre cheficauano lor le budella per infialargli fi raccoglie 
da quelle budella olio da abbruciar nelle lucerne. ^Non manca 
no poi nel Lago di Como le Anguille grojje ft) debcatifiime; i 
Lucci d ottimo fitpore;le buone Tinche , ff) molte altre qualità, 
dipefii minori , ft) communi a tutte le parti : de' quali per ejjcr 
nota a ciafiuno thifioria ; io non m'affaticherò a dare infirma 
tionparticòlarc.ma rendendo a colui grane, che fino a qui m'ha 
prefiato ingegno ft) forze, ff), da cui dependono tutti i doni-, da- 
ro a quefia mia picciola operetta l'ultima mano . 
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